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Restauro conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Cuna arcivescovile di Udine 
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problema tecnico o motivo di sosta. 
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LA VITA CATTOLICA 


opo il terremoto del 1976, oltre 
alle case, «si è ricostruito un po- 
polo, come affermò l'arcivescovo, 
mons. Alfredo Battisti, facendo 
emergere valori importanti, legati 
alla socialità». Ora, dopo il «terremo- 
to» del Covid-19, di case da ricostruire 
non ce ne sono, ma c'è la stessa ne- 
cessità di «ricostruire i valori fondanti a 
livello di comunità». 
Così la pensa Mauro Pascolini, docente 
di Geografia all'Università di Udine. Nel 
1976 era studente a Padova e, dopo il si- 
sma, tornò in Friuli impegnandosi nei 
comitati di tendopoli e realizzando anche 
quella che sarebbe stata la sua tesi di lau- 
rea, dedicata alla «Percezione del rischio 
sismico» nel terremoto, con 250 questio- 
nari effettuati tra la gente a Cividale e 
nelle Valli del Natisone. Il «terremoto» 
del Covid-19 lo sta invece vivendo, oltre 
che come docente universitario, come 
coordinatore del Cantiere Friuli dell’ate- 
neo, l'organismo impegnato a suggerire 
strategie per una «nuova ricostruzione» 
del nostro territorio. 
Prof. Pascolini, mercoledì 6 maggio 
ricorre il 44° anniversario del ter- 
remoto del Friuli. Che somiglianze 
e differenze rileva tra allora e oggi? 
«Ciò che accomuna queste due esperien- 
ze è la funzione di acceleratori di ten- 
denze già presenti nella società. Il terre- 
moto del ‘76 ha accelerato la moderniz- 
zazione del Friuli, nel campo dell’indu- 
stria, dell'innovazione tecnologica, con 
la scomparsa di quello che era stato il 
Friuli rurale. Il coronavirus comporterà 
la stessa accelerazione. I dubbi sul nostro 
modello di sviluppo, sulla sostenibilità 
della nostra economia ora vengono al 
pettine. Pensiamo solo alla mobilità, al- 
l'utilizzo dell'auto, dell'aereo, al fatto di 
poter viaggiare sempre. Tutto ciò andrà 
sicuramente ripensato. Un altro esempio 
viene dal commercio: l'e-commerce ha 
avuto un'accelerazione spaventosa, che 
avrà i suoi effetti». 
Quali invece le differenze rispetto 
al 1976? 
«La principale differenza è che il terre- 
moto era un nemico imprevedibile, ma 
visibile e che richiedeva una ricostruzione 
materiale, quella delle case e delle fab- 
briche. In realtà, però anche quella rico- 
struzione non è stata solo materiale. Co- 
me disse l'arcivescovo Battisti, oltre alle 
case bisognava ricostruire un popolo. Ed 
infatti la ricostruzione materiale è stata 
possibile grazie all'emergere di tutta una 
serie di valori positivi, legati al tema della 
socialità e dell'identità. Penso ai comitati 
di tendopoli, alla solidarietà che quella 
tragedia ha sprigionato, all'idea di uno 
sviluppo condiviso». 
In questo senso il modello di rico- 
struzione post sisma può essere un 
esempio per l'oggi? 
«Sì, anche se ora il coronavirus comporta 
un impedimento in più, che nel ‘76 non 
c'era, ovvero il concetto di “distanzia- 
mento sociale”. È un termine che mi fa 
molta impressione. In realtà il distanzia- 
mento che ci serve in questo momento 
è fisico, non certo sociale. Al tempo del 
terremoto non si è mai parlato di distan- 
ziamento, né fisico né sociale. Anzi, la 
forza della ricostruzione è stata proprio 
il fatto che le comunità hanno lavorato 
insieme per risolvere i problemi. Altro 
tema, affine a questo, è quello dei confini. 
Il coronavirus ha creato barriere fortissime 


Come nel ‘76, 
un popolo 
da ricostruire 


Mauro Pascolini 


COVID-19, NEI GIOVANI RESPONSABILITÀ 


Valutare l'impatto dell'emergenza Coronavirus sulla percezione del 
rischio e sulle paure degli studenti universitari dell'ateneo friulano. È 
questo l'obiettivo del questionario online «Gli studenti Uniud ai tempi 
del Coronavirus tra percezioni e consapevolezze», realizzato dalle 
Officine «Persone, comunità e servizi socio-sanitari» «Demografia e 
territorio» del Cantiere Friuli dell’Università di Udine. Il questionario, 
lanciato lo scorso 20 aprile, ha raggiunto 1908 studenti dell'ateneo 
per lo più dal Friuli-V.G. (Udine, 47%, Pordenone 18,3%) e dal Veneto 
(Treviso, 12,3%). | risultati saranno presentati a breve. Uno dei dati 
emersi con maggiore forza dall'indagine è certamente l'alto senso di 
responsabilità percepito dai giovani nel contenimento della 
diffusione del virus attraverso i propri comportamenti. «La quasi 
totalità dei rispondenti (96,5%) si è infatti dichiarata parte attiva nel 
processo di salvaguardia della salute pubblica», afferma Carolina 
Laperchia, responsabile del portale Orienta Salute. 
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1976-2020. || 6 maggio 44° anniversario del terremoto. Che differenze e che somiglianze 
con il coronavirus? Risponde il prof. Mauro Pascolini, coordinatore del Cantiere Friuli 


— tra comuni, tra regioni, tra stati - che 
invece il terremoto aveva abbattuto. Quel- 
la ricostruzione richiese infatti una for- 
midabile apertura. Quindi, ritornando 
alla sua domanda: il Friuli terremotato 
è rinato grazie ad una ricostruzione fisica, 
ma anche morale, dimostrando che i va- 
lori aiutano a ripartire. Anche ora, sul- 
l'esempio di quanto accaduto nel ‘76, 
per ripartire si dovranno riscoprire dei 
valori fondanti a livello di comunità, va- 
lori che mettono al centro l’uomo e che 
forse negli ultimi anni avevamo perso di 
vista, abbagliati dal benessere, dalla tec- 
nologia e, più in generale, da un modello 
di sviluppo che, come dicevo prima, ha 
messo in evidenza tutti i propri limiti». 
Abbiamo, in questo momento, gli 
strumenti culturali necessari? 
«Secondo me no. E la confusione me- 
diatica cui in queste settimane siamo stati 
sottoposti ne è una chiara dimostrazio- 
ne». 
Cosa intende per confusione media- 
tica? 
«Abbiamo avuto in televisione esperti 
che davano le loro ricette, una diversa 
dall'altra, ma senza forti riferimenti cul- 
turali. C'è invece bisogno di cultura nel 
senso più profondo della parola». 
Serve un «nuovo umanesimo»? 
«Direi proprio di sì, perché non basta 
dire: “Tutto cambierà”. Dobbiamo lavo- 
rare per costruire un nuovo percorso 
com'è stato quello della ricostruzione 
post-terremoto, riprendendo anche al- 
cuni aspetti che, rispetto ad allora, oggi 
sono completamente scomparsi». 
Ad esempio? 
«Uno dei punti di forza della ricostru- 
zione del Friuli è stato il decentramento 
del potere ai sindaci. Oggi che ruolo han- 
no avuto le comunità locali e i loro sin- 
daci? A me sembra ci sia stata una fortis- 
sima spinta verso un nuovo centralismo, 
anche perché, obiettivamente, in Italia 
il modello di sanità regionale non sempre 
e non dappertutto ha funzionato come 
avrebbe dovuto. Per ripartire, quindi, ser- 
virà una maggiore solidarietà tra le co- 
munità, superando gli antagonismi e i 
confini: da quelli tra le comunità locali 
a quelli dell'Europa, confini che invece 
l'emergenza coronavirus ha rafforzato». 
I sindaci possono avere un ruolo 
maggiore, come ebbero nel ‘76? 
«Devono prenderselo. Nel ‘76 oltre a co- 
ordinare la ricostruzione, sono stati, as- 
sieme alla Chiesa e al volontariato, gli 
stimolatori di un dibattito culturale sul 
futuro del Friuli». 
C'è in questo momento una classe 
politica in grado di andare in questa 
direzione, facendo fronte comune, 
come accadde nel ‘76? 
«Attualmente non vedo una classe poli- 
tica con una “cassetta degli attrezzi” ade- 
guata ad affrontare questa situazione. 
L'incertezza del Governo centrale, ma an- 
che di quelli locali talora inducono a do- 
mande. Il grande dibattito è sui metri di 
distanza che vanno osservati, sull'uso 
delle mascherine, su chi deve aprire prima 
e chi dopo, ma non si affrontano i temi 
centrali del nuovo modello di sviluppo. 
È invece proprio da qui che si deve ripar- 
tire, ponendo alla base concetti come so- 
stenibilità, centralità dell'uomo rispetto 
all'economia, comunità, identità, appar- 
tenenza, solidarietà». 

Stefano Damiani 
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I PASSI DELLA 


I Vescovi della nostra regione, che hanno condiviso con il loro 


popolo, istante per istante, le vicissitudini del Coronavirus, 
ora che si è sulla soglia della «fase due» intendono farsi 


presenti con una riflessione che aiuti a non disperdere ciò che 


con un alto costo è stato pagato e indirizzare per il varco 
giusto la direzione del futuro. La parola dominante del 
messaggio è speranza. Non una parola qualunque. Né una 
parola di maniera. Solo essa infatti oggi può salvarci e, 
incrociando la fede e la carità, dare una prospettiva ardita 
eppure affidabile al nostro cammino. 


Càri Fratelli e Sorelle, 


come Pastori delle Chiese della Re- 
gione Autonoma Friuli Venezia Giu- 
lia, desideriamo rivolgerci a voi con 
una parola di speranza, che ci viene 
dalla Santa Pasqua di recente cele- 
brata con fede viva pur nelle sofferte 
limitazioni imposte dalla pandemia 
tuttoralimcoiso; 


. , Cristo Risorto 
è la nostra speranza 


Nella sequenza della Santa Messa di 
Pasqua abbiamo ascoltato l'escla- 
mazione di Maria Maddalena: «È 
risorto Cristo, la mia Speranza, e pre- 
cede i suoi discepoli in Galilea». L'an- 
nuncio gioioso di questa donna, 
prima testimone della risurrezione 
di Gesù, fa bene al nostro animo 
perché ci induce a respirare l’os- 
sigeno corroborante della speranza. 
Risorgendo dai morti, Gesù ha 
spalancato agli uomini la porta di 
una speranza affidabile, che non de- 
lude. Come con i due discepoli di 
Emmaus, Egli si fa nostro compagno 
di viaggio lungo il cammino, a volte 
accidentato, dell'esistenza terrena. 
Non siamo soli dentro le perduranti 
incertezze e sofferenze. Cristo risorto 
è con noi ogni giorno, ogni mo- 
mento. Poggiamoci su di Lui come 
sulla roccia e la nostra casa non 
crollerà, neppure in mezzo alla tor- 
menta. 

Siamo coscienti che non è facile par- 
lare di speranza a fronte delle 
tragedie che abbiamo visto e alle 
ansie crescenti circa il prossimo fu- 
turo. Non è il momento di fare dis- 
corsi retorici o illusori che non 
guardano in faccia la realtà. La sper- 
anza, infatti, che Gesù offre a chi 
crede non è un'emozione consola- 
toria, elargita a buon mercato. 
Quando egli appare agli apostoli la 
sera di Pasqua, mostra loro le ferite 
delle sue mani e del suo costato. Fa 
capire che è risorto percorrendo fino 
in fondo la Via Crucis e bevendo 
sino all'ultima goccia il calice amaro 
del male, della sofferenza e della 
morte. Non ha cercato di salvare sé 
stesso scendendo dalla croce e 
fuggendo dai tormenti della pas- 
sione e dalla malvagità che lo aveva 
inchiodato al legno. Pensava pro- 
prio a noi che non abbiamo la forza 
di annullare la fragilità fisica, la mis- 


eria morale del peccato e la morte. 
Così non ci ha abbandonato dentro 
la notte del dolore e del male ma, 
per amore nostro, l'ha Lui patita 
fino in fondo e l’ha illuminata di 
speranza risorgendo il mattino di 
Pasqua. 

Se, con fede, ci aggrappiamo a Gesù 
non ci perderemo. Egli ci tiene con 
la sua mano crocifissa che è forte più 
di ogni male e della morte. I mo- 
menti di prova e di debolezza, vis- 
suti in comunione con Lui, non 
gettano fatalmente nell'angoscia e 
nella disperazione: possiamo, in- 
vece, attraversarli senza che in noi 
venga meno la speranza. Anche 
questi due mesi, segnati da uno 
sconvolgimento mai provato prima, 
possono farci intravvedere, nella 
notte, luci di inattesa speranza, se 
appena li puntiamo con gli occhi 
della fede. In questa speranza trover- 
emo la forza per andare avanti 
seguendo la rotta giusta. 


Luci di speranza nei due 
mesi ell'emergenza 
epidemiologica 


L'aggressivo contagio dovuto al 
COVID-19 ha provocato una sorta 
di terremoto che ha coinvolto tutti 
gli aspetti della nostra vita personale 
e sociale, con pesanti ripercussioni 
umane e rilevantissimi costi eco- 
nomici, in parte già pagati e in parte 
ancora da pagare. Ci siamo trovati 
ad affrontare un collettivo senso di 
smarrimento, a subire l'obbligo 
dell'isolamento fisico gli uni dagli 
altri, a soffrire il distacco da persone 
care decedute nella solitudine e 
senza conforti umani e cristiani, a 
patire un inusitato digiuno eucaris- 
tico. 

In mezzo a queste pesanti con- 
dizioni, tuttavia, scorgiamo che già 
germogliano dei preziosi segni di 
speranza. Sono conquiste di cui ave- 
vamo bisogno, seppure non ce ne 
rendessimo bene conto, presi come 
eravamo dalla frenesia del nostro 
quotidiano. 

Proviamo ad individuare alcuni di 
questi segni, senza la pretesa della 
completezza. 


€ Anzitutto, l'esigenza di essere 
più sinceri con noi stessi. Il cumulo 
di sofferenza, che ci ha toccato più 
o meno da vicino, ci ha fatto anche 


In mezzo a queste pesanti 
condizioni, già germogliano 
dei preziosi segni di speranza. 
Conquiste di cui avevamo 
bisogno seppure non ce ne 


rendessimo conto 9 9 


sentire tanto fragili e indifesi. Con 
subdola perfidia, questo virus ha 
tolto l'illusione di poter bastare a 
noi stessi grazie alle sicurezze for- 
nite dalla scienza, dalla tecnica, 
dall'economia. Anche i potenti si 
sono ritrovati deboli e balbettanti 
come tutti. Bruscamente siamo 
stati risvegliati dai nostri sogni di 
onnipotenza. Ci fa e ci farà tanto 
bene tornare ad essere onesti con 
noi stessi e a confessare che di 
fronte al male e alla morte siamo 
tutti - appunto - creature fragili ed 
indifese. Al che non ci resta che in- 
vocare salvezza, sperando che 
Qualcuno ci ascolti. E il Risorto ha 
ascoltato. 


€ Questo risveglio dall'illusione 
di bastare a noi stessi, ci sta spin- 
gendo a varcare la soglia della nos- 
tra stanza interiore, quella di cui 
parla Gesù nel Vangelo. È la stanza 
della nostra anima, là dove siamo 
soli con noi stessi e con Colui che 
vede nel nostro segreto: Dio Padre. 
In quel luogo segreto, che possi- 
amo chiamare anche “coscienza”, 
avvengono le cose più importanti 
per la nostra vita. È lì che custodi- 
amo i pensieri, i sentimenti, i 
desideri più intimi e maturiamo le 
nostre decisioni. Riscoprire questa 
dimensione spirituale di noi stessi 
ci farà tanto bene. È straordinaria- 
mente bello accorgerci che “non di 
solo pane vive l'uomo ma anche della 
Parola che viene da Dio”, come Gesù 
rispose a satana tentatore. 


è Ritrovarci nel giro di pochi 
giorni tutti più deboli, ha fatto lie- 
vitare dall'intimo del nostro po- 
polo un movimento di solidarietà 
straordinario sia per il numero 
delle persone che si sono coinvolte 
sia per la qualità eroica da taluni 
raggiunta. È una solidarietà che 
nella nostra Regione ha radici pro- 


fonde e una storia lunga, emble- 
maticamente rappresentata dalla ri- 
nascita seguita al terremoto che nel 
1976 sconvolse il Friuli. I luoghi in 
cui più tangibilmente si è rivelata 
questa solidarietà sono stati gli 
ospedali, ma anche tutti gli ambiti 
di iniziativa delle realtà di volonta- 
riato, in particolare le nostre Cari- 
tas diocesane. Una solidarietà 
semplice e silenziosa è stata ed è 
vissuta all'interno delle famiglie, ri- 
spetto anche ai vicini di casa e alle 
più vaste comunità paesane. I più 
fragili e i più poveri sono diventati 
la prima preoccupazione. Sono 
così venute allo scoperto le antiche 
radici cristiane del nostro popolo 
che si ispirano al paradigma em- 
blematico del Buon Samaritano. 
Non c'è che dire: questo è un segno 
di grande speranza contro la mala 
pianta dell'individualismo. 


€ Una parola merita il servizio 
svolto dai mezzi di comunicazione 
con l'intento di mantenere vive le 
relazioni tra le persone e le comu- 
nità. Il drastico isolamento fisico 
imposto dal coronavirus, ha spinto 
a cercare altre vie di dialogo, di re- 
lazione, di preghiera familiare e co- 
munitaria, di scuola e di lavoro. 
Esse sono state favorite dai mezzi 
di comunicazione che, così, hanno 
mostrato la loro faccia buona. Re- 
stando “mezzi”, e dunque senza 
diventare dei nuovi “padroni”, pos- 
sono essere valorizzati per intrec- 
ciare positive reti di relazione. Ci 
resti, però, la nostalgia dell’incon- 
tro personale, del guardarsi negli 
occhi, dell’abbraccio, della re- 
lazione affettiva. L'amicizia e 
l'amore non potranno mai di- 
ventare solo virtuali. 


Una profonda sofferenza ha 
toccato tanti credenti allorché si 
sono trovati costretti a rinunciare 
alle celebrazioni liturgiche. In par- 
ticolare, sta pesando molto la rin- 
uncia alla comunione con Gesù 
nell’eucaristia, al perdono del Sig- 
nore nella confessione e all'un- 
zione degli infermi specialmente 
con i malati di COVID-19. È stata, 
però, una sofferenza feconda che ci 
ha visto crescere in altre forme di 
preghiera personale. Ha stimolato 
molte famiglie a ritrovarsi per pre- 
gare, a meditare la Parola del Sig- 


nore, a celebrare la Via Crucis e la 
Settimana Santa. Esse hanno 
riscoperto la loro vocazione di 
“chiese domestiche”, santificate dal 
sacramento del matrimonio. Fac- 
ciamo tesoro di queste scoperte 
anche quando, con le dovute 
cautele e con le garanzie per la 
salute di tutti, potremo tornare a 
frequentare la Santa Messa e le 
altre celebrazioni. 


“€ Accenniamo ad un ulteriore 
segno di speranza. Il precipitare 
della situazione ha suscitato in 
molti cristiani la domanda: “Perché 
sta succedendo tutto questo? Dio 
vuol farci capire qualcosa?” Come 
risposta, è tornata spesso alla 
mente la ricorrente esortazione di 
Dio per bocca dei profeti: “Conver- 
titevi”. È l'invito con cui Gesù inizia 
la sua missione: “Convertitevi e cre- 
dete al vangelo”. Dio ha permesso e 
sta permettendo questa prova per 
risvegliare le coscienze assopite da 
quel continuo compromesso spiri- 
tuale e morale che era diventato 
una tranquilla abitudine. Il Sig- 
nore ci sta offrendo un tempo fa- 


Se la prova che stiamo 
attraversando ha risvegliato 
le coscienze, non le si lasci 
ricadere negli schemi antichi: 
le conseguenze sarebbero 


ancor più gravi 


vorevole per un sincero esame di 
coscienza sia personale che sociale. 
Tra i peccati sociali possiamo ricor- 
dare il senso di autosufficienza, la 
globalizzazione selvaggia, le visioni 
distorte sulla famiglia e sulla vita, 
lo scarto dei più poveri vicini e lon- 
tani, gli insulti alla libertà religiosa 
e altro. 


€ Anche per noi Vescovi e per le 
Chiese particolari della nostra Re- 
gione questo si sta dimostrando 
come tempo favorevole di discerni- 
mento e di conversione. Il coron- 
avirus ci ha spogliati delle nostre 
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Vi offriamo queste riflessioni 
perché possiate approfondirle 
sia personalmente sia 
comunitariamente, così che la 
prova diventi momento di 
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celebrazioni liturgiche oltre che 
della maggior parte della attività 
pastorali. Nel prossimo futuro 
potremo trovarci umanamente 
meno potenti e più poveri di strut- 
ture e di possibilità economiche. 
Una condizione che dovrà portare 
le nostre Diocesi a ritrovare l'essen- 
ziale della propria missione di 
evangelizzazione e promozione 
dell'uomo e ad affidarsi alla 
potenza dello Spirito Santo più 
che alle proprie forze. 


Guardiamo in avanti 
illuminati dalla speranza 


Gli indici di attenuazione dell’emer- 
genza epidemiologica spingono a 
volgere in avanti lo sguardo, verso 
un tempo che ormai è stato definito 
“fase 2”. Non tocca a noi Vescovi 
sostituirci ai tanti esperti sul piano 
medico, scientifico, economico e 
politico che, pur anche nella nostra 
Regione, hanno la responsabilità di 
individuare strategie concrete su cui 
operare le scelte conseguenti. Alla 
luce dei segni di speranza che abbi- 
amo appena ricordato, ci limitiamo 
a suggerire alcuni punti di riferi- 
mento per orientare le scelte che 
verranno fatte. Se la prova che sti- 
amo attraversando ha risvegliato le 
coscienze, non le si lasci ricadere 
negli schemi antichi, perché 
potremmo andare incontro a con- 
seguenze ancora più gravi. Ecco, 
quindi, i punti di riferimento che, 
come Pastori, offriamo alla rifles- 
sione delle nostre comunità cris- 
tiane e a quanti hanno a cuore il 
bene vero del nostro popolo. 


Curare la salute e curare 

la salvezza dell'uomo 
L'aggressione alla salute fisica scate- 
nata dal Covid-19 ha scosso il 
mondo mettendo in moto iniziative 
emergenziali mai viste prima. È ap- 
parso chiaro che per ogni uomo e 
per ogni popolo salvaguardare la 
vita fisica è il bene primario da tute- 
lare a qualsiasi prezzo. 

Questo momento di prova inattesa 
ha fatto, contemporaneamente, 
emergere in molte persone do- 
mande sul senso della vita e della 
morte, sul bisogno di una speranza 
per vivere. Esse rivelano che, a dif- 
ferenza degli animali, la persona 
umana custodisce nel proprio in- 
timo ineludibili esigenze spirituali, 
con un'insopprimibile sete di verità, 
di amore e di una speranza che non 
delude. 

Nella nostra epoca, l'uomo ha 
preteso di saziare tale sete con le 
proprie forze, immaginando di 
poter inscenare un paradiso senza 
Dio e senza fede. Ma era proprio 


SPERANZA 


un'illusione che questo virus, in 
pochi giorni, si è incaricato di 
smascherare. Nonostante gli enco- 
miabili sforzi messi in atto per 
arginare l'urto, di fronte alla malat- 
tia e alla morte ci siamo colti vul- 
nerabili nel corpo e nell'anima. 
Avremmo bisogno di qualcuno a 
cui consegnare la nostra vita perché 
la protegga, la porti in salvo, le dia 
un qualche senso. 

In modo magari confuso, nel cuore 
si percepisce un bisogno che possi- 
amo chiamare nostalgia di Dio e di 
una sua Parola di speranza. Questa 
nostalgia deve provocare e interpel- 
lare le nostre Chiese. La loro mis- 
sione, infatti, è quella di annunciare 
la Speranza che Gesù risorto ha por- 
tato il mattino di Pasqua e darne ra- 
gione a chi la cerca anche senza 
saperlo. 


Il valore assoluto della 

persona umana in ogni suo 
momento e condizione 

Il grande movimento di solidarietà 
che si è messo in azione contro il 
contagio del virus ha fatto percepire 
quanto, a tutte le latitudini, sia vivo 
nelle coscienze il senso della sacral- 
ità di ogni persona e di ogni vita 
umana, che vanno difese special- 
mente quando si trovano in con- 
dizione di maggior debolezza. È 
una consapevolezza ben radicata 
pure nel cuore della nostra gente 
che già in altre epoche storiche 
seppe darne esemplari testimoni- 
anze. Essa sia tenuta viva anche 
quando saremo usciti dall’emer- 
genza, contrastando quei poteri e 
quegli interessi volti ad introdurre 
discriminazioni o confusioni circa 
il valore assoluto di ogni esistenza 
umana dal suo inizio al naturale 
concludersi su questa terra. 

Questa pandemia ha portato l’at- 
tenzione, in particolare, sulla con- 
dizione degli anziani all'interno 
della nostra organizzazione sociale. 
Manteniamo sveglia ora questa vig- 
ilanza, senza trascurare altre con- 
dizioni di debolezza, come la 
tragedia degli aborti che nel silenzio 
continuano a compiersi. 


Il ruolo insostituibile 

della famiglia 

A qualunque osservatore un po' at- 
tento appare chiaro che. sulle 
famiglie grava il peso maggiore al- 
lorché si presenta uno sconquasso 
sociale ed economico come quello 
creato dal Covid-19. La famiglia, 
oltre che cellula primordiale della 
società, è il nucleo umano che più 
ne assorbe le tensioni e le fatiche. In 
questi due mesi non pochi sono 
stati i disagi causati — per esempio - 
da una convivenza entro spazi 
ristretti, dalla gestione dei figli a 
casa da scuola, dall'interruzione dei 
rapporti con nonni e parenti, dal- 
l'improvvisa incertezza economica 
e lavorativa. 

Se cede la famiglia si sfilaccia ogni 
altra relazione e istituzione. Essa è 
la rete che da sempre tiene unito, 
vivo e operoso il nostro popolo. Per 
questo ha diritto, in questa fase, ad 
un'attenzione e ad un sostegno pri- 
oritari da parte delle istituzioni civili 
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come delle comunità cristiane. Con- 
dividiamo con le famiglie le preoc- 
cupazioni per il futuro, le incertezze 
lavorative ed economiche, l’im- 
pegno per l'educazione dei figli. 
Molte famiglie cristiane hanno 
riscoperto, in questo tempo, la vo- 
cazione ad essere «presidi» in cui si 
prega, si ascolta la Parola di Dio e si 
trasmette la fede. Questa esperienza 
merita di essere senz'altro tenuta 
viva e semmai ulteriormente svilup- 
pata 


Una conversione verso 

la solidarietà 

Abbiamo già precedentemente 
richiamato il valore della solidarietà 
che, nell'emergenza, si è immediata- 
mente manifestato; segno che è 
connaturato con l'animo del nostro 


popolo. Esso può attuarsi a livelli 
diversi che si completano l'uno con 
l'altro. Come Pastori rivolgiamo un 
invito particolare alle nostre Chiese. 
Questa crisi che sta incidendo pro- 
fondamente nella vita e nell'azione 
pastorale delle parrocchie, può es- 
sere una provvidenziale spinta a 
maturare una più intensa comu- 
nione intensificando la solidarietà e 
la collaborazione tra i diversi 
carismi e tra le comunità. 

Per guardare con fiducia al futuro è 
importante il riferimento al valore 
della sussidiarietà che valorizza il 
contributo delle diverse realtà, pub- 
bliche o private, che formano la nos- 
tra società. Esse costituiscono una 
ricchezza che, se ben armonizzata 
con le altre, rende più bello e coeso 
il vivere comune. Questa sussidiari- 
età va tutela e valorizzata dalle Isti- 
tuzioni comunali e regionali le quali, 
per scelta democratica dei cittadini, 
hanno la responsabilità di governare 
il complessivo bene comune. 

La sussidiarietà è, di fatto, un atto di 
fiducia nella capacità del nostro 
popolo di farsi carico del proprio 
destino, come in altre circostanze 
della sua storia. Il fecondo binomio 
che lega insieme solidarietà verso i 
deboli ed esercizio di responsabilità 
con la sussidiarietà consentirà alla 
nostra Regione e alle sue Pubbliche 
Istituzioni di trovare la giusta collo- 
cazione nello scenario europeo e 
mondiale. 
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Un'amministrazione pubblica 
che governi la convivenza 
democratica 

Riserviamo un pensiero particolare 
ai nostri Amministratori e a tutto il 
mondo politico. Siamo coscienti 
che si sono trovati a governare un'e- 
mergenza improvvisa, inedita e dai 
risvolti tragici. Per questo va a loro 
sostegno e riconoscenza per quanto 
sono riusciti a fare. 

Il futuro prossimo chiederà 
lungimiranza, saggezza, capacità di 
ascolto e preparazione: tutte attitu- 
dini indispensabili per un buon 
governo. Riconosciamo che si tratta 
di doti non facilmente reperibili in 
circolazione; per questo sarà impor- 
tante che coloro che vengono in- 
vestiti di autorità pubblica 


sappiano scegliersi consiglieri di 


alta qualità per mettere al servizio 
dei cittadini il meglio che è a dispo- 
sizione. Non occorre nemmeno ri- 
cordare come la loro prima virtù, 
specialmente in tempi di crisi, 
debba essere l'onestà, contro ogni 
tentazione di strumentalizzare i 
momenti difficili per miopi van- 
taggi personali o di parte politica. 
Sarebbe come giocare sulla pelle già 
segnata delle persone. 


La dignità del lavoro 

e dell'economia reale 

Un punto fondamentale riguarda il 
lavoro e l'impresa nella prospettiva 
di un loro pieno riavvio. A questo 
riguardo, vanno riportati al primo 
posto il diritto e la dignità del la- 
voro, il sostegno e la promozione 
delle attività imprenditoriali che 
producono benessere reale, il 
rispetto e la valorizzazione del 
risparmio dei cittadini. È necessario 
allora ripensare quell’economia che 
si basa sul profitto a tutti i costi, 
sulla globalizzazione forzosamente 
finanziaria, sul capitalismo selvag- 
gio. Bisogna promuovere un'etica 
più attenta alla persona, all'interno 
della dinamica sociale e nel mondo 
del lavoro. Anche nella nostra Re- 
gione la rinascita non potrà prescin- 
dere da due punti fermi: la tutela 
dell'imprenditoria che crea lavoro, 
e il sostegno al diritto al lavoro, con- 
dizione indispensabile per promuo- 
vere la dignità delle persone e delle 
famiglie. 


Auspichiamo inoltre che si consoli- 
dino gli sforzi di diverse realtà im- 
prenditoriali, commerciali e 
logistiche del territorio regionale 
volti a reagire ad una situazione 
tanto complessa attraverso l’innova- 
zione, la ricerca e lo sviluppo delle 
infrastrutture. Non mancano da noi 
Centri di eccellenza che possono es- 
sere ben valorizzati. 


Quanto sopra indica solo alcuni 
obiettivi che devono tornare ad 
avere prioritario interesse nelle 
agende di chi governa la politica e 
l'economia. Se un simile messaggio 
giungerà chiaro ai cittadini, questi 
ritroveranno ragioni concrete di 
nuova speranza e volontà per im- 
pegnarsi in una ripresa che temi- 
amo non sarà facile. 


Cari fratelli e sorelle, a coloro che lo 
ascoltavano, Gesù lanciò questo 
monito: “Sapete interpretare l'aspetto 
del cielo e non siete capaci di interpre- 
tare i segni dei tempi?" (Mt 16,3). 
Ecco, in queste riflessioni abbiamo 
cercato di interpretare, alla luce 
della speranza pasquale, i segni del 
tempo burrascoso ma, insieme, 
provvidenziale che stiamo vivendo. 
Ve le offriamo perché possiate ap- 
profondirle sia personalmente che 
comunitariamente, così che la prova 
che stiamo sopportando diventi 
momento di salvezza. Ci illumini, 
col suo Santo Spirito, Gesù risorto e 
ci sostenga l'intercessione materna 
di Maria, che, in questo mese di 
maggio a Lei dedicato, vogliamo 
pregare con fiducioso e filiale ab- 
bandono. 


# S.E. MONS. GIUSEPPE PELLEGRINI 
Vescovo di Concordia-Pordenone 


#E S.E. MONS. CARLO ROBERTO MARIA 
REDAELLI 
Arcivescovo di Gorizia 


E S.E. MONS. GIAMPAOLO CREPALDI 
Arcivescovo Vescovo di Trieste 


# S.E. MONS. ANDREA BRUNO 
MAZZOCATO 
Arcivescovo di Udine 
Memoria di San Giuseppe Lavoratore 
1 maggio 2020 
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Il punto 


diocesano 
Ecco indicazioni 


per le celebrazioni 


Rpnoossbia di celebrare i 
funerali ha rappresentato - 
durante questi primi mesi 
dell'emergenza coronavirus 
— una delle più dolorose 
limitazioni. Ma da lunedì 4 
maggio, con l'avvio della cosiddetta 
«fase due», ecco uno spiraglio di luce: 
sono entrate in vigore nuove 
disposizioni che consentono di 
celebrare le esequie in forma 
pubblica, seppur con un numero 
limitato di persone, solo quindici e 
tutta una serie di indicazioni per 
garantire l'ancora necessario 
distanziamento sociale. 
Ne abbiamo parlato col direttore 
dell'Ufficio liturgico diocesano, don 
Loris Della Pietra, che prima di 
entrare nel merito delle diverse 
disposizioni, osserva: «Questa 
situazione ha messo in luce una delle 
ferite del nostro tempo nel rapporto 
che abbiamo con la morte, ci 
eravamo infatti abituati ad un 
congedo dai nostri cari piuttosto 
frettoloso, quasi burocratico, a volte 
ormai non se ne dà più nemmeno 
l'annuncio. L'inedita emergenza della 
pandemia ci sta mostrando che, 
invece, abbiamo bisogno di parlare 
delle morte e di starci dentro, 
recuperando la ricchezza di segni e di 
gesti che la tradizione, innanzitutto 
umana e poi, in particolare, cristiana, 
ci hanno tramandato per affrontarla e 
darle un senso. Una vita che si 
conclude non è un semplice pezzo di 
archivio, ognuno di noi arriva nel 
mondo con un messaggio da lasciare 
in consegna. In una dimensione 
propriamente cristiana riconosciamo 
non solo che quella vita è stata 
segnata dalla fede, dalla 
partecipazione sacramentale, ma 
soprattutto le esequie testimoniano la 
vittoria di Cristo sulla morte». 


Niente termoscanner 


e raccomandazioni 


Ma veniamo alle disposizioni. 
Contrariamente a un primo 
orientamento, non sarà necessario 
per le Parrocchie dotarsi di 
termoscanner per la misurazione 


I funerali si potranno celebrare all'aperto, anche in cimitero 


Verso la nuova normalità 
a partire dalle esequie 


della temperatura di chi partecipa alle 
celebrazioni. Tuttavia, in una nota del 
segretario generale della Cei, Stefano 
Russo, si sollecitano i parroci 
«affinché contribuiscano a 
sensibilizzare i fedeli a porre la 
massima responsabilità per non 
esporre se stessi e altri a eventuali 
contagi». «Di qui - si legge ancora - 
l'esplicita richiesta di rimanere a casa 
a quanti presentano una temperatura 
corporea oltre i 37,5°C, di non 
accedere alla chiesa e di non 
partecipare alle celebrazioni esequiali 
in presenza di sintomi di influenza o 
quando vi sia stato contatto con 
persone positive» al coronavirus nei 
giorni precedenti. 


L'eucarestia 


Durante le esequie si può celebrare 
l’eucarestia, ma nel momento della 
distribuzione della Comunione è il 
celebrante a recarsi ai posti, con i 
fedeli disposti nel rispetto della 
distanza sanitaria. Il sacerdote è 
tenuto ad indossare la mascherina e 
deve mantenere a sua volta 
un'adeguata distanza di sicurezza. 
Prima della distribuzione 


dell'Eucaristia deve igienizzare le 
mani e poi offrire l'ostia porgendola 
sulle mani dei fedeli, senza venire a 
contatto con esse. 

«Sono disposizioni necessarie — 
osserva don Della Pietra -, ma che 
non devono limitare la dignità e la 
verità delle nostre celebrazioni. Il rito 
delle esequie prevede già la doppia 
formula con o senza l'eucarestia, 
restano centrali la preghiera, un 
momento per l'ascolto della Parola di 
Dio e, in particolare, il “rito del 
commiato” con cui la Chiesa saluta 
un proprio figlio e fratello 
affidandolo alla bontà misericordiosa 
del Signore e lo fa con due gesti che 
risultano ancor più significativi in 
questo tempo segnato dal 
distanziamento sociale: l'aspersione 
della bara con l’acqua santa e la 
profumazione con l'incenso dicono, 
infatti, tutta l'importanza del corpo 
nella liturgia e nella fede cristiana. 
Quel corpo ha ricevuto i gesti 
sacramentali e vive in Cristo». 


Celebrazione all'aperto 


La chiesa deve essere igienizzata 
regolarmente e arieggiata. Ove 
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possibile, inoltre, deve essere favorita 
la celebrazione delle esequie 
all'aperto, con il rispetto delle 
distanze di sicurezza e delle altre 
indicazioni già dette. Ma di quali 
spazi parliamo? «Dove è abbastanza 
capiente - suggerisce il direttore 
dell'Ufficio liturgico —, si può pensare 
al sagrato della chiesa. Ma si valuti 
anche di celebrare all'aperto nei 
cimiteri dove c'è la possibilità di un 
adeguato distanziamento fisico. Se si 
celebra l’eucaristia bisognerà 
attrezzare il luogo, dunque con un 
altare e un ambone; se invece non si 
celebra, sarà importante che ci sia 
comunque un luogo dignitoso per 
proclamare la Parola di Dio. Sarà poi 
fondamentale dar vita a una 
dimensione orante perché si possa 
pregare come piccola, ma autentica 
comunità che in quel momento si 
raduna per celebrare la fede». 


Gli altri chiarimenti 


Diverse, in questi primi giorni, le 
richieste di chiarimenti e 
puntualizzazione. Si ricorda che 
vanno evitati assembramenti prima e 
dopo la Messa, e di conseguenza non 
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sono previsti cortei funebri. Durante 
la celebrazione va inoltre evitato di 
scambiarsi il segno della pace. Per 
quanto riguarda il numero dei 
presenti, gli addetti al servizio 
liturgico non vanno computati nelle 
15 persone che possono assistere al 
funerale. Inoltre per assicurare il 
rispetto di questo limite è opportuno 
che si individui qualcuno che, su 
delega del parroco, controlli l'effettiva 
presenza. 


I quindici partecipanti 


E proprio rispetto al numero dei 
presenti chi sarà a decidere chi potrà e 
non potrà partecipare? «È una 
questione senza dubbio grave — 
commenta don Della Pietra - perché 
prevede delle esclusioni che in questo 
campo sono dolorose. Credo che le 
quindici persone debbano essere 
scelte dai familiari. Si tratta di una 
decisione difficile, però doverosa, 
non solo nel rispetto delle leggi, ma 
anche del senso di attesa perché 
questa “fase 2” prelude a una “fase 3” 
in cui ci sia il ritorno a una vita 
liturgica che possa essere tale 
veramente. Questo è ciò che noi 
attendiamo, ma questo domanda 
anche il nostro rispetto senza inutili 
crociate, ci viene chiesto di rispettare 
la legge e questo rispetto è funzionale 
al miglioramento delle condizioni 
sanitarie, come pure a un ritorno più 
bello, più vero e io spero anche più 
autentico della nostra vita liturgica». 


Il protocollo tre Cei e Governo 


E in merito al protocollo che 
Governo e Cei stanno elaborando per 
il ritorno della celebrazione della 
Santa Messa alla presenza del 
popolo, il segretario della Cei, 
Stefano Russo, assicura che «il 
dialogo con le Istituzioni governative 
è quotidiano e all'insegna di una 
collaborazione leale» orientata al 
comune obiettivo di «minimizzare al 
massimo il rischio del contagio» 
perché «preservare la salute di tutti 
deve essere un interesse primario». 
«Come Chiesa — osserva ancora 
Russo - stiamo condividendo le 
limitazioni imposte a tutti 
dall'emergenza sanitaria. Abbiamo 
cercato di reagire moltiplicando 
proposte che hanno potuto contare 
sul supporto decisivo dei media e 
della rete. Mi auguro che questa 
sofferta privazione, come ogni 
digiuno ben motivato, alimenti il 
desiderio e sostenga anche l'attesa 
della celebrazione, di quel culto che — 
per chi crede - è sostegno a ogni 
forma di libertà». 

Anna Piuzzi e Valentina Pagani 


on sarebbe stato un pellegrinaggio 
facile perché, come il Maestro, 
avrebbero affrontato molte croci e, 
alla fine, il martirio; ma la speranza 
non avrebbe più abbandonato il 
loro cuore perché sapevano di andare 
verso il Signore che li aspettava. 
La Parola di Gesù e la testimonianza degli 
apostoli ci ricordano una delle principali 
caratteri-stiche che fa da distintivo del 
cristiano rispetto agli uomini che non 
hanno il dono della fede. Egli è sostenuto 
dalla virtù della speranza fondata sulla 
promessa di Gesù risorto: «Vado a 
prepararvi un posto. Poi, tornerò e vi 
prenderò con me». 
Per esperienza sappiamo che senza qualche 
speranza nessun uomo va avanti nella vita 
perché tutto diventa buio, senza scopo e 
senza senso. Il vaccino contro il Covid-19, 
ad esempio, è una speranza che attraversa 


tutto il mondo e per realizzarla si stanno 
investendo ingenti capitali. Ognuno può 
aggiungere tanti esempi personali perché 
tutti abbiamo delle mete piccole o grandi 
che ci spronano ad andare avanti perché ci 
promettono gioia se le raggiungiamo. 
Spesso sono obiettivi belli che meritano 
rispetto ma soddisfano per poco tempo la 
nostra sete di gioia perché siamo esseri col 
fiato corto. Quando un uomo esala 
l'ultimo respiro si spengono anche tutte le 
sue speranze lasciando nei cuori di chi 
resta la più lancinante delle tristezze. 
L'abbiamo provata in questi mesi di fronte 


alla scena di bare allineate nella solitudine. 


È qui che Gesù ci è venuto incontro, sulla 
soglia della morte che cancella tutto. E' 
entrato an-che Lui nella morte, carico di 
tutto il male del mondo, e con la potenza 
del suo Amore ha spa-lancato, il mattino 
di Pasqua, una porta nuova di luce e di 


speranza. Lui l'ha varcata per primo 
raggiungendo il posto dove non c'è più 
morte ma la Comunione di vita eterna con 
il Padre. 

Quella porta resta aperta anche per tutti i 
suoi discepoli che credono in Lui e sono 
uniti a Lui dal battesimo. Quando un 
cristiano arriva sulla soglia della morte e 
tutti dobbiamo abbando-narlo, lo prende 
Lui con sé, come ha promesso, e lo porta 
in quella «casa del Padre suo dove vi sono 
molte dimore». Questa è la grande 
speranza che egli ha riversato nel cuore 
degli apostoli, dei martiri, di tutti i santi e 
anche nel nostro. 

A noi, però, tocca camminare sulla strada 
giusta per arrivare, alla fine del nostro 
pellegrinag-gio, all'appuntamento con Lui. 
Dobbiamo, con sincerità, confessarci che si 
può anche sbagliare strada e mancare 
all'appuntamento decisivo della nostra 


vita. 


Tommaso ha chiesto a Gesù: «Come 
possiamo conoscere la strada?». Ed egli ha 
risposto: «Io sono la via». Questa è la 
direzione giusta: mettere i nostri passi 
dietro a quelli di Gesù e, all'ultimo giorno, 
ci saremo all'appuntamento con il suo 
abbraccio eterno. 

+ Andrea Bruno Mazzocato 


LA VITA CATTOLICA 
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LA SITUAZIONE 


el primo giorno della «Fase 
2», il 4 maggio, sono arrivati 
dati incoraggianti sul 
contagio: una mano è più 
che sufficiente per contare i 
nuovi positivi di Covid-19. E la 
terapia intensiva di Udine si è 
svuotata di pazienti di coronavirus. 
E il giorno successivo, martedì 5 
maggio, l'andamento si è 
mantenuto pressoché costante, con 
soli 9 nuovi contagi e 4 pazienti 
ricoverati nelle terapie intensive 
della regione. Nella stessa giornata, 
però, ancora 4 i decessi, che portano 
a 303 il numero complessivo dei 
morti da Covid-19 in Friuli-V.G. 
In consiglio regionale, intanto, si è 
fatto il punto della situazione 


297 vittime, 143 in Casa di riposo 


«Tra i 9.745 ospiti delle strutture per 
anziani della Regione, il Covid-19 
ha colpito 669 persone, mietendo 
complessivamente 143 vittime, con 
un'età media di 87 anni, tutte con 
pluripatologie. Infatti, rispetto alle 
303 vittime totali poco meno della 
metà è rappresentata da ospiti di 
struttura residenziali». Lo ha detto il 
vicegovernatore del Friuli-Venezia 
Giulia, Riccardo Riccardi, 
intervenendo nella seduta del 
Consiglio regionale. Sul fronte del 
numero di infetti, 195 gli anziani 
positivi in casa di riposo 
nell'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli Centrale su 4.046 ospiti. La 
Regione sta lavorando per garantire 
le migliori cure possibili agli anziani 
direttamente all'interno delle case di 
riposo attraverso il personale delle 
Unità speciali di continuità 


assistenziale, provvedendo al loro 
trasferimento solo quando non è 
possibile assicurare l'isolamento 
degli ospiti Covid-19 dagli altri». Il 
vicegovernatore ha quindi 
confermato che «per quanto 
concerne il personale, dall'inizio 
della pandemia, dei 13.640 
operatori sanitari del sistema 
sanitario del Friuli-Venezia Giulia, 
gli infettati sono 267, ma 39 di loro 
(il 14,6 per cento) sono già guariti, 
quindi gli attualmente positivi sono 
228, pari all'1,96 per cento del 
totale dei dipendenti. Tra la 
dotazione organica delle case di 
riposo regionali, su 7.500 
dipendenti sono stati eseguiti 6.470 
tamponi e registrati 287 casi (il 
3,83%), di cui i guariti sono 73 (il 
25,4%). 


9 Usca nell’Azienda Friuli Centrale 


Per fronteggiare l'emergenza 
sanitaria causata dalla diffusione del 
coronavirus, oltre all'attuazione 
delle misure di contenimento del 
virus varate dalla Regione, tutte le 
aziende che fanno parte del sistema 
sanitario del Friuli-Venezia Giulia 
hanno prontamente messo in 
campo sia Covid team, sia le Unità 
speciali di continuità assistenziale 
(Usca) delle quali fanno parte 72 
medici, in base al diverso 
andamento dell'epidemia sul 
territorio. L'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale ha 
costituito le Usca il 20 marzo ed 
oggi ne operano 9 in tutte le sedi 
distrettuali, con una dotazione 
complessiva di 42 persone che varia 
da 3 a 6 medici (Tolmezzo 4; 


orme di comportamento va- 
lide fino al 17 maggio. 
Febbre. Chi ha febbre su- 
periore ai 37,5 deve restare 
a casa. 

Mascherina. È obbligatorio in 

Friuli-Venezia Giulia indossare 
la mascherina (o protezione delle 
vie respiratorie) quando si è fuori 
casa. Non è obbligato a usare la ma- 
scherina chi guida un'auto o una 
moto; un bambino di età inferiore 
a 6 anni; un disabile per il quale 
l'uso continuativo della mascherina 
non sia compatibile, chi sta da solo 
in locali non aperti al pubblico; chi 
fa attività motoria o sport in luogo 
isolato. 
Distanza. Va mantenuta sempre la 
distanza di un metro dalle persone, 
che si vada a trovare un congiunto 
o che si stia in fila al negozio (fatto 
salvo in casa con i conviventi). 


LA RIPARTENZA. Ecco le novità 
CI sl sposta 
in tutta la regione 


Spostamenti. Non ci si può spo- 
stare fuori dalla propria regione, se 
non per lavoro, urgenza o motivi 
di salute. È consentito lo sposta- 
mento all'interno del Fvg per andare 
a trovare i congiunti a patto che non 
si facciano assembramenti, che si 
mantenga minimo un metro di di- 
stanza e si indossi protezione delle 
vie respiratorie. È permesso spostarsi 
all'interno della regione per tutte le 
attività consentite. Tradotto: si può 
andare a prendere il formaggio a 
Sutrio o ad Enemonzo, il pesce a 
Marano, oppure una pizza da aspor- 
to in qualsiasi comune della regio- 
ne. Ci si può portare con l'auto a 
Pierabech e andare a fare una corsa 
in Bordaglia, oppure andare in auto 
fino al lago dei Tre comuni e fare il 
giro del lago marciando. 

Trasporti. Per il periodo 10-17 
maggio viene previsto il riavvio dei 


IL PUNTO CIVICO. incoraggianti gli ultimi dati sull'epidemia 


E la Regione definisce le linee guida per la Fase 2 


Il Friuli-Venezia Giulia 
verso 1 contagi zero 


Gemona 5; Tarcento 4; Cividale 3; 
San Daniele 6; Codroipo 4; Udine 
5; Palmanova 5; Latisana 6) per 
ogni distretto. Ogni distretto ha 
inoltre attivato i propri Covid team 
composti dal direttore o da un 
medico del distretto, da uno o più 
responsabili infermieristici e, nel 
caso di delega dei servizi sociali 
all'Azienda sanitaria, dal 
responsabile dell'ambito socio 
assistenziale e da un operatore del 
Dipartimento di prevenzione. 


Tampone al 4% dei friulani, quasi 
come in Veneto 


Sono stati al 5 maggio effettuati, 
analizzati e refertati 76.060 tamponi 
che coprono una media del 4 per 
cento della popolazione, ben sopra 
la media nazionale del 2,4 per 
cento, prossima a quella del Veneto 
(4,4 per cento). Quasi 5mila 
tamponi a persone residenti al di 
fuori del Friuli-Venezia Giulia. I 
laboratori riescono ad elaborare 
3.200 tamponi al giorno, 
nell'immediato futuro fino a 4.600 
avendo totale disponibilità dei 
reagenti. Secondo quanto previsto 
dalla Regione i test vengono 
effettuati a pazienti sintomatici o 
con storia clinica o esami 
radiologici compatibili con il 
Covid-19 e sono stati inoltre 
individuati i reparti ospedalieri a 
rischio e le tempistiche con cui 
effettuare i tamponi per la 
sorveglianza degli operatori sanitari, 
tra cui quelli delle strutture 
residenziali per anziani. Inoltre, il 
protocollo individua i pazienti 
fragili, ad esempio quelli in 


servizi di trasporto pubblico per 
l'intera regione, anche nelle giornate 
festive e per le corse serali. 

I servizi ferroviari svolti da Trenitalia 
dal 4 maggio passano dal 20% al 
60% della situazione pre-emergen- 
za Covid-19. Confermata la sospen- 
sione dei servizi ferroviari transfron- 
talieri. Per quanto riguarda le regole 
e le modalità di accesso, le dispo- 
sizioni più significative prevedono 
la conferma dell'obbligo di indos- 
sare la mascherina a bordo di tutti 
i mezzi del trasporto pubblico lo- 
cale, nelle autostazioni, stazioni fer- 
roviarie e fermate. 

Legna. Si può andare a fare legna 
per il proprio camino, spolert o stu- 
fa e fare manutenzione del verde su 
aree pubbliche e private. 

Negozi. I negozianti sono obbligati 
a mettere a disposizione il gel per 
l'igiene delle mani e nel caso di ali- 
mentari anche guanti monouso do- 
ve è prevista manipolazione di or- 
tofrutta, pane e alimenti. Nei negozi 
è consentito accedere ad un solo 
componente per famiglia. La do- 
menica restano chiusi gli ipermer- 
cati, i supermercati e i discount di 
alimentari. 

Mercati. Il mercato è consentito se 
c'è un apposito piano adottato dal 
sindaco che preveda: perimetrazio- 
ne; varchi di accesso e uscita sepa- 
rati; numero massimo di presenze; 


trattamento chemioterapico o 
cardiochirurgico, ai quali effettuare 
il tampone periodicamente nel 
percorso di cura o assistenziale e la 
frequenza dei controlli. 


Nella fase 2 autobus a chiamata 


La Regione ha deliberato «linee 
guida per la ripresa delle attività 
lavorative in sicurezza sul territorio 
regionale a seguito emergenza 
epidemiologica Covid-19». 
Contengono le misure da adottare 
nei luoghi di lavoro, gli interventi a 
supporto della ripresa lavorativa e il 
sistema della mobilità. È prevista, 
ad esempio, l'introduzione del 
principio di flessibilità sulle tratte 
del Trasporto pubblico locale 
automobilistico, con la possibilità 
di prenotare le corse, entro tracciati 
predefiniti, attraverso call-center o 
app. Nelle linee guida sono inoltre 
previsti interventi a sostegno della 
ripresa lavorativa, con la 
costituzione di organismi paritetici 
territoriali operanti presso le sedi 
delle associazioni datoriali e dei 
consorzi industriali della Regione. 


obbligo di mascherine, guanti e di- 
stanza. 

Bar e ristoranti. Bar e ristoranti 
possono vendere cibo e bevande da 
asporto anche la domenica, col di- 
vieto di assembramenti all’esterno 
e con al massimo un cliente alla vol- 
ta che può entrare giusto il tempo 
per ritirare e pagare la merce. È vie- 


Altro elemento di novità è il 
progetto di screening pilota che, in 
virtù della collaborazione con il 
Sistema scientifico regionale (e in 
particolare con l'Università degli 
Studi di Trieste, la Sissa e Swg), 
permetterà di monitorare un 
campione di lavoratori 
rappresentativo a livello regionale e 
di verificare, attraverso indagini 
cliniche e demoscopiche, le varie 
tipologie di possibile esposizione al 
virus con l'obiettivo di stimare e 
testare, con modelli matematici 
predittivi, le misure di prevenzione 
necessarie per arginare nuovi 
eventuali focolai. Un progetto al 
quale, va sottolineato, l'adesione 
avverrà esclusivamente su base 
volontaria 


Anziani in nave 


Il Governo ha confermato il proprio 
sostegno - al di là delle polemiche 
di questi giorni - al ricorso alla nave 
GNV «Allegra», che sarà utilizzata 
come struttura sanitaria, per 
garantire cura e assistenza agli 
anziani positivi al Covid-19. 


tato il consumo dei prodotti all'in- 
terno ed è pure vietato sostare nelle 
immediate vicinanze dei locali. 
Sport. È consentita l’attività moto- 
ria e sportiva anche in coppia o con 
i componenti del nucleo familiare 
rispettando la distanza di due metri 
quando c'è la possibilità di incon- 
trare altre persone. È vietato l'uti- 
lizzo degli spogliatoi. È consentita 
la pesca sportiva dilettantistica eser- 
citata individualmente. Sono con- 
sentiti gli allenamenti in forma in- 
dividuale per gli atleti professionisti 
(anche di sport non individuali) e 
non professionisti solo se ricono- 
sciuti di interesse nazionale dal Co- 
ni o dal Cip. 

Manutenzione seconde case. 

È consentita la manutenzione e ri- 
parazione per la tutela delle condi- 
zioni di sicurezza e conservazione 
di immobili diversi dalla abitazione 
principale e di imbarcazioni, bici- 
clette, camper, roulotte, velivoli. 
Rifiuti. Ci si può spostare per con- 
ferire i rifiuti nei centri di raccolta 
in base alle procedure stabilite dai 
comuni, 

Altro. Le amministrazioni stabili- 
scono orari e modalità di accesso 
ai cimiteri. È consentita la riapertura 
di parchi e giardini. Riaperte le bi- 
blioteche ma solo per l'attività di 
prestito. È consentito per i proprie- 
tari l'allevamento, allenamento e 
addestramento di animali. 


È 
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TERRITORIO 


14 maggio è partita la 

cosiddetta Fase 2. Ma c'è una 

foto simbolica di quel giorno 

che gira sui social. Il sindaco 

di Gorizia Rodolfo Ziberna, 

in piazza Transalpina, quella 

divisa a metà dal confine con la 
Slovenia, che saluta il ministro 
dell'interno della Repubblica 
Slovena, Ales Hojs e il suo 
collega di Nova Gorica, Klemen 
Miklavic, diviso da una rete 
metallica dall'altro gruppo. «In 
questo incontro con il ministro si 
è parlato della riapertura dei 
confini che, lo dico subito, non 
avverrà in tempi brevissimi. Per 
quanto riguarda la Slovenia c'è 
l'intenzione di attendere 
l'evoluzione dell'epidemia». 
Finchè la frontiera non si riapre, 
il ritorno alla normalità, anche 
da noi, rimane incompiuto. Ma 
proprio i sindaci vi stanno 
lavorando intensamente. Con 
quale visione? 


Area libera di circolazione 


A cominciare da quello di 
Tarvisio, Renzo Zanette. «Per 
quanto riguarda l'Austria, il 
Comune di Tarvisio — fa sapere — 
ha proposto al Governatore del 
Friuli-V.G. la costruzione di 
un'area di libera circolazione tra 
la nostra regione e la Carinzia, 
estendibile alla Slovenia, 
attraverso un modello fattibile, 
contenente protocolli sanitari da 
individuare ed adottare. 
L'argomento è diventato 
fondamentale e prioritario per il 
destino economico e lavorativo 
di Tarvisio, dato che le attività 
economiche del nostro territorio 
si basano prevalentemente sul 
rapporto e sulla mobilità dei 
cittadini d’oltre confine». Come 
non è da sottovalutare - aggiunge 
- il problema dei 
ricongiungimenti familiari, dato 


I nostri sindaci. La Fase 2 nella 
visione dei primi cittadini. Tarvisio: apertura « 
a Carinzia e Slovenia. Carnia: l'alleanza 
per l'ospitalità. Codroipo: consolidare 

il distretto. Latisana: nuovo turismo 


che ci sono molti genitori che 
non vedono i propri figli 
dall'inizio dell'emergenza. Su 
richiesta dello stesso sindaco, la 
deputata austriaca del Spoe Petra 
Oberrauner, membro del 
Consiglio Nazionale dell'Austria, 
ha anticipato la soluzione al 
Landeshauptmann della Regione 
Carinzia Peter Kaiser. «La 
parlamentare mi ha comunicato 
il grande interesse e il pieno 
sostegno di Kaiser alla proposta 
- sottolinea il sindaco —. Ora 
aspettiamo l’Italia». Il Comune, 
intanto, ha fornito la 
disponibilità di un milione per 
dare copertura ai disagi dei 
commercianti rimasti al palo. 


Spopolamento come ricchezza 


«Alleanza per la Carnia». Ecco la 


ase2, ma con tanta paura di 

nuovi contagi. 

Zone rosse. La ripresa è avve- 

nuta con relativa tranquillità, 

anche in Friuli-Venezia Giulia. 
Non ci sono stati, ad esempio, as- 
salti ai mezzi pubblici. Alcune indu- 
strie, peraltro, sono ancora ferme o la- 
vorano a singhiozzo. Il commercio è 
al palo, le scuole non hanno riaperto. 
Un po' tutti sono con il fiato sospeso. 
Si teme, con l'eventuale ritorno del 
contagio, che debba ripetersi il lock- 
down. Aver puntato sulla riapertura 
per gradi renderà più facile l'identifi- 
cazione delle criticità. Ci sarà un mo- 
nitoraggio costante, giornaliero, di che 
cosa succede. «Tornare a un secondo 
lockdown nazionale sarebbe disastro- 
so da tutti i punti di vista», ammette 
Giovanni Rezza, dirigente dell'Isti- 


In caso di nuovi contagi? 
Zone rosse «limitate» 


tuto superiore di sanità. Quale, dun- 
que, l'alternativa nel caso di nuovi 
contagi? «Fare chiusure frammentate 
- è la proposta di Rezza -, creare tante 
zone rosse anche di minima ampiezza. 
Blindare subito le aree regionali colpite 
da focolai in modo da soffocarli sul 
nascere. Nella fase 1 hanno funzio- 
nato. I blocchi a termine sono efficaci 
e più digeribili dalla popolazione». 

Soffre il commercio. Intanto, però, 
continua la sofferenza di chi si trova 
ancora in ospedale o in isolamento a 
casa. Oppure non può riprendere l'at- 
tività, come i commercianti. «Abbia- 
mo chiuso le nostre attività per senso 
del dovere, perché era giusto contri- 
buire al tentativo di bloccare questa 
grande emergenza sanitaria e perché 
nutriamo un profondo rispetto verso 
la vita - così hanno scritto alcuni ri- 


LA VITA CATTOLICA 


Come prima° 


No, meglio» 


Il centro di Codroipo (foto Elia Falaschi) 


visione degli amministratori di 
questa parte della montagna 
friulana. Hanno unito le loro 
forze i sindaci dell’Uti, il Bim, il 
Consorzio Boschi carnici, 
l'IndustrialPark, altre realtà 
consortili e hanno allo studio 
una strategia. Intanto, 
l'emergenza ha convinto gli stessi 
interlocutori ad utilizzare 500 
mila euro dell'avanzo di 
amministrazione del Bim per 
supportare i Comuni nel taglio 
delle tasse per le famiglie e le 
imprese in difficoltà. «È la prima 
volta di una sinergia così positiva 
- sottolinea il sindaco Francesco 
Brollo —. E la strategia che 
abbiamo all'esame è quella di 
trasformare la debolezza della 
montagna in una opportunità. La 
pandemia ha imposto il 


storatori e baristi della Val Pesarina al 
presidente della Regione, Massimilia- 
no Fedriga -. Ma nessuno ora ci sta 
onorando dello stesso rispetto usando 
il medesimo senso del dovere. Nes- 
suna azione concreta, solo 600 euro. 
Oh, dimenticavamo, ci hanno onorato 
di un rimborso del 20% sull’affitto 
mettendoci una marca da bollo da 16 
euro e costringendo chi non ha dime- 
stichezza con internet o con la buro- 
crazia a richiedere l'intervento di un 
professionista a pagamento». Sono 
5.400 i commercianti della Regione 
che hanno consegnato simbolicamen- 


distanziamento sociale. Bene, noi 
siamo nelle condizioni di offrirlo 
al turisti, ai villeggianti del 
futuro. Siamo impegnati a 
riaprire presto alberghi, bar, 
ristoranti, rifugi. Ma dobbiamo 
moltiplicare l'esperienza degli 
alberghi diffusi e di altre forme di 
ospitalità al sicuro, lontane dagli 
ammassamenti».. 


Implementare i poliambulatori 


È già al lavoro la Commissione 
promossa dal sindaco di 
Codroipo Fabio Marchetti, 
condivisa da tutte le forze 
politiche e le categorie 
economiche, per immaginare il 
post covid con le misure 
necessarie a sostegno delle 
imprese e delle famiglie 
impoverite. Prima una 
ricognizione delle necessità e poi 
l'individuazione, attraverso il 
lavoro di esperti, degli interventi 
più opportuni. Ma è anche ad 
altro che Marchetti punta. 
L'emergenza ha dimostrato che 
non tutto può ritornare come 
prima. Ma che, in taluni casi, 
dev'essere meglio di prima. «La 
pandemia ha purtroppo 
certificato che fuori dall'ospedale 
non c'è tutto il necessario per 
l'assistenza sanitaria. Il personale 
dei vari servizi si è speso in forma 
encomiabile, anche a proprio 
rischio, come taluni medici di 
base. Ma - sostiene il sindaco - è 
di tutta evidenza la necessità di 
consolidare il distretto sanitario, 
in tutte le sue prestazioni, 
affinchè le figure più fragili siano 
puntualmente accompagnate. 
Ciò che purtroppo non è sempre 
avvenuto». L'ospedale di 
Codroipo è impossibile 
riattivarlo, ma i poliambulatori 
sono ulteriormente 
implementabili. Ne consegue che 
va ripensata anche 


te le chiavi al presidente della Regio- 
ne. 

Ferme più di 18 mila aziende. Sono 
ancora ben 18.238 le localizzazioni 
d'impresa totalmente sospese, 9.463 
quelle che possono operare solamente 
per asporto o a domicilio, secondo 
l'ufficio studi di Confartigianato-Im- 
prese Udine. Mare e montagna sono 
lezone più penalizzate e con Lignano 
Sabbiadoro che vanta un triste prima- 
to: è il primo Comune in Fvg per nu- 
mero di attività ancora sospese, ben 
55,4% delle 1.982 totali. Non è un 
caso. Nelle prime posizioni della clas- 
sifica si piazzano infatti le principali 
località turistiche della regione, da Li- 
gnano a Tarvisio (49,8%), da Sappada 
(44,4%) a Grado (43,9%), nonché i 
comuni che ospitano centri commer- 
ciali e outlet, da Villesse (46,8%) pas- 
sando per Aiello (40,9%) e Martignac- 
co (36,2%). 

Tilatti. «L'amministrazione Fvg, che 
fin qui si è dimostrata vicina alle im- 
prese - interviene Graziano Tilatti, 
presidente di Confartigianato - faccia 
pressioni in Conferenza delle Regioni 
affinché laddove il dato sanitario lo 


l'organizzazione amministrativa 
della sanità, affinchè ritrovi 
l'indispensabile efficienza. Tutto 
questo è necessario farlo in fretta. 
Ma, secondo Marchetti, c'è un 
secondo settore da convertire alle 
nuove esigenze, quello della 
ristorazione, in modo da 
metterlo nella condizione di 
rispettare il distanziamento. 


«Siamo all'anno zero» 


«Siamo o no all'anno zero? 
Quindi tante cose vanno 
ripensate». Lo afferma Daniele 
Galizio, sindaco di Latisana, e 
presidente della conferenza degli 
amministratori della Bassa in 
ambito sanitario. «Prendiamo, ad 
esempio, proprio gli ospedali. 
Quest'emergenza ci impone di 
cestinare i grandi progetti di 
razionalizzazione, tagliando 
servizi a destra e sinistra. Impone 
soprattutto la medicina 
territoriale. E, da questo punto di 
vista, non possiamo perdere un 
giorno nella riorganizzazione. Lo 
dico tenendo conto, fra l’altro, 
che l'ospedale di Latisana serve 
anche il vicino comune di San 
Michele al Tagliamento, in 
Veneto». Per Galizio sarà 
impossibile ritornare a «come 
eravamo prima». L'assistenza 
domiciliare è un altro dei capitoli 
da riconsiderare. E poi il turismo. 
«Il distanziamento sociale ci 
obbligherà a nuovi vincoli. 
Magari a cominciare dalle nostre 
spiagge. E dalle attività che vi si 
potevano svolgere». Lo si sa — 
detto fra l'altro —- che il Comune 
di Lignano è stato uno fra i primi 
ad esaurire i bonus spesa per i 
nuovi impoveriti? Latisana, per 
quanto la riguarda, provvede a 
nuove misure di sostegno alle 
imprese e alle famiglie che di più 
hanno patito la pandemia. 
ED.M. 


Tutte le difficoltà della ripresa. 
Specie peri commercianti. 
Lettera dalla Val Pesarina. 18 
mila imprese al palo. 


consente possano riprendere in via 
anticipata i settori ancora chiusi, con- 
dividendo le pratiche positive, testate 
sul campo, così che poi vengano 
esportate altrove». 

Danieli. Perla ripartenza, Confindu- 
stria Udine ha sottoscritto un impor- 
tante protocollo d'intesa con i sinda- 
cati, sulle buone pratiche. «La sicurezza 
delle persone davanti a tutto, come 
sempre - sottolinea la presidente An- 
na Mareschi Danieli -, ma con an- 
cora più decisione. Da questo punto 
di vista, per supportare soprattutto le 
micro imprese e le Pmi, sarà più che 
utile l'accordo quadro sottoscritto da 
Confindustria Udine con le rappre- 
sentanze sindacali, che ha portato alla 
creazione del Comitato paritetico ter- 
ritoriale per il contrasto al Covid-19. 
L'obiettivo è quello di tutelare i lavo- 
ratori e, con loro, le imprese». 
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inché non riusciremo a raggiungere 
l'immunità di gregge attraverso un 
vaccino sarà difficile immaginare 
di tornare ad avere contatti stretti, 
questo è un dato obiettivo e una 
prospettiva a cui ci stiamo adattando». A evi- 
denziarlo è il presidente dell'Istituto superiore di 
sanità, Silvio Brusaferro, friulano, docente 
dell'Università di Udine, già dirigente d'ospedale 
e di azienda sanitaria. 
14 maggio ci sono state consistenti riaper- 
ture. Vuol dire che la fase epidemica è in 
via di superamento? 
«No. Oggi siamo ancora dentro a questa fase, an- 
che se per fortuna con numeri molto ridotti. Il 
virus continua a circolare sul nostro territorio, 
come dimostrano le statistiche quotidiane». 
Quindi nessun allentamento delle misure 
precauzionali? Il Covid 19 non dà segni di 
mutamento? 
«Il distanziamento resta sempre una misura in- 
dispensabile di comportamento. Aggiungiamoci 
pure la mascherina ed i guanti. Il virus, infatti, 
continua a essere se stesso e ad agire negli stessi 
modi». 
No, quindi, alle aperture indifferenziate? 
«È più saggia la politica dei piccoli passi, moni- 
torando quanto avviene, per tornare ad avere man 
mano spazi di libertà». 
Ma qual è oggi il tasso di contagiosità? 
«Il tasso del nuovo coronavirus RT è sotto 1 in 
tutte le regioni. La curva dell'epidemia di Covid- 
19 continua sostanzialmente a decrescere nel nu- 
mero di sintomatici e dei casi in tutte le regioni. 
Questo è un dato molto positivo ed è la conse- 
guenza delle misure e dell'adesione dei cittadini 
alla stessa». 
La curva continua, dunque, a decrescere. 
Ma quanto all'immunità di gregge, come 
siamo? 
«Sotto il 60% della popolazione colpita non c'è 
immunità di gregge e in Italia siamo molto lontani 
da questa soglia. Il virus, dicevo, circola ancora e 
le stime ci dicono che i casi possono essere 10, 
20 volte superiori a quelli conosciuti e che ripor- 
tano le statistiche. Lo studio sierologico che si sta 
per avviare su un campione di 150 mila persone 
aiuterà a capire dove e in che misura l'infezione 
si è diffusa. È importante, intanto, non abbassare 
la guardia». 
Quanti potrebbero essere gli asintomati- 
ci? 
«Le persone asintomatiche in Italia potrebbero 
essere fra il 4% e il 7% della popolazione. La si- 
tuazione epidemiologica è comunque diversa tra 
le regioni e anche le misure di monitoraggio in 
fase di finalizzazione mostreranno la necessità 
di avere tavoli specifici con le regioni per capire 
com'èla situazione. È chiaro che l'obiettivo è ria- 
prire il più possibile ma avendo presente che RO 
deve stare sotto 1». 
Le cosiddette zone rosse stanno diminuen- 
do 
«Sì. Sono 74 comuni in 7 regioni, quindi è segno 
della capacità di individuare precocemente i fo- 
colai e di limitarli». 
La curva dell'epidemia di Covid-19 è analoga 
negli italiani e negli individui di nazionalità 
straniera? 
«Sì. Negli individui di nazionalità straniera sono 
stati rilevati 6.395 casi. Tra gli immigrati, però, i 
casi sono partiti con uno sfalsamento di 2-3 set- 
timane». 
I morti di Covid avevano esclusivamente 
questa patologia? 
«No. L'84% di chi è morto di coronavirus aveva 
più malattie, due o tre». 
L'Istituto da lei presieduto sta mettendo a 
punto un documento epidemiologico dal 
quale dipenderanno aperture e chiusure 
nella “Fase2”. Di che cosa si tratta? 
«La logica del documento epidemiologico ela- 


Ome 


convivere 
con il virus 


borato dall'Istituto Superiore di Sanità (Iss) con 
la Fondazione Bruno Kessler di Trento è quella 
di riaprire il Paese cercando di capire quale va- 
riabile ha più peso nella diffusione del virus. È 
uno studio nazionale che dovrà essere modulato 
sui dati regionali. I modelli, dunque, dovranno 
essere aggiornati periodicamente e verranno ap- 
punto tarati sulle realtà regionali. Lo ripeto: si 
tratta di stare sotto l'indice di contagio RO pari a 
1 considerando che i casi che abbiamo ogni giorno 
sono solo la punta dell'iceberg». 

È ancora problematica, dunque, la diffe- 
renziazione del lockdown tra regione e re- 
gione. 

«Gli spostamenti da aree ad alta concentrazione 
verso quelle a bassa concentrazione del virus po- 
trebbe favorire una ripresa dei contagi. È bene 
adottare, come dicevo, la politica dei piccoli passi, 
valutando la situazione dopo 14 giorni dalla 


prime riaperture». 

Intanto continuerà il monitoraggio. A che 
punto siamo con i tamponi? 

«È in arrivo un documento che verrà reso pubblico 
proprio per ridurre la disomogeneità fra regioni 
e spingere verso un'effettuazione tempestiva dei 
tamponi. Una delle indicazioni che stiamo con- 
dividendo è quella di avere una crescente tem- 
pestività nell'eseguire i tamponi, anche fuori dal 
contesto ospedaliero e nelle persone con pochi 
sintomi. La priorità è andare a intercettare contatti 
stretti. Si tratterà di capire quanto ciò sarà com- 
patibile con il numero di tamponi disponibili, 
la cui quantità non è infinita. Il test si dovrà fare 
comunque nella Sanità pubblica che darà le prio- 
rità». 

I test sierologici lei li consiglia? 

«Certo. Servono per capire se abbiamo gli anticorpi 
marcatori di un'infezione in corso o pregressa. 


L'INTERVISTA. || friulano Silvio Brusaferro, presidente dell'Istituto superiore 
di Sanità, fa il punto sulla pandemia e prova a tracciare la prospettiva 


Ma serve sapere anche se sono quelli specifici del 
virus e non solo della famiglia dei coronavirus, 
oltre che conoscere la loro capacità protettiva. 
Ciascun test poi può dare dei falsi positivi o dei 
falsi negativi, e anche questi sono aspetti impor- 
tanti da conoscere e valutare». 
In caso di positività, sono sempre necessari 
i tamponi? 
«Di sicuro. Per questo è importante che pure i 
testvengano fatti sotto guida medica e dei dipar- 
timenti di prevenzione delle Asl». 
È allo studio un'ipotesi di mini-lockdown? 
«Sì. Laddove abbiamo evidenze che in un am- 
biente ristretto c'è un numero di casi significativo 
allora il lockdown chirurgico è raccomandabile 
ed efficace. E potrebbe riguardare singole realtà, 
come aziende o strutture». 
Un tema che sta a cuore anche ai friulani. 
Quando potranno ritornare le visite dei pa- 
renti nelle case di riposo? 
«Abbiamo sempre detto che le persone anziane 
sono le più fragili, serve grande cautela nelle visite. 
Nel momento in cui non si ha certezza, bisogna 
stare molto cauti nel fare queste visite». 
Neppure se i familiari si tamponano? 
«Oggi faccio fatica a pensare al tampone prima 
di una visita (ai familiari, ndr.), non credo che 
sia la soluzione più immediata. Ma se una persona 
per motivi professionali è esposta ad avere contatti 
stretti, tanto più se asintomatica, mi sento in do- 
vere di raccomandare fortemente grande caute- 
la». 
Come dovrà riorganizzarsi la scuola per le 
future aperture? 
«Rispetto al prossimo anno scolastico immagi- 
niamo modelli organizzativi per un'attività sco- 
lastica tale da evitare che si possa favorire la ricre- 
scita dell'epidemia. I modelli sviluppati nel nostro 
Paese mostrano che la scuola peruna serie di mo- 
tivi può diventare uno di quei luoghi che favori- 
scono la diffusione della circolazione del virus. 
Si sa che ogni ragazzo mediamente in un giorno 
entra in contatto con 9 persone, il doppio dei 
contatti di un adulto che va a fare la spesa o entri 
alle poste. Poi c'è la mobilità da e per la scuola». 
Ma i giovani si ammalano di meno. 
«È vero, ma molti di loro sono asintomatici». 
Come, dunque, si tornerà a scuola a set- 
tembre? 
«Magari con un po' di creatività, in ogni caso con 
i dispositivi di protezione e con l'uso delle tec- 
nologie. Vanno comunque evitati i contatti troppo 
ravvicinati». 
Si sta pensando ad un'organizzazione nuo- 
va, anche tenendo conto delle diverse fasce 
d'età? 
«Sì. Il ministero dell'Istruzione ha attivato un 
gruppo di esperti che sta lavorando su questi sce- 
narl». 
Fino a quando dovremo praticare il distan- 
ziamento e portare la mascherina? 
«Fino a che non avremo un vaccino, dovremo 
convivere con le regole igieniche e del distanzia- 
mento». 
Il materiale genetico del virus Sars-Cov-2 
uò essere trovato nelle acque di scarico. 
E quanto dimostra uno studio di ricercatori 
del suo Istituto. Nella fase 2 la sorveglianza 
di questi scarichi, è stato spiegato, potrà 
essere utilizzata per monitorare in modo 
indiretto la circolazione del virus ed evi- 
denziare precocemente una sua eventuale 
ricomparsa, consentendo quindi di rico- 
noscere e circoscrivere più rapidamente 
eventuali nuovi focolai epidemici. 
«Sì. Il risultato potrebbe essere d'aiuto nel controllo 
della pandemia. I nostri risultati si associano a 
quelli di altri gruppi di ricerca che, in Olanda, 
Massachusetts, Australia e Francia, hanno ad oggi 
rinvenuto tracce del virus negli scarichi». 
Francesco Dal Mas 
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n modo per sottrarci dati per- 

sonali? Uno strumento di con- 

trollo dei nostri spostamenti? 

Una violazione della privacy? 

Sono alcune delle preoccupate 

domande che si sovrappongono 

nel dibattito suscitato da Immuni, 

l'applicazione per telefono cellulare 

(o meglio: per smartphone) che il Go- 

verno ha individuato per limitare il 
diffondersi dell'epidemia. 


Si identificano i telefoni, non le 
persone 


Come funzionerà Immuni una volta 
installata sullo smartphone? Il primo 
elemento è un codice univoco e ano- 
nimo assegnato al singolo dispositivo. 
Chi sceglierà di utilizzare questa ap- 
plicazione, quindi, avrà il telefono 
contrassegnato da una specie di “co- 
dice fiscale” interno. Tale codice sarà 
reso segreto mediante un'operazione 
di crittografia: non solo uno pseudo- 
nimo, quindi, ma un codice racchiuso 
in una cassaforte informatica dalla 
combinazione complicatissima. Con 
la massima sicurezza possibile, quindi, 
Immuni non chiederà al possessore 
del telefono i suoi dati personali (no- 
me e cognome, indirizzo, eccetera): 
a essere identificato sarà quindi lo 
smartphone, non il suo proprietario. 
Un secondo elemento è l'uso di una 
particolare versione del Bluetooth, di- 
sponibile su tutti gli smartphone. Il 
Bluetooth è quella tecnologia radio 
che ci permette, per esempio, di con- 
nettere il telefono all'automobile, alla 
TV o alle cuffiette senza utilizzare fi- 
li. 

Il terzo passaggio, del tutto innovativo, 
è il tracciamento dei contagi. Il Blue- 
tooth ha la capacità di rilevare tutti i 
dispositivi che, nel raggio di alcuni 
metri, sono parimenti dotati di Blue- 
tooth. Una volta che due dispositivi 


Fine maggio 2020 
l'appimmuni 
si potra scaricare 
sul proprio 
smartphone 
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con Immuni si troveranno nello stesso 
raggio d'azione, essi si scambieranno 
i rispettivi codici segreti. In altri ter- 
mini: se mi trovo in panificio e a pochi 
metri è presente un altro cliente, le 
nostre app Immuni “sapranno” che 
i nostri dispositivi si sono incrociati 
in uno stesso luogo. 


In che modo Immuni limita il 
contagio? 


Nel caso in cui una persona risulti po- 
sitiva al virus, essa potrà facoltativa- 
mente fornire il codice identificativo 
della propria app al Ministero della 
Salute, mediante una procedura of- 
ferta dal sistema sanitario. Il Ministero 
invierà quindi una notifica a tutti gli 
smartphone che, nelle due settimane 


Immuni genera 


un codice segreto 


per identificare 
lo smartphone 


su cui è installata. 


precedenti al riscontro della positività, 
hanno “incrociato” il dispositivo della 
persona risultata positiva. Tornando 
all'esempio del panificio, se il cliente 
che era con me risulterà positivo, dopo 
qualche giorno sul mio smartphone 
comparirà una notifica di compre- 
senza con una persona infetta. 

Per garantire la riservatezza il sistema 
non prevede la tracciabilità dei luoghi 
condivisi con eventuali contagiati: 
non posso sapere, quindi, se ho in- 
crociato quella persona in panificio, 
al lavoro o altrove. Inoltre, al momen- 
to non è ancora chiaro cosa sarà pre- 
visto in caso di compresenza con una 
persona positiva al Coronavirus: si 
dovrà effettuare il tampone? Sarà ob- 
bligatorio un autoisolamento? La que- 


1 punto in assoluto più 
dibattuto in merito 
all'utilizzo di Immuni è 
quello inerente alla 
salvaguardia dei dati 
personali e sensibili, quella che 
comunemente chiamiamo 
privacy. Con la nota del 21 aprile 
2020 il Ministro per l'innovazione 
tecnologica e la digitalizzazione 
Paola Pisano ha fornito i primi 
chiarimenti riguardo a Immuni: 
l'applicazione non accederà alla 
rubrica dei contatti, non chiederà 
di conoscere il numero telefonico 
dell'utente e non invierà SMS per 
la notifica dei soggetti a rischio 
(operazione che sarà gestita 
all'interno dell'app). Inoltre, 


I dubbi sul dispositivo predisposto dal Governo: 
il rispetto della «privacy» e le tempistiche 


E intanto il Friuli 
pensa alla sua «app» 


Immuni non conserverà i dati 
relativi alla localizzazione degli 
utenti, ma registrerà 
esclusivamente i codici degli 
smartphone rilevati mediante 
Bluetooth. Riguardo alla titolarità 
dei dati, essa sarà gestita 
interamente da soggetti pubblici: 
la Bending Spoon, azienda 
sviluppatrice di Immuni, non sarà 
pertanto titolata al trattamento 
dei dati. 

Una serie di aspetti tecnici, infine, 
rafforzano la tutela della privacy: 
l'esclusione del GPS, l'utilizzo di 
un approccio totalmente 
distribuito tra i vari smartphone 
(con un unico server capace 
soltanto di trattare dati anonimi, 


migliorando addirittura le 
specifiche dello standard europeo 
di riferimento). Persino la 
crittografia dei codici univoci 
avviene direttamente sul proprio 
smartphone. 

Come tutte le altre app, 
nemmeno Immuni può garantire 
l'inespugnabilità assoluta; 
tuttavia, essa si configura a tutti gli 
effetti come un'applicazione 
tecnicamente molto robusta e 
attenta alle specifiche di sicurezza 
e di riservatezza richieste (e 
opportune) in questo tempo. 

Un problema di non poco conto, 
tuttavia, è legato alle tempistiche 
di distribuzione: il “fine maggio” 
più volte risuonato in Parlamento 


LA VITA CATTOLICA 


LA «APP» IMMUNI. Ecco come funziona l'«applicazione» che potremo scaricare sul nostro cellulare 


Così grazie allo smartphone 
ci difenderemo dal contagio 


L'app tiene 
in memoria i codici 
degli smartphone 
delle persone 
‘incrociate’, rilevati 
con Bluetooth 
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stione è ancora aperta. 


Come fare per installare Immuni? 


Immuni sarà disponibile gratuita- 
mente e la sua installazione sarà vo- 
lontaria. L'app sarà disponibile a par- 
tire da fine maggio e si potrà reperire 
gratuitamente nei “supermercati di- 
gitali” Apple Store o Play Store. L'app 
non è ancora stata predisposta per i 
dispositivi dotati di sistema operativo 
Windows. 


I limiti al funzionamento 


Il Presidente del Consiglio, in una del- 
le audizioni in Senato, ha affermato 
che «L'app per il tracciamento dei con- 
tagi sarà solo volontaria e non ci sa- 
ranno pregiudizi per chi non vorrà 


è un termine decisamente 
lontano se consideriamo che la 
Fase 2, allora, sarà iniziata da non 
meno di tre settimane. Proprio 
per ovviare a questo problema il 
Governatore Massimiliano 
Fedriga ha annunciato che in 
Friuli Venezia Giulia potrebbe 
essere nel frattempo utilizzata 
un'analoga applicazione 
sviluppata dalla friulana Insiel. 
«Se entro pochi giorni il Governo 
non ci mette a disposizione l’app 
- ha affermato il Governatore -, 
invierò una comunicazione 
formale per dire che in Regione 
inizieremo a utilizzare la nostra. 
Non possiamo continuare ad 
“aspettare Godot”». 


se una persona 


risulta contagiata, 


viene inviata 
una notifica 


ai teletoni di chi 
l'ha “incrociata” 


scaricarla», concetto ribadito anche 
dal Commissario straordinario Do- 
menico Arcuri. Il principale ostacolo 
all'efficacia di Immuni, però, ha una 
natura diversa: il Ministro per l’Inno- 
vazione Tecnologica ha precisato in- 
fatti che la soglia di efficacia dell’ap- 
plicativo è la sua adozione da parte 
di almeno il 60% degli italiani, un 
numero decisamente elevato: per fare 
un esempio, nell’annuale ricerca di 
WeAreSocial il diffusissimo Instagram 
risulta installato sul 64% degli smar- 
tphone italiani. Se a questo aspetto 
aggiungiamo i diffusi timori legati al 
tema della privacy, possiamo intuire 
come l'impresa sia quantomeno ar- 
dua. 

Giovanni Lesa 


Applicazioni 
di ogni genere 


Sia che abbiano nomi 
tradizionali come Calcolatrice o 
Calendario, sia che si tratti di 
WhatsApp, Facebook o PayPal, 
quelle iconcine che costellano i 
display dei nostri telefoni 
cellulari di ultima generazione 
fanno parte della grande 
categoria di prodotti informatici 
chiamati App. Il sostantivo è 
l'abbreviazione di Applicazione, 
che nel linguaggio informatico è 
sinonimo di Programma o, più 
tecnicamente, Software. 
Possiamo definire un'app come 
un piccolo servizio digitale utile 
per compiere una qualche 
azione: segnare appuntamenti 
in agenda, contattare amici o 
prenotare un hotel. Un'app è 
acquistabile (0, spesso, 
gratuitamente disponibile) in 
una specie di grande 
supermercato digitale, per 
esempio Play Store o Apple 
Store, a cui si accede 
direttamente via internet dal 
proprio telefono. 
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n questi mesi ho visto 
tanto. La morte, la 
sofferenza. Ma anche la 
rinascita, la vita...». 
Alessia Del Canto, 
46enne udinese che vive a 
Pasian di Prato, è un'operatrice 
socio-sanitaria. Dal 2008 lavora al 
reparto Malattie infettive 
dell'Ospedale di Udine. Quello 
che nel giro di appena qualche 
giorno, una volta chiara la portata 
dell'emergenza coronavirus, è 
stato trasformato in un reparto di 
Terapia semintensiva, sotto la 
direzione di Carlo Tascini. 
L'anticamera dell'intubazione peri 
malati di Covid-19. «A inizio 
gennaio si susseguivano le notizie 
dalla Cina - ricorda -; sembrava 
un Paese lontano, invece abbiamo 
scoperto che era dietro l'angolo. E 
mi sono pure resa conto che 
Codogno, Vo' Euganeo e Bergamo 
non erano poi così distanti da 
Udine». 
Nel reparto iniziano ad arrivare i 
primi pazienti: sono turisti e 
lavoratori che rientrano dalla 
Cina. Per precauzione sono 
sottoposti a controlli. Poi è la volta 
dei primi sospetti. È il momento 
in cui l’intero padiglione cambia 
volto per dedicarsi interamente ai 
malati di coronavirus. Ci sono 
nuovi protocolli da mettere in atto 
nell'approccio con i pazienti, c'è la 
necessità di vestirsi in maniera 
adeguata per operare nella 


Oss di Malattie infettive 
Alessia Del Canto, operatrice socio- 
sanitaria all'Ospedale di Udine, 
racconta i giorni dell'emergenza, 

tra sorrisi con gli occhi e disperazione 


TE 
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| Alessia Del Canto, originaria di Udine, abita a Pasian di Prato. È mamma di due figli 


massima sicurezza. È il periodo in 
cui Alessia decide di non avere 
contatti con i figli - Marsia di 12 
anni e Santiago, 10 —, che restano 
con il padre. I turni di lavoro 
iniziano ad essere impegnativi. 
«Tutti coperti dalla testa ai piedi. E 
poi monitor e maschere per 
l'ossigeno in ogni dove. Le stanze 
non erano più quelle in cui ero 
abituata a entrare per la cura 
personale dei pazienti, per 
scambiare una parola, un sorriso». 
Le nuove norme prevedono di 
evitare il più possibile il contatto 
con i malati. Qualcosa che 
destabilizza Alessia. «Non è stato 
facile incrociare quegli sguardi 
pieni di domande. Ho persino 
provato una sorta di vergogna per 
come ero vestita. Mi dispiaceva 
che si sentissero degli untori». 

I giorni si susseguono uno dietro 


elativamente alla 
condizione di 
solitudine degli 
anziani residenti 
nelle Asp dovuta alla 
sospensione delle visite dei 
parenti, pensiamo di individuare 
delle soluzioni che consentano di 
aprire alla possibilità per gli stessi 
ospiti delle case di riposo di 
incontrare in sicurezza i propri 
cari». Lo ha detto il 
vicegovernatore con delega alla 
Salute e Protezione civile del 
Friuli-Venezia Giulia, Riccardo 
Riccardi, sabato 2 maggio nel 
corso dell'incontro in 
videoconferenza con i sindaci e i 


presidenti degli Ambiti che fanno 
riferimento all'Azienda Giuliano 
Isontina. 

La fase che si apre nei prossimi 
giorni, ha spiegato Riccardi, 
presenta un quadro di maggiore 
complessità rispetto a quella 
precedente, in quanto da una 
parte ci sarà l'esigenza di limitare 
una probabile ripresa della 
pandemia generata 
dall’allentamento delle misure, 
dall'altra bisognerà regolare il 
regime di «normalità ridotta», 
comprendendo in questi 
provvedimenti anche la parte 
relativa all'articolo 8 dell'ultimo 
Dpcm afferente alle disabilità. «Un 


l'altro. Sembrano interminabili. 
L'emergenza inizia a farsi sentire in 
tutta la sua gravità. Con i primi 
pazienti positivi che si aggravano. 
C'è chi viene trasferito in Terapia 
intensiva per essere intubato, chi 
invece non ce la fa. «Questo virus 
ha tolto persino sacralità alla 
monte. È stato difficile anche per 
noi vedere le persone andare via 
da sole. Senza un parente vicino». 
Ma non ci si può abbandonare alla 
disperazione, non ci si può lasciare 
travolgere dalla sofferenza. «Anche 
se tutto d'improvviso era 
cambiato, sotto a quella tuta 
rimanevo me stessa. Io che ho 
cercato sempre di vedere il 
paziente prima di tutto come una 
persona, non potevo esimermi dal 
continuare a farlo». E allora 
diventano gli occhi il mezzo con 
cui Alessia “parla”. «Anche nei 


Visite ai parenti in casa di riposo. 
La Regione ci sta pensando 


- che dovrà ripartire all'interno di 
una cornice adeguata a garantire la 
piena sicurezza degli operatori e 
delle persone seguite». 


giorni più bui mi sono sempre 
sforzata di sorridere, seppur col 
volto coperto da maschera e 
visiera. Non volevo far percepire ai 
pazienti la grande preoccupazione 
che aleggiava in reparto. C'erano 
già la loro paura, la 
preoccupazione, la solitudine. E 
sorridere è servito anche a me, per 
cancellare i tanti momenti di 
rabbia e dolore». E laddove 
possibile il linguaggio con i 
pazienti sospesi tra la vita e la 
morte è diventato pure una 
carezza, un abbraccio fugace 
mentre si prendeva cura di loro, 
mentre sistemava i letti. «Non ho 
mai avuto paura di infettarmi. Il 
pensiero non lo rivolgevo alla 
positività dei loro tamponi, ma 
solo a contribuire, per quello che è 
il mio compito, a farli stare un po’ 
meglio». E mai, tiene a precisare, si 
è sentita un angelo o un eroe. 
«Non mi piacciono queste 
definizioni. D'altra parte mica 
stavamo lavorando sotto le 
bombe. Mi sono sentita piuttosto 
una guerriera. E in alcuni 
momenti mi sono sentita pure una 
figlia, una nipote, per quelle 
persone che stavano morendo da 
sole. Senza avere la presunzioni di 
sostituirmi al loro cari. Ma in quel 
mio essere lì accanto c'erano 
anche le loro famiglie. Esperienze 
che non potrò dimenticare, ma 
che mi hanno resa ancora più 
forte». 

Ma anche per un guerriero le 
giornate difficili non mancano. 
«Sono quelle in cui mi sono 
arrabbiata tanto con questo virus. 
Con ciò che stava causando. 
Quelle in cui sembrava che tutto il 
nostro darsi da fare fosse inutile. 
Cercavo di non lasciarmi 
travolgere dallo tsunami che si era 
abbattuto su tutti, ma è 
destabilizzante prendere coscienza 
che niente è più come prima». 
Nemmeno la morte. «Che 
sofferenza rientrare in turno e 
vedere che tanti non ce l'avevano 
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«Mi sono sentita figlia 
di chi stava morendo» 


fatta. Anche la “mia” nonnina se 
n'era andata mentre ero a riposo. 
Avevo capito che accarezzandole la 
mano smetteva di lamentarsi, 
mentre lei a sua volta stringeva la 
mia. Era il nostro modo di 
comunicare. Desideravo che non si 
sentisse sola». 
Alessia comincia anche a vivere 
sulle proprie spalle la solitudine. 
Quando torna a casa le stanze 
sono così vuote senza l’allegra 
confusione dei figli. «Ci sono stati 
dei giorni in cui ho allungato il 
percorso per rientrare più tardi 
possibile», ammette. 
Poi, quel mostro invisibile 
comincia ad allentare la morsa. In 
reparto si sperimenta con successo 
l'ozonoterapia. E arrivano le prime 
dimissioni. I pazienti guariti che 
finalmente possono riabbracciare 
le proprie famiglie. «E vivi quei 
momenti come una vittoria. Di 
tutti. E ti ritrovi a sorridere con i 
colleghi, vestiti come se dovessimo 
andare sulla luna, con i nomi 
scritti a pennarello su tute e visiere. 
E a Pasqua ci siamo pure disegnati 
coniglietti e uova». Perché quando 
stai per tante settimane in mezzo 
al dolore c'è anche bisogno di 
sdrammatizzare. «Non lo nego, in 
questa lunga emergenza ho anche 
pianto. Tanto. E i momenti difficili 
e carichi d'angoscia sono stati 
parecchi. Ma sentirci tutti insieme 
una squadra, dai medici agli 
infermieri fino a noi operatori 
socio-sanitari, è stato sempre di 
grande d'aiuto». Ognuno con il 
suo compito. «Non saprò gestire 
una ventilazione, cosa che non è 
nemmeno nelle mie competenze. 
Ma sea fine giornata sento di aver 
dato il massimo impegno per il 
lavoro che tanto amo, esco 
dall'ospedale contenta perché ho 
potuto contribuire a far stare 
meglio qualcuno. E sono fiera di 
essere una Oss di Malattie 
infettive, come lo sono sempre 
stata anche prima di questo virus». 
Monika Pascolo 


ncora lutti nella casa 
di riposo Matteo 
Brunetti di Paluzza. 
Venerdì 3 maggio 
sono registrati due 
decessi. Riguardano una 
donna di 95 anni 
originaria di Treppo 
Carnico, residente a Udine 
prima dell'ingresso in 
struttura avvenuto nel 2015. 
L'anziana presentava diverse 


Paluzza, altri due morti alla casa 
di riposo “Matteo Brunetti” 


PTT 


patologie pregresse. Positiva al Covid-19, era clinicamente guarita 
avendo registrato un doppio tampone negativo. Altra, dunque, la causa 
della morte. Il secondo ospite deceduto è un 83enne di Amaro, accolto 
in casa di riposo meno di un anno fa. Positivo al Covid, negli ultimi 
giorni aveva fatto un tampone risultato negativo, ma nel complesso 
presentava una difficoltà respiratoria importante. Qualche giorno fa 
sono stati effettuati i tamponi su altri 23 ospiti per verificare la loro 
attuale condizione dopo il periodo di quarantena. 21 sono risultati 


negativi, due ancora positivi. 
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Psicologo 
Per Milanese 
fondamentale la 
socialità. Si pensi 
ad organizzarla. 


gni bambino per sua natura ha 
bisogno di esplorare il mondo. 
Ha bisogno di poter espandere 
conoscenze, di vivere esperien- 
ze e apprendere nella relazione. 
Ela società intera non può permet- 
tersi di zittire questo bisogno troppo 
a lungo. A dirlo è Francesco Mila- 
nese, psicologo, mediatore familiare, 
per 12 anni (1996-2008) pubblico tu- 
tore dei minori della Regione. Mila- 
nese sta pubblicando dei video, sul 
suo canale YouTube, sui temi più vari, 
dalle «Buone pratiche nel tempo del- 
l'isolamento» alle «Emozioni al tempo 
del coronavirus». «Un servizio total- 
mente gratuito —- spiega —. Credo possa 
essere utile. Per poter affrontare quel 
che stiamo vivendo abbiamo bisogno 
di tutte le nostre risorse». Lo stesso 
vale per bambini e ragazzi, il cui bi- 
sogno di socialità è tutt'altro che se- 
condario». 
Dott. Milanese, fino ad ora si è 
parlato di aziende, economia, an- 
che di genitori, ma molto poco di 
bambini e dei loro bisogni. Sono 
secondari? 
«Tutt'altro. Diciamo che vista la situa- 
zione di emergenza possiamo com- 
prendere questo ritardo. Ma ora si trat- 
ta di organizzare la ripartenza, senza 
dimenticare che i bambini, in questa 
situazione di “distanziamento socia- 
le”, sono quelli che rischiano di soffrire 
di più. E senza dimenticare che finora 
la protezione che è stata garantita loro 
è ricaduta interamente sulle famiglie». 
Quali sono i bisogni di un bam- 
bino e ragazzo? 
«Per avere uno sviluppo equilibrato, 
bambini e adolescenti hanno bisogno 
di potenziare il loro apparato sia sen- 
soriale che psicomotorio che espe- 
rienziale-relazionale. Quando pen- 
siamo alle relazioni di un bambino 
semplificando ci viene in mente subito 
il gioco, ma non si tratta “solo” di que- 
sto. Nelle relazioni bambini e ragazzi 
si allenano in quelle che vengono de- 
finite soft skills, ovvero le capacità di 
stare dentro alle relazioni. Lavoro in 
gruppo, confronto, competizione... 


Prima che sia tardi 
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bambini vanno «liberati» 
ettembre è troppo tardi 


Sono tutte abilità che bambini e ra- 
gazzi costruiscono, sperimentano e 
apprendono nella relazione. Deprivare 
così a lungo di questa esperienza, in 
una relazione solo verticale con pochi 
adulti di riferimento, come sta avve- 
nendo, impoverisce la fase di crescita 
per troppo tempo. Inoltre, se aspette- 
remo settembre per pensarci, l'apertura 
delle scuole diventerà qualcosa di si- 
mile ad un'apertura di gabbie, con bi- 
sogni contratti che rischieranno di 
esplodere e classi difficilmente gesti- 
bili». 

Ci si deve muovere prima di set- 
tembre, dunque? 

«Senz'altro. Ci dobbiamo pensare su- 
bito. Peraltro i bambini hanno biso- 
gno di addestramento. Servono fasi 
di socializzazione intermedia, tra que- 
sta e la prossima apertura delle scuole, 
nella quale i bambini possano ap- 
prendere una nuova modalità di so- 
cialità all’interno di regole complesse 
come quelle che ci troveremo gestire, 
ritualizzandole. Le nuove norme di 
sicurezza dovranno diventare pane 
quotidiano, comportamenti ordinari 
non rivestiti di paura ma di senso di 
protezione, affinché i bambini - ma 


lo stesso si può dire per gli adulti — 
non abbiano paura degli altri e si sen- 
tano, invece, sicuri nella relazione met- 
tendo in atto una serie di comporta- 
menti corretti». 

Come immagina questa fase di so- 
cializzazione intermedia? 

«Serve creatività. Penso all'opportunità 
di utilizzare gli ambienti delle scuole 
e delle parrocchie per offrire luoghi di 
aggregazione, magari a piccoli gruppi, 
con personale preparato per aiutare i 
ragazzi a trovare una socialità in ter- 
mini nuovi, che non sia mero accu- 
dimento nel tempo in cui i genitori 
sono al lavoro, ma vera ripresa di re- 
lazioni, in sicurezza. In questa fase 
non possiamo non pensare che un 
patrimonio edilizio pubblico come 
quello delle scuole non sia da rimettere 
inutilità». 

È stato giusto tenere chiuse le 
scuole? 

«Assolutamente sì. È stato giusto chiu- 
derle ed è giusto ora non riaprirle, non 
ho dubbi su questo. I dati ufficiali che 
abbiamo a disposizione presentano 
scenari che lo dimostrano. La riaper- 
tura delle scuole è un fattore molti- 
plicatore della possibilità di contagio 


che non ci possiamo permettere in 
questo momento. Ma ora va subito 
ripensata la socialità dei bambini. Si 
tratta di un interesse dell'intera società. 
Senza considerare tutti i servizi all’in- 
fanzia e servizi educativi, sia del terzo 
settore che del privato professionale, 
che sono rimasti fermi. Io, nel mio 
piccolo, da vent'anni denuncio l’as- 
soluta precarizzazione di questo set- 
tore, il cui personale rischia di non 
riuscire ad avere neppure accesso alle 
provvidenze che lo Stato sta mettendo 
a disposizione di chi ha lavoro fisso. 
Penso anche ai servizi medici clinici 
di sostegno riabilitativo, dalla logo- 
pedia a qualsiasi forma di assistenza 
a difficoltà che richiedevano un inse- 
gnante di sostegno e alle forme tera- 
peutiche di riabilitazione. Chiusa la 
scuola si è chiuso tutto e allo stato at- 
tuale non c'è ancora un pensiero or- 
ganizzato. Serve una progettazione 
nuova, non semplice, ma che non si 
può non fare» 

Finora tanto ha pesato sulle fa- 
miglie... 

«Col rischio che le famiglie, adesso, 
non tengano più. In Italia abbiamo 
costruito un welfare paradossale; man 


19 maggio, Festa dell'Europa, 
si celebra la 
#Giornataeuropea, un 
appuntamento che ogni anno 
«ricorda quel giorno del 
lontano 1950, in cui è scoccata 
la prima scintilla che ha acceso la 
fiamma di un'idea bella che in 
questa momento ha bisogno di 
essere risognata». Così Ivo Del 
Negro, presidente della Casa per 
l'Europa di Gemona, ricorda 
l'anniversario del giorno in cui 
Robert Schuman presentò il piano 
di cooperazione economica con 
cui cominciò il processo 
d'integrazione tra gli stati. «Ogni 
anno, in questo speciale giorno, 
centinaia di bambine e bambini 


delle scuole primarie si 
incontrano con la Casa per 
l'Europa di Gemona per 
festeggiare e celebrare questo 
momento». 

«Quest'anno è diverso da tutti 
quelli che sinora abbiamo vissuto 
insieme — prosegue il presidente 
dell’associazione gemonese -, ma 
possiamo e vogliamo festeggiare 
ugualmente. Così, insieme a 
Damatrà onlus, che da diversi 
anni collabora con la Casa per 
l'Europa, abbiamo immaginato 
una azione collettiva "a 
distanza"». Ogni bambino è stato 
invitato a costruire delle catenelle 
di uomini e donne che si danno la 
mano, per rinsaldare la fratellanza 


di tutti i bambini italiani e 
europei, e ad esporle dalla finestra 
di casa propria, dal terrazzo, da un 
albero fino al cancello, sulla porta 
di casa... Le foto scattate e inviate 
tramite mail all'indirizzo dedicato 
(giornataeuropea2020@gmail.co 
m) verranno poi raccolte e 
restituite sotto forma di video. 

Per ora sono circa 500 i ragazzi, 
tra singole famiglie e classi, che 
hanno raccolto l'invito - anticipa 
Elisabetta Cocetta, referente della 
Damatrà - e altri lo faranno. Come 
partecipare? È sufficiente scrivere 
una mail a 
giornataeuropea2020@gmail.com 
per ricevere un simpatico video- 
tutorial con tutte le istruzioni. 


LA VITA CATTOLICA 


mano che si tagliavano risorse sui ser- 
vizi si è scaricato tutto sulla famiglia, 
ma alla famiglia come tale non è ri- 
conosciuta una vera titolarità nei rap- 
porti con i servizi e gli enti locali. Sono 
delegati alla famiglia moltissimi com- 
piti di assistenza e cura e questa pan- 
demia ha dimostrato delle carenze 
fondamentali della nostra società, una 
diseguaglianza nelle possibilità di ac- 
cesso alle risorse fondamentali molto 
alta. Per fare un esempio tra tanti, pen- 
so all'accesso alle infrastrutture tecno- 
logiche. Alcuni bambini non hanno 
potuto fare scuola, altri hanno fre- 
quentato male perché avevano accesso 
solo a un telefonino, o non avevano 
un collegamento ad internet veloce. 
Se nell'ordinario certe soluzioni si pos- 
sono trovare, in una fase in cui ognuno 
è chiuso in casa con se stesso, chi non 
ha risorse non le ha, punto. Con ur- 
genza e incisività, dobbiamo ridare 
alla famiglia la soggettività che le spet- 
ta, riconoscimento dei compiti, servizi 
territoriali domiciliari per il sostegno 
in ambito cura, assistenza e custodia. 
Bene i bonus babysitter. Ma non può 
essere tutto qui... » 
La scuola a distanza, in questa fa- 
se, è stata all'altezza? 
«Da un lato ci sono state eccellenze, 
ma in generale l'apparato scolastico 
ha rivelato dei buchi enormi. Nella 
generalità dei casi si è riprodotta la di- 
dattica tradizionale. Qualcuno però 
è stato capace di offrire altri strumenti, 
ad esempio creare delle sottoclassi di 
apprendimento. In questo modo i ra- 
gazzi hanno l'opportunità di vivere 
anche una socialità tra di loro per lavori 
di gruppo, ad esempio, e la possibilità 
di costruire insieme attraverso la rete 
delle esperienze di apprendimento in 
relazione». 
Il nuovo Dpcm consente anche ai 
minorenni di spostarsi per visi- 
tare i congiunti e gli affetti stabili. 
Significa che anche gli adolescenti 
si incontreranno tra loro. Siamo 
preparati a questo? 
«Questo processo deve essere gover- 
nato, ma io sono d'accordo sul fatto 
che il diritto agli affetti debba riguar- 
dare anche i minorenni. Pure questo 
è un tema su cui va fatto un ragiona- 
mento. I bambini non sono codici 
Ateco. Che responsabilità hanno i ge- 
nitori? Affidiamo anche questo solo 
alla responsabilità dimamma e papà 
o assicuriamo una regolamentazione? 
Gli affetti di due ragazzi di 17 anni co- 
me vanno tutelati? Si tratta di espe- 
rienze che a quell'età sono dirompenti. 
È evidente che non può essere tutto, 
ancora una volta, affidato alla respon- 
sabilità privata dei genitori». 
Valentina Zanella 


Festa d'Europa. Manine «unite» in tutto il Friuli 
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Un dovere (inderogabile) che innerva la Carta costituzionale 
e che oggi si pone come scelta indispensabile per uscire dalla crisi del coronavirus 


ichiamata più volte in questi giorni in 
cui emergono con drammaticità i 
risvolti anche sociali della pandemia 
di Covid-19, la solidarietà — di solito 
relegata ai margini del discorso 
pubblico come questione per “buonisti” — 
è oggi più che mai chiave di volta 
indispensabile per poter immaginare il 
futuro che verrà, un futuro che tutti possano 
abitare. Ecco allora che la solidarietà non è 
solo un esercizio da affidare al buon cuore 
delle persone, non va dunque guardata solo 
nella sua dimensione etica, ma va 
riconosciuta come strumento necessario per 
superare la tempesta coronavirus. Come si 
potrà infatti far ripartire il Paese se una fascia 
consistente della popolazione si troverà 
irrimediabilmente impoverita? Non ne 
risentiranno tutti? Anche quelli che oggi 
stanno bene? E dunque, da dove partire? 
Naturalmente dalla Costituzione italiana, la 
più bella di tutte e che dal principio di 
solidarietà è letteralmente innervata. 


«Il punto di riferimento - spiega Elena 
D'Orlando, costituzionalista dell'Università 
di Udine e direttrice del Dipartimento di 
Scienze giuridiche — è l'articolo 2 della 
Costituzione che contiene i due lati di una 
stessa medaglia. Da una parte, infatti, afferma 
che la Repubblica riconosce i diritti 
inviolabili dell'uomo sia come singolo che 
nella sua dimensione sociale. Non ci deve 
però sfuggire che dall'altra la Repubblica 
richiede a ciascun cittadino l'adempimento 
dei doveri inderogabili di 
solidarietà politica, 
economica e sociale. Questi | 
doveri vanno declinati 
sempre alla luce della 
Costituzione, quindi anche 
dell'articolo tre che enuncia 
il principio di uguaglianza 
relativa degli individui». 

«Si cita sempre solo la 
prima parte dell'articolo 
due - prosegue D'Orlando 
-, dimenticando spesso che 
prima e seconda parte sono 
un tutt'uno, una sorta di 
endiadi, perché si 
riconoscono i diritti, ma 
poi c'è anche la chiara 
indicazione dei doveri, un intreccio che da 
questo punto di vista è un principio 
costituzionale che si irradia tanto nei 
rapporti tra privati, quanto tra livelli di 
Governo». 


Elena D'Orlando 


allora si scriveva la Costituzione guardando 
certo al passato, ai vent'anni della terribile 
dittatura fascista, ma anche e soprattutto al 
futuro, per immaginare — proprio come oggi 
— la rinascita del Paese. 


«L'efficacia precettiva 
dell'articolo due — osserva la 
giurista - è chiara e 
perentoria, ed è interessante 
notare come i costituenti 
abbiano articolato, già in 
Costituzione, la solidarietà 
in un'ottica tridimensionale: 
politica, economica e 
sociale. Insomma un 
ombrello che copre tutto 
dando vita a uno dei 
principi 
“fondamentalissimi”, un 
“super principio”, proprio 
come quello di uguaglianza, 
che dovrebbe informare di 
sé non solo la lettura di tutto 


il restante articolato della Costituzione, ma 
anche le fonti attuative. Due principi — 
solidarietà e uguaglianza - che insieme 
dovrebbero essere la stella polare del 
legislatore e anche dei cittadini. La solidarietà 


regge l'uguaglianza, le dà concretezza, non a 


E a essere citata spesso è pure la lungimiranza 
dei padri e delle madri costituenti, vale la 
pena riconoscerla pure qui, perché - seppur 
in contesti incomparabilmente diversi — 


caso si legge che gli ostacoli di ordine 
economico e sociale impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori 
all'organizzazione politica, economica e 


Caritas porta la spesa a 300 famiglie 


ievita anche in Friuli il numero di coloro che, a causa 
della pandemia, si sono trovati in grave difficoltà 
economica. La Caritas diocesana di Udine, attraverso i 
suoi servizi, sta dando una risposta importante al 
territorio, in particolare grazie all'attività della mensa 
diocesana che — oltre a garantire l'erogazione di pasti a 
pranzo e a cena nella struttura di via Ronchi -, dall'inizio 
della crisi sta portando a domicilio le borse della spesa 
(con pasta, verdure, legumi, riso, frutta, ma anche detersivi 
e pannolini per i bambini) a un crescente numero di 
famiglie che prima non avevano mai chiesto aiuto: oltre 
trecento quelle che si sono rivolte al servizio, si tratta 


complessivamente di quasi mille persone, tutte solo nella 
zona di Udine. È dunque forte l'appello alla solidarietà, 
molti i modi in cui poter contribuire. Si può contattare il 
numero 0432/294854 per concordare il ritiro di beni 
alimentari al proprio domicilio, ma si può anche effettuare 
la “spesa sospesa” al Carrefour del Parco Terminal Nord. 
Infine è possibile disporre una donazione in denaro con 
bonifico su conto corrente bancario, intestandolo a Centro 
Caritas dell'Arcidiocesi di Udine Onlus, codice IBAN IT 45 
U 02008 12310 000001515712 (Unicredit banca) 
indicando la causale «Donazione liberale alla mensa 
diocesana». 


tetto cheséopre Titti 


Oggi più che mai è necessario guardare al principio di solidarietà 


sociale del Paese. In questa prospettiva c'è 
anche l'articolo 23 che prevede che le 
prestazioni personali o patrimoniali possano 
essere imposte dalla legge». Insomma, senza 
effettiva uguaglianza e senza solidarietà lo 
sviluppo è un'impresa piuttosto difficile da 
realizzare. E poi c'è la «sussidiarietà» a cui 
concorrono tutte le formazioni sociali che 
contribuiscono a svolgere funzioni di 
«rilevanza pubblica per il bene comune» e 
che proprio in questi giorni stanno 
mostrando tutto il loro valore. 


«Il principio di solidarietà - continua 
D'Orlando - è anche “verticale” tra enti, ed 
emerge soprattutto nell'articolo 119 dove si 
ragiona specificamente dei rapporti 
finanziari e si prevede che ci siano degli 
interventi perequativi dello Stato per 
risollevare la posizione di quei Comuni, 
Province e Regioni che si trovino in una 
situazione di svantaggio. Dunque per 
promuovere lo sviluppo economico, la 
coesione, per rimuovere gli squilibri 
economici e sociali lo Stato può intervenire 
con risorse aggiuntive o con interventi 
speciali a favore di determinati enti. E poi in 
materia di rapporti verticali c'è tutto il tema 
del contributo di solidarietà delle Regioni per 
quanto riguarda la finanza pubblica». 


«La solidarietà in questo momento storico è 


più che mai un dato dirimente e 
fondamentale, anche quella verticale tra enti. 
E su questo fronte qualche preoccupazione 
cè. Un dato per tutti, il provvedimento da cui 
muove ogni decreto, ogni misura di queste 
settimane, è la delibera del Consiglio dei 
Ministri del 31 gennaio riguardante la 
dichiarazione dello “stato di emergenza”. Si 
tratta di una delibera che è stata adottata 
sulla base dell'articolo 24 del Codice della 
Protezione civile, dove c'è scritto che serve la 
previa intesa con le Regioni, spirito che 
informa poi tutta la gestione di questo 
tempo. Se scorriamo la delibera, riga per riga, 
non troviamo nulla circa l'intesa che doveva 
essere presa, ex ante, con le Regioni. 
È chiaro che siamo di fronte a una situazione 
inedita e dunque facciamo i conti con 
esigenze connesse alla tutela dell'incolumità 
pubblica, alla sanità, che vanno prese in 
serissima considerazione. 
Forse però proprio in un'ottica solidaristica, 
bisognerebbe tener conto anche del fatto che 
le esigenze di sanità pubblica sono date dalla 
sommatoria delle esigenze territoriali, non 
esiste un parametro uniforme su cui tarare 
queste esigenze, altrimenti ragioniamo in 
termini astratti. Per cui va benissimo seguire 
un principio di precauzione massimo, ma 
nelle modalità dell’azione statale una 
maggior solidarietà a livello politico, 
economico e sociale con le Regioni forse 
sarebbe necessaria». 

Anna Piuzzi 
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Il Paese 
dei Progetti 
Realizzati. 


21 Sxmille.it 


Veneto + Treviso 
CASA RESPIRO Accoglie 
e coinvolge nella cura 
dell'orto persone 

con disagi psichici, 


Lazio + Ladispoli 

CENTRO "SANTI MARIO, MARTA E FIGLI" 
Sostiene i più poveri con mensa 
e cure mediche. 


Sicilia + Agrigento 
RESTAURO CATTEDRALE Ha restituito 
il Duomo, un gioiello di architettura 
risalente all'XI secolo,. 

alla sua comunità. 


Ripartizione Sxmille 2019 (mln Euro) 


ESIGENZE DI CULTO DELLA POPOLAZIONE MT 
DRERE DI CARITÀ BN ITALIA E NEL TERZO MONDO TRE 
SOSTENTAMENTO DEL CLERO Hit29 | 


«ti | 9 

Destina anche quest'anno 

% a n hi 4 ".J bd “ 
l’8xmille alla Chiesa cattolica. 
Vai su Sxmille.it e consulta la mappa, 
scoprirai l'Italia dell'8xmille alla Chiesa cattolica. 
Un paese coraggioso, trasparente e solidale, 
che cresce ogni anno grazie anche alla tua firma. 
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Turismo 


I consigli 

di Simonetta 
Di Zanutto 
travel blogger 


he ne sarà dell'estate 2020? È 
davvero persa? Se sul serio 
vogliamo declinare la crisi 
anche come un'opportunità, 
allora no. L'estate 2020 non è 
persa, anzi: si presenta come 
l'occasione buona e inattesa per 
scoprire, con lentezza, il Friuli Venezia 
Giulia, la sua bellezza e i suoi angoli 
più nascosti. Scegliere il Friuli per le 
vacanze vuol dire poi sostenere il 
nostro turismo così gravemente 
colpito dalle ricadute economiche di 
Covid-19. Ne abbiamo parlato con la 
travel blogger Simonetta Di Zanutto 
che grazie al suo blog «Ritagli di 
viaggio» ci ha portato in giro per il 
mondo, dai Balcani alla Malesia, ma 
che ci ha anche insegnato ad aprire 
bene occhi e mente perché la 
meraviglia è sempre dietro l'angolo. 
Udinese, classe 1974, Di Zanutto è 
anche autrice per Odòs delle guide 
«Sofia e dintorni» e «Bratislava e 
dintorni» e per goWare di «Bosnia- 
Erzegovina. Viaggio on the road nel 
cuore dei Balcani». In occasione del 
ventennale del massacro di Srebrenica, 


alla scoperta del@Eriuli 


L'Isola della Cona (foto di Paolo Dell’Angelo); nel riquadro, Simonetta di Zanutto 


Piccoli borghi, riserve naturali e una montagna tutta da scoprire. 
Il Friuli Venezia Giulia è la meta ideale per ritrovare equilibrio 
con lentezza e mantenendo un felice distaziamento 


insieme al fotografo Alessandro 
Coccolo ha realizzato il volume 
«Around Srebrenica. Viaggio attraverso 
i Balcani, 20 anni dopo», catalogo 
dell'omonima mostra fotografica. 
Simonetta, perché restare in Friuli 
per le vacanze? 

«Sicuramente perché questo tempo 
così spiazzante può rappresentare 
un'occasione di riscoperta, in generale 
dell'Italia, ma soprattutto del nostro 
territorio che spesso conosciamo 


davvero poco, sono infatti parecchi i 
luoghi bellissimi, ricchi di storia o dal 
panorama mozzafiato che però sono 
scarsamente frequentati. L'aspetto 
interessante è che abbiamo la fortuna 
di vivere in una regione che, per il 
momento che stiamo attraversando, 
sembra il luogo ideale per spendere le 
proprie vacanze, sono tante le persone 
di altre regioni che ho conosciuto 
negli anni anche grazie alla mia 
passione per i viaggi che stanno 
seriamente pensando di venire qui a 


perfetta essendo tutto a portata di 
mano. Inoltre sicuramente si 
privilegerà quel turismo che si 
definisce lento, anche perché le 
persone cercheranno di evitare le mete 
affollate, siamo infatti ancora alle 
prese con il coronavirus, c'è ancora 
paura e si rende necessario il 
distanziamento. Dunque i nostri 
piccoli borghi, come anche la 
montagna, sono una meta ideale, la 
Carnia ha ad esempio tantissime 
località in cui avventurarsi, per non 


«Sì, è un piccolo gioiello, anche questo 
poco frequentato. Un luogo, con la 
sua riserva naturale, davvero ideale per 
tutti, da chi è appassionato di 
birdwatching fino alle famiglie con 
bambini che possono fruire del 
percorso didattico che per altro è fatto 
benissimo. O semplicemente per chi 
abbia voglia di fare una passeggiata 
ammirando la bellezza dei cavalli 
camargue, giusto qualche giorno fa 
sono nati i cuccioli». 

Da anni ormai in Friuli si lavora 
sul turismo esperienziale, ad 
esempio nelle aziende alla scoperta 
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trascorrere parlare del pordenonese con la 

Sn pEERTIO SARAI l'estate». bellezza delle Dolomiti o le Valli del 
Quali sono i Natisone con i tanti sentieri immersi 
punti di forza? nel verde. Anche le distanze giocano a 
«Dalle favore del Friuli, le ciclabili ci portano 
informazioni che —dalla montagna al mare, fino a 
abbiamo, Grado». 
probabilmente si Anche tu hai contribuito alla 
preferiranno gli realizzazione della guida 
spostamenti in «Destinazione Italia» (ne parliamo 
auto e in camper, nell'articolo in basso, ndr), e una 
cosa che per delle mete che proponi è l'Isola 


visitare il Friuli è della Cona. 


dei sapori della regione... 
«Certamente, il Friuli è 
conosciutissimo per il suo cibo ed il 
suo vino. Godere dell'offerta 
enogastronomica si inserisce 
sicuramente in quel desiderio di 
vacanza lenta che può 
contraddistinguere questo periodo. 
Cè poi il versante delle tradizioni e 
dell'artigianato su cui puntare, il 
nostro territorio ne è ricco. In altre 


are un contributo concreto a chi combatte 
in prima linea l'emergenza Covid-19 e al 
contempo partecipare al rilancio del turi- 
smo italiano, in attesa di ricominciare a 
viaggiare. Con questo duplice obiettivo na- 
sce l'iniziativa «Travel Blogger per l'Italia», alla 
quale hanno aderito con entusiasmo 180 travel 
blogger provenienti da tutta Italia che si sono uniti 
per lanciare una raccolta fondi a favore di «Emer- 
gency» che sta mettendo la propria esperienza a 
servizio dell'emergenza sanitaria in Italia. 
Ciascun travel blogger ha contribuito con la propria 
competenza nel raccontare i luoghi, per creare 
una guida unica che rappresenta da una parte un 
ringraziamento per chi donerà ad Emergency, dal- 
l’altra un incentivo peril futuro rilancio del turismo 
italiano. Chiunque parteciperà con una donazione 
alla raccolta fondi - attiva fino al 10 maggio al link 
dedicato sostieni.emergency.it/travelbloggerper- 


Guida alla mano per viaggiare 
ed essere anche solidali 


litalia — riceverà infatti «Destinazione Italia. 270+ 
idee per un viaggio lungo lo stivale», una guida 
completa ed inedita dell'Italia, scritta in esclusiva 
dai blogger aderenti al progetto e pubblicata in 
formato ebook. Oltre 700 pagine per un viaggio 
attraverso tutte le 20 regioni italiane, in 273 de- 
stinazioni: un'occasione per scoprire luoghi poco 
conosciuti del Bel Paese generalmente non presenti 
nelle guide turistiche tradizionali, con l'intento di 
promuovere e rilanciare il settore turistico, tra i 
più colpiti dall'emergenza. Naturalmente nella 
guida si parla anche di Friuli Venezia Giulia: Bar- 
bara Milani («Una famiglia in blu») ha raccontato 
il Castello di Duino e il Giardino Viatori di Gorizia, 
il Museo della cantieristica a Monfalcone; Giulia 
Finelli e Giorgia Albertazzi (LaDoppiaG Travel- 
blog) il lago di Barcis; Letizia Gardin (Mangia 
Viaggia Ama) Maniago; Erica Del Gallo (A pas- 
seggio dentro il mondo) il Monte Valinis, Spilim- 


parti d'Italia, penso alla Puglia, ma 
anche alla Slovenia si è investito 
moltissimo in questo, ad esempio 
valorizzando i piccoli musei, con 
grandi risultati perché alle persone 
piace arricchire un viaggio con la 
cultura. È un turismo che attira e che 
ha una ricaduta positiva sui piccoli 
Comuni, nelle comunità ». 
Quali altri consigli ha da darci? 
«Nella guida ho parlato di Sauris 
perché è una meta imperdibile, anche 
qui è di grande interesse il fatto che ci 
troviamo in un'isola linguistica, 
dunque ancora una volta alla natura si 
abbina la scoperta delle tradizioni e 
della storia. Ci sono poi cittadine 
come Spilimbergo e Valvasone o 
borghi sperduti come Poffabro, nel 
pordenonese, o Topolò nelle Valli del 
Natisone. E proprio in quell'area ci si 
può sbizzarrire nel ripercorrere la 
storia della frontiera, come anche 
della Prima Guerra mondiale. 
Scendendo poi verso Muggia ci si 
imbatte in ambienti naturali 
diversissimi. Spostandoci invece a 
Ovest tutta la zona del lago di Barcis è 
molto bella, anche continuando 
l'itinerario verso Erto e Casso. 
Insomma, c'è davvero moltissimo da 
scoprire». 

Anna Piuzzi 


La 


bergo, San Daniele; Angela Sabatini 
(1°11 B right back) Pordenone; Eliana 
Intruglio (Donna Vagabonda) il Monte 
Santo di Lussari; Simonetta Di Zanutto 
(Ritagli di viaggio) l'Isola della Cona, 
Sauris e Topolò. È possibile seguire l’ini- 
ziativa sui social tramite l'hashtag #tra- 
velbloggerperlitalia. 
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1 problema qui non è 
solo l'emergenza 
coronavirus, ma pure 
una crisi economica 
senza precedenti». A 
raccontarlo a Radio Spazio è 
Francesco Polesello, classe 1958, 
architetto udinese che da 5 anni vive 
a Byblos in Libano. Lui è professore 
alla City University di Tripoli e nel 
Paese mediorientale si era già 
trasferito dal 2005 al 2008, vivendo 
al tempo — era il 2006 —- anche 
l'esperienza della seconda guerra 
israelo-libanese. «L'amore per questa 
terra - spiega - è nato molti anni 
prima quando nel 1998 avevo 
ricevuto un invito per insegnare 
all'università. Da allora mi sono 
immediatamente sentito parte di 
questo Paese. E appena c'è stata 
l'occasione di tornarci non ho avuto 
esitazione a partire». Una passione 
che per certi versi ha contagiato 
anche sua figlia Emma, 22 anni. 
Dopo le superiori ha deciso di 
raggiungerlo e ora studia Relazioni 
internazionali. La moglie, 
insegnante, è rimasta a Udine dove 
vive anche la suocera bisognosa di 
cure. Padre e figlia sono bloccati in 
casa da fine febbraio. «Da subito — 
spiega - il governo si è attivato per la 
chiusura totale di qualsiasi attività. 
Solo i negozi di alimentari e quelli 
che vendono prodotti di prima 
necessità, oltre alle farmacie, sono 
aperti». Se si esce — in casa Polesello 
è Emma ad occuparsi della spesa — 
bisogna indossare la mascherina e 
dopo le 20 è stato decretato il 
coprifuoco notturno. «I libanesi 
sono poco inclini a seguire le regole 
e c'è stato più di qualcuno che ha 
cominciato a uscire trasgredendo 
alle indicazioni ufficiali governative. 


Per questo l’esercito ha istituito posti 
di blocco per controlli casuali, 
durante i quali viene anche rilevata 
la temperatura». Dal momento in 
cui è scattata la quarantena 
Francesco ha continuato a insegnare 
grazie alle video lezioni. 
Attualmente i contagi nel Paese 
sembrerebbero contenuti. Stando 
alle cifre fornite dal governo sono 
meno di 750 le persone malate di 
Covid-19 e i decessi non superano la 
trentina. «Il modello sanitario è 
privatizzato come quello americano 
— illustra —; a Beirut c'è un solo 
ospedale che si fa carico 
dell'emergenza coronavirus». In 
realtà, ammette, «non si sa come 
stiano davvero le cose. Il Paese è 
composto da 4 milioni di abitanti ai 
quali si aggiungono due milioni di 
rifugiati siriani scappati dalla guerra 
e circa due milioni di palestinesi, ma 
dati ufficiali non esistono, qui dal 
1948, quindi di terza e quarta 
generazione, che versano in 
condizioni di estrema indigenza». 


e scuole 
dovrebbero 


riaprire l'11 
maggio. Una 


notizia attesissima 
dai genitori che lavorano, 


Anna Marangone vive in Francia. Ha tre figli ed è ostetrica in Svizzera 


«Dall'11 maggio a scuola» 


così stringenti come in Italia. 
«Quando si esce non c'è 
l'obbligo di usare mascherine e 
guanti ed è consentito fare 
attività fisica nel raggio di un 
chilometro da casa e per un'ora 


Francesco Polesello con la figlia Emma 


Anche in Libano si inizia a parlare di 
fase due che dovrebbe scattare 
lunedì 11 maggio. «Inizialmente è 
prevista l'apertura di alcune attività, 
poi si spera via via di tornare alla 
normalità», auspica il professore 
friulano. 

L'emergenza coronavirus purtroppo 
si è sommata al fatto che l'8 marzo il 
Paese - definito un tempo «la 
Svizzera del Medio Oriente» - ha 
dichiarato la bancarotta. 
«Immediatamente molti ricchi 
hanno trasferito all'estero tutti i loro 
capitali, molte banche sono tuttora 
chiuse e si fatica persino a recuperare 
denaro dai bancomat. La lira 
libanese è affiancata al dollaro e 
quindi ci sarebbe la possibilità di 
pagare con la moneta americana, 
ma in realtà questa è introvabile». 
Nel frattempo la povertà sta 
crescendo a dismisura. Secondo i 
dati governativi, racconta, circa il 50 
per cento della popolazione sta 
vivendo sotto la soglia della 
povertà.«Nei negozi i prezzi sono 


raddoppiati e il governo sta 
distribuendo buoni pasto per chi 
non ce la fa». Anche le comunità 
religiose si sono attivate per far 
fronte a questa doppia emergenza. 
«Qui da sempre convivono 
pacificamente ben 19 confessioni e 
tradizionalmente c'è una forte 
solidarietà tra le persone». 
Quando contattiamo Francesco, in 
Libano sta dilagando il 
malcontento. «In queste settimane 
la rivoluzione pacifica che a ottobre 
è riuscita a far formare un nuovo 
governo, già al lavoro per una serie 
di riforme, soprattutto al nord si è 
trasformata in episodi di violenza, 
con sparatorie nelle strade, attacchi 
alla polizia e assalti alle banche». 
Nonostante ciò Francesco non ha 
mai pensato di rientrare in Friuli. 
«Non mi sento all'estero, ma parte 
di questo Paese che conosco bene 
grazie alla mia passione per la 
geopolitica. È una terra che amo per 
la sua storia millenaria, per la 
straordinaria bellezza dell'ambiente 
e per le sue tradizioni. Purtroppo è 
stata distrutta non per colpa propria, 
ma perché spesso è diventata 
l'orticello nel quale si sono 
combattute altre lotte. Comunque al 
momento - conferma - non ho 
ragioni per preoccuparmi e dover 
valutare un mio rientro a Udine». 
Ovviamente continua ogni giorno a 
seguire l'evolversi dell'emergenza 
sanitaria in Italia (la figlia maggiore 
Elena vive a Milano) e in Friuli. «Mi 
pare che il governo l'abbia saputa 
gestire al meglio. Ora ciò che 
preoccupa è la situazione 
economica. I due mesi di stop 
causeranno di sicuro ingenti danni». 
Servizi di Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 
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LIBANO. Francesco Polesello, udinese, architetto e docente universitario, vive 
a Byblos con la figlia Emma. Racconta lockdown e default del Paese 


«Qui una doppia emergenza» 


Svezia. «Siamo alla fase 2, 
ma senza passare per la 1» 


«Non ci sono state restrizioni, ma 
solo linee guida e si è fatto 
affidamento alla capacità della 
popolazione di autogestirsi». Il 
lockdown con approccio svedese 
non ha nulla a che vedere con 
quello attuato in Italia. Lo conferma 
Irene, 35enne ricercatrice 
originaria di Pradamano, mamma 
di una bimba di 12 mesi. Da 10 anni 
vive a Lund, città di 91 mila abitanti 
nel sud della Svezia. «Il Governo ha 
invitato a mantenere la distanza 
sociale tra le persone, a stare a casa 
se c'erano sintomi riconducibili alla 
malattia, a mantenere una buona 
igiene, a evitare di visitare parenti 
anziani o malati e a prediligere lo 
smartworking». Le uniche 
restrizioni sono state la chiusura di 
cinema e palestre. E il divieto di 
assembramenti con più di 50 
persone. Le scuole in genere sono 
rimaste aperte. «Le regioni godono 
di una forte autonomia e il Governo 
può solo dare consigli». Tutte 
chiuse invece le università con il via 
libera alle lezioni online. La 
mascherina non è obbligatoria, ma 
è ormai abitudine di Irene 
indossarla in ambienti chiusi. 
«Diciamo che vivo l'emergenza 
all'italiana, evitando luoghi affollati 
e facendo arrivare la spesa a casa». 
Gli esercizi commerciali sono 
rimasti aperti. «Nei ristoranti i tavoli 
sono stati distanziati e una volta 
seduti si è invitati a non muoversi 
più». Insomma, ammette Irene, 
«siamo già alla fase due, ma senza 
essere passati per la fase uno». 


In Germania cauta ripartenza 
dopo il coprifuoco notturno 


n Germania sono ripartiti i contagi dopo una 
parziale riapertura delle attività? «L'ho letto 
sui giornali italiani, ma qua la notizia non è 
circolata. Incuriosito sono andato a guardare 
i dati sul sito dell'autorità per le epidemie, il 
corrispettivo del vostro Istituto superiore di 


commerciali, mentre bare ristoranti restano chiusi. 
«I parenti si possono incontrare, ma solo uno ad 
uno, indossando sempre la mascherina che è ob- 
bligatoria anche in supermercati e negozi, oltre che 
sui mezzi pubblici, pena una multa di 150 euro». 
È consentito fare attività sportiva all'aperto, ma 


anche se ancora c'è poca 
chiarezza su come saranno 
organizzate. Si parla di turni, 
classi dimezzate e obbligo di 
mascherina solo alle medie». 
Anna Marangone (nella foto), 
35 anni, originaria di Santa 
Maria di Lestizza, vive dal 2002 
in Francia, a Cranves-Sales 
nell'Alta Savoia. È mamma di tre 
figli, di 10, 6 e 2 anni e fa 
l'ostetrica in Svizzera, 
nell'Ospedale di Ginevra. «Pare 
che il rientro a scuola sia su base 
volontaria così chi non ha 
necessità o ha paura può 
continuare a tenere i figli a casa, 
optando per le video lezioni». 
Lei e il marito non hanno ancora 
deciso il da farsi, ma i due figli 
più grandi - uno all'ultimo anno 


delle elementari, l’altro sta per 
finire l'asilo - hanno espresso il 
desiderio di tornare a scuola. L’11 
maggio è anche la data in cui 
saranno riaperti tutti i negozi, 
parrucchieri e centri estetici 
compresi. «Invece bisognerà 
aspettare inizio giugno per capire 
se riapriranno anche bar e 
ristoranti». Nel frattempo, 
racconta, i contagi in Francia 
sono in diminuzione «e la 
situazione sembra sotto 
controllo». Le regole non sono 


di tempo». 

Per andare al lavoro, dovendo 
oltrepassare il confine, Anna ha 
un permesso straordinario. Nel 
suo reparto, purtroppo, sono 
stati registrati casi di contagio tra 
le mamme. «Al personale i 
tamponi sono effettuati solo se ci 
sono sintomi». Ammette che un 
po' di preoccupazione c'è 
sempre, «ma l'ospedale ha 
adottato tutte le misure 
necessarie per operare in 
sicurezza. Quando sono lì il mio 
pensiero è solo quello di 
garantire la massima cura a 
pazienti e nascituri». In Svizzera 
non c'è stata una vera e propria 
quarantena, dice. «La 
popolazione è stata invitata, non 
obbligata, a stare a casa». 


sanità. Cosa era successo? Il parametro RO era salito 
a 0,9 perché la capacità di stima è 
piuttosto fine. I numeri oscillano 
ogni giorno e l'aumento è stato de- 
terminato da quello che in fisica è 
chiamato “rumore”, cioè errore di 
misura. Dopo due giorni è tornato 
a 0,7 e in effetti qui con c'è stata al- 
cuna contromisura e la gente ha con- 
tinuato a seguire le raccomandazioni 
governative». Nando Patat (nella fo- 
to), 54 anni, astronomo, direttore 
dei Programmi Osservativi dell'Eso È 
(l'Organizzazione europea per la ricerca astrono- 
mica), è originario di Artegna e dal 1999 vive a Mo- 
naco, con la moglie e 4 figli (due studentesse uni- 
versitarie e due maschi più giovani). In Baviera, rac- 
conta, la situazione sta tornando alla normalità e 
dall’11 maggio riapriranno anche le scuole. «A turni, 
pertutto il giorno e senza più ricreazione». Nel frat- 
tempo si rialzano le serrande dei piccoli esercizi 


solo a gruppi di due persone, oltre a spostarsi in 
auto all'interno della regione. In Ger- 
mania l'emergenza è stata contenuta. 
«Va detto che fin dall'inizio il mini- 
stro della Baviera, ma vale anche per 
gli altri Land, ha fatto un discorso 
piuttosto chiaro, appellandosi alla 
responsabilità dei cittadini. Questo 
ha avuto un grande effetto perché 
}/ tutti sono rimasti subito a casa». Tra 
le misure restrittive c'è stato pure il 
coprifuoco da mezzanotte alle 6 del 
i mattino. «Non accadeva dalla se- 
conda guerra mondiale e a mio parere è stata una 
decisione che ha fatto immediatamente compren- 
dere alla popolazione la gravità della situazione». 
Ora anche in Germania si sta premendo affinché 
siano riaperte tutte le attività. «La cancelliera Merkel, 
però, è stata molto chiara, invitando tutti alla pa- 
zienza e dicendo che il Paese non è ancora nelle 
condizioni di ripartire completamente». 
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Domenica Festa della Mamma, motore silenzioso di energia“alternativa” a reggere la nostra fragile umanità 


Eroine in tempo di coronavirus 


(ma anche prima non scherzava 


ono una mamma di 
54 anni, sposata con 
Enrico, ho due figli 
Alessandro di 24 an- 
ni e Martina di 18. 
Amo il mio lavoro di in- 
segnante di scuola pri- 
maria a part time e sono at- 
tiva nel sociale in qualità di 
presidente della Fondazio- 
ne Progettoautismo Fvg on- 
lus, oltre che vicepresidente 
del Comitato Provinciale 
Disabili di Udine e delegata 
al Tavolo Autismo della Re- 
gione, impegni cui mi dedi- 
co gratuitamente e quasi a 
tempo pieno. Sono abilitata 
all'insegnamento della reli- 
gione cattolica e prima che 
nascesse Alessandro ero 
molto coinvolta in parroc- 
chia nel catechismo dei pic- 
coli e nei corsi per fidanzati 
assieme a mio marito. 
Ebbene, la festa della mam- 
ma è una festa a cui tengo 
molto perché ha radici cri- 
stiane: era infatti nata qui in 
Italia per festeggiare quel- 
l'accoglienza delle diversità 
culturali che nella quotidia- 
nità si incarna spesso nelle 
instancabili attività delle 
donne di famiglia. 
Questa festa ha poi assunto 
purtroppo connotati sdolci- 
nati e paternalistici e pro- 
prio per questo vorrei con- 
tribuire, nel mio piccolo, a 


ridarle la giusta dignità a 
partire da un punto di vista 
particolare che mi accomu- 
na a molte donne: quello di 
essere madre di una perso- 
na con disabilità, in partico- 
lare di un ragazzo autistico. 
La nostra società italiana è 
pensata, costruita e cucita 
intorno ad un modello ma- 
schile ideale che non corri- 
sponde alle effettive esigen- 
ze di pluralità, composta 
certo di uomini, ma anche 
di donne, bambini e perso- 
ne fragili (disabili, anziane 
e malate). 

In questo tempo di Corona- 
virus ho visto mamme-su- 
pereroine di persone con 
disabilità, i figli di un “dio 
minore” che in un unico 
esemplare femminile han- 
no racchiuso una sintesi 
perfetta di fantastici perso- 
naggi degni di una serie tv 
di successo. Ho visto, nel 
più assoluto e assordante si- 
lenzio, scriversi storie di in- 
finita poesia abitate da ma- 
dri “Cenerentola”, donne 
delle pulizie e silenziose in- 
goiatrici di amari bocconi; 
madri “Florence Nightinga- 
le”, infermiere dedite alla 
cura delle mille co-morbili- 
tà di cui sono affetti i nostri 
figli; madri “Wonderwo- 
man”, lottatrici e pianifica- 
trici di giornate a misura di 


autismo, al punto tale da 
riuscire ad avere superpoteri 
per volare sopra ogni osta- 
colo; madri “Marie Curie”, 
alla ricerca della migliore 
cura per i disturbi dei pro- 
pri figli; madri “Arianna” 
impegnate a inseguire il filo 
dei diritti dei loro figli an- 
che nel dedalo intricato del- 
la burocrazia e delle piatta- 
forme informatiche con as- 


sistenti sociali, insegnanti, 
psicologi, neuropsichiatri e 
commissioni mediche; ma- 
dri “Erin Brockovich”, che 
denunciano con forza le in- 
giustizie contro l'esistenza 
dei loro figli con disabilità; 
madri “Coraggio”, in lotta 
contro tutto e contro tutti 
quegli ostacoli umani e so- 
ciali che si frappongono fra 
un'esistenza di serie zeta e 


un'assistenza piena per il 
loro figliolo. Le azioni spas- 
sionate, gratuite, concrete, 
edificanti delle mamme so- 
no come motori a “energia 
alternativa” che reggono la 
nostra fragile umanità, così 
silenziosi che nessuno di 
noi se ne accorge mai. 

Ho un sogno, ho un sogno 
che mi tormenta spesso e 
che, a mio avviso, è nelle 


no) 


mani di mamme maggior- 
mente consapevoli che desi- 
derino la vera collaborazio- 
ne dei padri in un'alleanza 
complessa di femminile e 
maschile. Alleanza che può 
abbattere gli stereotipi e 
creare un mondo nuovo, in 
cui ci sia posto anche peri 
nostri figli speciali. Possia- 
mo farcela! 

Elena Bulfone 


Il prestigioso complesso, sede negli ultimi decenni della Fondazione Friuli, è ad una svolta 


Il Palazzo d'oro di città. Storia da valorizzare 


a destato scalpore nel- 
le cronache locali la 
vendita da parte della 
Fondazione Friuli del- 
la sede di Palazzo 
d'Oro in via Manin. E pe- 
rò, esaminando la storia 
dell'isolato, questo è solo 
l'ultimo e il più recente di 
una serie di passaggi stori- 
ci. Palazzo d'Oro diventerà 
ora una residenza studen- 
tesca, cambiando ancora 
una volta uso, ma resterà 
consegnato “con irriducibi- 
le fiducia alle speranze del- 
le nuove generazioni” co- 
me si legge nel prezioso 
volume edito nel 2012 che 
ne racconta la storia e il re- 
stauro, voluto dall'allora 
presidente Lionello D'Ago- 
stini. 
Palazzo d'Oro si chiama 
così, proprio per le lamine 
d'oro che l'architetto Ettore 
Gilberti fece applicare dai 
fratelli Zandigiacomo sui 
fregi e sul cornicione in 
pietra artificiale in vividi 
contrasti cromatici con il 
rosso e il blu dei fondi. Il 
nome fu dato nel 1913 da 
Giuseppe Bragato, nella 
sua Guida artistica di Udi- 


ne, e si riferiva alla nuova 
costruzione commissiona- 
ta da Pietro Contarini, sor- 
ta sull'area occupata nel 
‘300 dai nobili Gubertini e 
poi ereditata a metà ‘400 ai 
Valentinis, che a fine ‘600 
alienarono le case verso 
Porta Manin Gori Pividori 
e Caratti Braida, completa- 
mente ristrutturate nell’Ot- 
tocento. 

Nel 1934, dopo il falli- 
mento della conceria Con- 
tarini, il palazzo fu acqui- 
stato all'asta dalla Cassa di 
Risparmio, che ne affidò il 
completamento su via del- 


ù 


ini 


Mt 


= 


la Prefettura e piazzetta Va- 
lentinis all'architetto Ettore 
Gilberti per ricavarne un 
“buon numero di apparta- 
menti d'affitto”. Nel 1963 
la Cassa di Risparmio ac- 
quistò le case Gori Pividori 
e Caratti Braida per farne 
un investimento immobi- 
liare data la loro contiguità 
con il Palazzo d'Oro. I pia- 
ni alti di quest'ultimo furo- 
no affittati a privati, men- 
tre il pianoterra ospitò la 
Banca Nazionale del Lavo- 
ro, negozi tra cui l'Upim, il 
negozio di biciclette Atala 
e alcuni uffici della Cassa 


di Risparmio, fino a di- 
ventare sede della Fonda- 
zione nel 1996. 
Nel programma di cele- 
brazione del centenario 
dell'annessione del Friuli 
all'Italia (1866/1966), si 
ipotizzò di utilizzare gli 
immobili per ospitare enti 
e associazioni culturali 
friulane dando l’incarico 
di progettare il nuovo edi- 
ficio al prestigioso archi- 
tetto Gino Valle. Negli an- 
ni ‘70 il progetto non era 
stato ancora approvato 
dal Comune di Udine, che 
voleva conservare l'esisten- 
te, e il terremoto lo fece ac- 
cantonare, mandando 
sprecata una buona occa- 
sione di qualificato rinno- 
vamento del centro urba- 
no. Poi, nel 2005, la Fon- 
dazione acquistò tutta 
l’area, allorché la legge im- 
pose la separazione dalle 
Casse di Risparmio. È re- 
cente il superamento di 
quest'ultima, acquisita da 
Banca Intesa Sanpaolo. 
L'attuale vendita degli im- 
mobili è solo l'ultimo atto 
di una storia in divenire e 
persegue strategie e utiliz- 


zazioni immobiliari già 
ipotizzate e perseguite, tan- 
to più che il recente restau- 
ro riguarda prevalentemen- 
te le facciate del complesso 
edilizio, senza coinvolger- 
ne la struttura. La nuova 
proprietà dovrà comunque 
tutelare i lavori eseguiti, 
che hanno valorizzato gli 
edifici facendoli diventare 
un'attrazione turistica: il 
restauro delle facciate ese- 
guito da Stefano Tracanelli, 
con un occhio di riguardo 
alla conservazione dei fregi 
in pietra artificiale della 
Ditta D'Aronco e agli inser- 
ti in marmi colorati, alla 
lapide liberty di Umberto 
Caratti e alla magnifica 
scala interna con ringhiera 
in ferro battuto, opera di 
Alberto Calligaris. 

La nuova sede di via Ge- 
mona, prossima a palazzo 
Antonini Maseri di Palla- 
dio, permetterà di esporre 
al pubblico la prestigiosa 
collezione d'arte della Fon- 
dazione, che ha consentito 
di far mantenere in Friuli il 
patrimonio artistico del 
Monte di Pietà e poi della 
Cassa di Risparmio: dipin- 


ti, sculture, ma anche arre- 
di, incisioni, monete. 
Si comprende il senso di 
portare la nuova sede della 
Fondazione nella sede sto- 
rica di via Del Monte con 
la chiesetta annessa deco- 
rata da Giulio Quaglio e 
l'architettura d'interni di 
Gino e Nane Valle. Ma cosa 
succederebbe di questo pa- 
trimonio storico se la sede 
venisse un giorno dismessa 
dalla torinese Banca Intesa 
San Paolo? Se l'acquisto 
della nuova sede non fosse 
stato già perfezionato, ver- 
rebbe quasi voglia di sug- 
gerire un'idea utopica: e se 
la nuova sede della Fonda- 
zione diventasse la vecchia 
sede della Banca Popolare 
Udinese di via Cavour, pro- 
prietà oggi di Banca Intesa 
dopo l'acquisizione a 1 eu- 
ro delle banche venete? 
Ampi saloni di facile acces- 
so al centro di Udine e in 
contiguità con Casa Cavaz- 
zini, nuova sede del Museo 
d'arte contemporanea, con 
possibilità di collaborazio- 
ne con il Comune. Così, 
per pensarci. 

Gabriella Bucco 


fo 


Intervista 
Mons. Bettuzzi: 

il fare rete, 

la prossimità, 
l'abitare il virtuale. 
Le risorse che non 
perderemo più 


e ogni prova è uno sprone a 
migliorare, una sfida che ci 
mette di fronte alle nostre 
fragilità e a nuove 
opportunità, la faticosa e 
inedita fase di limitazioni e 
distanziamento che stiamo vivendo 
quali nuove dimensioni ha 
evidenziato nella Chiesa friulana? 
L'emergenza Coronavirus quali 
risorse ha messo in luce nelle 
parrocchie, quali spazi, quali 
interrogativi e quali prospettive? 
Mons. Ivan Bettuzzi, delegato 
episcopale per l'attuazione del 
progetto delle Collaborazioni 
pastorali e parroco di Codroipo, non 
ha dubbi: «Ci troviamo di fronte a 
domande che ci chiedono di 
rinnovarci, nel modo di avvicinare le 
persone, soprattutto, nel nostro essere 
propositivi e presenti. Quella che 
stiamo vivendo è una chiamata a 
rimetterci in strada al fianco della 
gente. Ad essere una Chiesa un po' 
meno istituzionale e più prossima 
alle persone, meno tesa a cercare 
grandi numeri e più presente accanto 
ai singoli e alle famiglie». 
In questi due mesi la Chiesa 
friulana può dirsi cambiata? 
«Questi mesi si sono rivelati un 
tempo di verifica e di prospettiva. 
Hanno impresso un'accelerazione al 
processo di rinnovamento già 
intrapreso e ci hanno messi nella 
condizione di capire che nulla sarà 
come prima. Ci sentiamo diversi, 
soprattutto perché collocati in un 
contesto sociale trasformato nella 
struttura. Le domande sono diverse: 
oggi si aprono prospettive che prima 
non c'erano». 
Siamo pronti a questa sfida? 
«Sul tavolo della progettazione ci 
sono esigenze che chiedono grande 
fantasia e una reale disponibilità al 
cambiamento. In queste settimane in 
molte aree del territorio diocesano è 
apparsa con evidenza l'importanza 
delle Collaborazioni pastorali. 
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DIOCESI 


ieri 


Dall'emergenza ereditiamo 
una prossimità più calda 


Abbiamo potuto constatare che 
laddove erano già avviate forme di 
collaborazione è stato molto meno 
difficile affrontare l'emergenza, 
mentre nelle parrocchie che per 
diversi motivi sono rimaste fuori dal 
progetto, si è fatta più fatica e si è 
sperimentato l'isolamento. La rete 
permette di superare l'inevitabile 
esclusione di chi non ha contatti, 
alimenta la sussidiarietà e il sentirsi 
parte di un organismo più ampio. Si 
pensi soltanto a quanto è stata 
importante in questa fase aver 
raccolto i dati dei singoli operatori 
pastorali da parte dell'Arcidiocesi. 
Laddove questi erano stati raccolti, 
dal giorno stesso della chiusura delle 
chiese, è stata possibile la 
connessione con gli operatori, 
trasmettendo informazioni e 
materiali utili all'attività pastorale e 
alla preghiera familiare». 

Anche i sacerdoti hanno saputo 
“fare squadra” tra loro? 

«Sì, in particolare quelli che nella 
stessa Collaborazione pastorale erano 
già abituati a condividere insieme 
alcune scelte. Questo ha fatto sì che 
fossero capaci di dare risposte 
omogenee, condivise, frutto di una 


Chiesa che si muove insieme, in 
sintonia. Mai come in questo tempo 
si è dimostrata fondamentale la 
comunione del presbiterio. Laddove 
ci sono stati degli strappi 
individualistici si è creata anche una 
certa confusione. Per noi è stato 
fondamentale sentire di avere un 
Pastore che, camminandoci davanti, 
ci ha dato il ritmo e le indicazioni su 
come gestire, in un corpo ecclesiale 
coeso, questa crisi con tutte le 
variabili che abbiamo dovuto, di 
settimana in settimana, 
riconsiderare». 

Celebrazione dei sacramenti, 
rapporto con il territorio. Quali 
segnali, anche inattesi forse, si 
stanno registrando? 

«La gente ci chiede presenza, ci chiede 
di celebrare l'Eucaristia, di 
accompagnare i propri morti con la 
dignità di un funerale, di celebrare i 
sacramenti. Domenica scorsa ho 
celebrato come sempre in Duomo 
con le porte chiuse e ho sentito 
bussare ripetutamente da parte di 
persone che chiedevano di entrare per 
celebrare l'Eucaristia. Questo ci dà la 
misura della vitalità di un sentimento 
religioso che forse prima, in una 


routine abitudinaria, non riuscivamo 
più a percepire. 

In questo tempo c'è stato anche un 
diffuso riallacciarsi di relazioni con il 
territorio e le sue istituzioni, di 
rapporti tra parrocchie, tra parrocchie 
e amministrazioni comunali, 
soprattutto nell'assistenza ai più 
fragili. Abbiamo assistito ad un 
riposizionamento della Chiesa dentro 
un tessuto sociale in cui le viene 
riconosciuto un ruolo fondamentale 
di relazione e soccorso delle persone». 
Che ruolo ha avuto il laicato, in 
questa fase? 

«Tantissimi operatori pastorali hanno 
mostrato la capacità di ripensarsi in 
funzione di un desiderio di relazione 
con i destinatari della catechesi e di 
altre azioni pastorali. Abbiamo delle 
bellissime testimonianze di catechesi, 
celebrazioni, riunioni e relazioni che 
hanno saputo mantenersi attive in 
uno spazio diventato virtuale, 
diventato un nuovo spazio 
ecclesiale». 

Sarà così anche in futuro? Il 
mondo virtuale resterà un luogo 
più abitato anche dalla Chiesa? 
«Io spero che questa grande 
indigestione di virtuale ci faccia 


PAROLA 
DI DIO 


10 maggio 2020 
V domenica del 
Tempo di Pasqua 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Ate, 1-7; 

Sal. 32; 

1 Pt2,4-9; 

Gv 14, 1-12. 


idarci di Dio e fidarci del Cristo suo Fi- 

glio; ecco l'invito pieno di carità che 

Gesù rivolge a coloro che con lui hanno 

percorso le strade della Palestina: «Ab- 

biate fede in Dio e abbiate fede anche 
in me. Nella casa del Padre mio vi sono 
molte dimore». Prima dell'ora della croce, 
il Signore chiede ai discepoli di non dubitare 
che essi sono nel cuore di Dio; quegli uo- 
mini non possono sapere cosà accadrà ma 
prima dell'ora della prova il Maestro con- 
ferma che il loro cammino terreno maturerà 
in quello eterno; Dio li ha scelti perl'eternità, 
la sua promessa non verrà meno nemmeno 
nell'ora del rinnegamento. È commovente 
sentire queste parole di Cristo che parla di 
un domani, parla di dimore, parla di un 
cammino di progressiva e costante matu- 
razione; una maturazione che va oltre il vi- 
sibile e il comprensibile umano. Ciò che i 


discepoli condividono con Cristo, la loro 
concreta e storica relazione, non è destinata 
al nulla; quella concretezza maturerà nel- 
l'eternità. Cristo proclama una certezza: la 
casa del Padre; conferma che quell'espe- 
rienza di comunione terrena è chiamata a 
rivolgersi verso la comunione eterna. Chie- 
de loro di continuare a fidarsi: «Nella casa 
del padre mio vi sono molte dimore; se 
no, vi avrei mai detto “Vado a preparavi un 
posto?”». Di fronte alle parole del Signore, 
i discepoli che non riescono a cogliere l'am- 
piezza delle realtà che vengono loro pro- 
clamate, come ognuno di noi, chiedono 
concretezza. Ed ecco che il Signore proclama 
la certezza: il Padre e la via per giungere a 
Lui. La via viene incontro all'uomo; Dio 
traccia il sentiero perché l’uomo, seguen- 
dolo con la forza dello Spirito Santo, colga 
la sua compagnia nel concreto quotidiano. 


Se come i discepoli sentiamo in noi l'au- 
tentico desiderio di Dio e della sua comu- 
nione, troveremo sempre sul nostro cam- 
mino un Giovanni Battista che, alzando il 
suo indice, ci indicherà come ai primi di- 
scepoli sul lago di Galilea, il Cristo, il suo 
Vangelo e la vita di comunione nella co- 
munità cristiana. Cristo, incarnandosi, si 
è fatto strada concreta; è la via che si apre 
ai nostri passi perché possiamo entrare in 
comunione con la Trinità. La sua Parola 
diviene lampada evia nelle nostre vie quo- 
tidiane affinché, meditandola e vivendola, 
incontriamo la verità su Dio e su noi stessi 
ecogliendola possiamo giungere non solo 
alla vita eterna ma a gustare la presenza del 
Regno del Padre su questa terra. Ad ognuno 
di noi è richiesto un grande passo: dimorare 
nella Parola di Dio perché il cuore non sia 
assopisca e sia sempre capace con l'aiuto 
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innanzitutto percepire più forte il 
bisogno del reale. Ma senz'altro le 
esperienze fatte resteranno bagaglio 
per il futuro. In generale non vanno 
mai demonizzati gli strumenti, 
semmai usati bene. E quando 
impariamo ad usarli bene possiamo 
custodire l'esperienza fatta per 
applicarla in vari ambiti. L'utilizzo dei 
social media ci ha consentito un 
ritorno ad un rapporto più personale 
e di raggiungere anche le zone più 
disagiate, con la possibilità di fare 
incontri in videoconferenza laddove 
normalmente è difficile spostarsi. 
Ancora, per il futuro immagino la 
possibilità di poter raggiungere le 
singole persone che si preparano ai 
sacramenti e che per lavoro o 
dislocazione geografica non 
riusciamo ad incontrare, tornando a 
quel catecumenato che, con la 
gestione di incontri di gruppo, era 
stato dimenticato». 
In molte case si è riscoperta una 
spiritualità familiare da tempo 
sopita. Tornare ad una 
“normalità” rischia 
di farci perdere questa 
“conquista”? 
«Molte famiglie hanno approfittato 
dell'opportunità di seguire le liturgie 
attraverso le reti tv nazionali e locali, 
le radio i social media, e questo ha 
fatto un grande bene, dando la 
possibilità — in una fase emergenziale 
- di continuare a pregare con uno 
strumento di utilizzo immediato. Ma 
un'altra strada seguita dalla stessa 
Arcidiocesi e fatta propria da diverse 
parrocchie è stata quella di offrire 
materiale utile alla preghiera in 
famiglia. Questa credo sia una delle 
grandi occasioni che noi dobbiamo 
continuare a coltivare. Un tesoro, che 
potrebbe essere davvero il grande 
dono di questo periodo tormentato e 
difficile». 
Possiamo già fare uno sforzo di 
immaginazione su come si 
vivranno i prossimi mesi? 
«Non è semplice dirlo oggi. 
Probabilmente una delle prime scelte 
che saremo chiamati a fare a livello di 
programmazione sarà modificare il 
regime “estivo”, vissuto 
tradizionalmente come momento di 
pausa e sospensione del programma 
pastorale, per fare in modo che i 
prossimi mesi siano un tempo di 
recupero. Stiamo iniziando a 
ragionare su una pastorale per piccoli 
gruppi, cercando anche di offrire 
strumenti perché la formazione passi 
dagli spazi della parrocchia a quelli 
della famiglia. È tempo di restituire a 
ciascuno le proprie responsabilità». 
Valentina Zanella 


«Fidarci di Dio e di Cristo suo figlio» 


dello Spirito di riconoscere il lavoro interiore 
per giungere al Signore. Cristo, prende per 
mano la sua creatura per riportarla verso il 
Padre; egli si fa pastore affinché ogni mem- 
bro del gregge possa tornare a gustare le 
sorgenti terrene ed eterne della comunione 
con la Trinità. Scrive Ambrogio questo in- 
vito per spronare l'uomo a cercare in Cristo 
ogni risposta: «Tutto è per noi Cristo. Se 
desideri medicare le tue ferite, egli è medico. 
Se bruci di febbre, egli è la sorgente risto- 
ratrice. Se sei oppresso dalla colpa, egli è la 
giustizia. Se hai bisogno di aiuto, egli è la 
forza. Se temi la morte, egli è la vita. Se de- 
sideri il cielo, egli è la via. Se fuggi le tenebre, 
egli è la luce. Se cerchi il cibo, egli è il nu- 
trimento. Gustate, dunque, e vedete quanto 
è buono il Signore; felice l’uomo che spera 
in lui». 

don Davide Gani 
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n bacio simbolico, rito 
plurisecolare di fratellanza e 
comunione per la Chiesa. Il 
Bacio delle croci di Zuglio, 
tradizionalmente vissuto 
nella pieve madre della Carnia 
in occasione dell'Ascensione a fine 
maggio, si sposta quest'anno al 15 
agosto, solennità dell'Assunzione 
di Maria. «Ci auguriamo di poter 
celebrare la Santa Messa senza 
particolari problemi in quella data 
—- commenta l'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato -, e 
consentire così ai fedeli che 
accorrono sempre numerosi di 
partecipare al rito in tutta 
tranquillità». 
Dopo due mesi di stop, c'è 
dunque un appuntamento da 
poter fissare nel calendario 
pastorale della diocesi. Un segno 
di ripartenza, «soprattutto di 
speranza», puntualizza 
l'Arcivescovo. Una “traslazione” 
significativamente affidata alla 
protezione di Maria, alla quale è 
dedicato, tra l’altro, il piccolo 
santuario della Beata Vergine delle 
Grazie che si trova ai piedi della 
pieve di Zuglio, dal quale anche 
quest'anno prenderà le mosse la 
processione con le croci astili. Sarà 
proprio mons. Andrea Bruno 
Mazzocato a presiedere la solenne 
celebrazione. 
«Si tratta di un appuntamento al 
quale la gente delle nostre 
comunità tiene moltissimo, che 
dal quattordicesimo secolo non è 
mai stato interrotto e raduna 
sempre un gran numero di 
persone - spiega il parroco di 
Zuglio e Imponzo, don Giordano 
Cracina —. Per questo, con 
l'Arcivescovo, abbiamo pensato di 
posticiparlo di tre mesi, 
abbinandolo alla Festa 
dell'Assunzione al cielo della 
Vergine. Una decisione per certi 
versi dolorosa, ma che contiene in 
sé un messaggio grande di 
speranza in giornate difficili come 
queste, che ci portano a 


condividere il dolore di tante 
famiglie e tante comunità non 
solo in Friuli, segnate anche più 
della nostra». 

«Il fatto che l'Arcivescovo in 
questo tempo, ripetutamente, si 
sia fatto prossimo a tutti noi 
celebrando la S. Messa proprio dal 
Santuario della Madonna delle 
Grazie a Udine e offrendoci 
dinnanzi a Maria messaggi di 
speranza è un segno bellissimo». 
Carico più che mai di valore, 
dunque, è l'invito al Bacio delle 
croci, il 15 agosto, rivolto a tutta la 
Chiesa, a livello diocesano, per un 
momento di affidamento comune, 
di ringraziamento e di supplica a 
Maria. 

L'auspicio è che anche quest'anno 
possano raggiungere la pieve di 
Zuglio fedeli da tutto il Friuli, dal 
Veneto e dalla Carinzia, con le 
loro croci astili, a rappresentare le 


chiese un tempo sottostanti alla 
giurisdizione della diocesi di 
Zuglio. Le croci, decorate con ex 
voto, motivi floreali o nastri 
multicolori, radunate al “Plan da 
Vincule” (Prato di Vincoli) 
formeranno un cerchio e, ad una 
ad una, renderanno omaggio alla 
croce della pieve matrice della 
Carnia, sfiorandola con un bacio 
simbolico. La suggestiva cerimonia 
culminerà nella processione verso 
la pieve, dove l'Arcivescovo 
celebrerà la Santa Messa. 

«Il Bacio delle Croci nell'evolversi 
dei secoli ha assunto valenza 
ecclesiale ma anche culturale e 
sociale —, ricorda don Cracina -. È 
un appuntamento che sottolinea 
la comune fede in Cristo morto e 
risorto, e l'appartenenza ad 
un'unica Chiesa, ma richiama 
anche la comunione dei Santi. Ha 
una valenza culturale sia perché vi 


partecipano comunità provenienti 
da diverse regioni (la diocesi di 
Zuglio comprendeva anche parte 
del Cadore), sia per le sue 
implicazioni ecologico- 
ambientali». Alle tradizionali 
suppliche del prevosto, fatte 
tracciando il segno di croce, «A 
fulgure et tempestate», «A peste, 
fame et bello», «A flagello 
terremotus», quest'anno saranno 
aggiunte tutte le pesti e il 
Coronavirus, per il quale invocare 
«Libera nos Domine». 
«L'aspersione con l’acqua 
benedetta - prosegue don Cracina 
- esprimerà poi il valore di 
educazione al rispetto e alla tutela 
dell'ambiente e un moto di 
corresponsabilità nella cura del 
creato». 

L'aspetto sociale e aggregativo si 
vivrà infine nel consueto 
momento di festa e condivisione, 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Sarà l'Arcivescovo a presiedere l'appuntamento plurisecolare di Zuglio, spostato per l'emergenza Covid 


Il 15 agosto tutti attorno a Maria. 
Bacio delle Croci per l'Assunzione 


quanto mai atteso fin da oggi, con 
il coinvolgimento, come sempre, 
dei tanti volontari che collaborano 
alla preparazione 
dell'appuntamento e delle autorità 
locali e regionali. 
«Sarà un bacio che accomuna 
idealmente tutti noi - conclude 
don Cracina -. Ogni famiglia 
porta la sua croce, ma sappiamo 
che Cristo ha vinto la croce e la 
morte. Ci affidiamo 
all'intercessione di Maria, Lei che 
fu presso la Croce, come è presso 
tutte le nostre croci e sofferenze 
attuali, Lei che ha accettato di 
accogliere Giovanni come suo 
figlio, e in lui ci ha accolti tutti. 
Vogliamo prepararci al Bacio delle 
Croci, quest'anno, con grande 
fiducia; con la speranza che tutti 
possiamo sentirci presto liberati 
anche da questa pestilenza». 
Valentina Zanella 


Fra tutto molto buono 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


aro don Marino, sto leggendo in 

questi giorni ogni tipo di affer- 

mazioni. Vanno dalla considera- 

zione che la scienza, che si rite- 

neva onnipotente, deve incassare 
la sua sconfitta, ad altre che dicono 
che abbiamo violentato la terra, de- 
predato le sue risorse e ora ne pa- 
ghiamo le conseguenze. Altri ancora 
sono più radicali, perché, secondo 
loro, questa pandemia è lo scoper- 
chiamento del vaso di Pandora, av- 
venuto in qualche segreto laboratorio 
cinese di Wuhan e sfuggito ai nuovi 
Frankenstein. Resto molto scettico 
di fronte a queste tesi o ipotesi. Per 
me la questione è più seria in quanto 
la confronto con l'affermazione bi- 
blica iniziale. Dopo aver terminato 
l’opera creatrice, Dio vide che tutto 


era molto buono. Poiché Egli non di- 
strugge l'opera delle sue mani, mi do- 
mando dove è finita questa bontà, se 
da sempre, il mondo è preda di ma- 
lattie, pestilenze, terremoti, diluvi o 
siccità. So che non mi dirà che i ter- 
remoti dipendono dal peccato origi- 
nale, come ho sentito l’altro giorno 
da parte di ultracattolici. 

Aristide Sana 
Certo che non te lo dico, caro Aristide, per- 
ché non bisogna confondere le leggi fisiche 
con quelle morali, che non dipendono da 
loro. Convengo che in questi giorni c'è 
molta confusione, come se molti cercassero 
di acquisire notorietà approfittando dei 
virus. Che noi, come umanità, abbiamo 
dato un contributo notevole per il dete- 
rioramento dell'ambiente naturale è cosa 
pacifica, negata solo dai guastatori. 


Il problema centrale è quello che riguarda 
la creazione, come opera di Dio. Che abbia 
tanti guasti supera la malizia umana e chia- 
ma in soccorso Dio, non per essere accu- 
sato di un'opera malriuscita, ma perché 
ci suggerisca eventuali rimedi. A tal pro- 
posito c'è una pagina splendida di san 
Paolo, nella lettera ai Romani. Cito il pas- 
saggio fondamentale: «Noi sappiamo che 
fino a ora tutto il creato soffre egeme come 
una donna che partorisce. E non soltanto 
il creato, ma anche noi, che già abbiamo 
le primizie dello Spirito, soffriamo in noi 
stessi perché aspettiamo che Dio, liberan- 
doci totalmente, manifesti che siamo suoi 
figli» (8, 22-23). 

In breve abbiamo le indicazioni indispen- 
sabili. Il creato è in attesa di una liberazione 
definitiva, come di una nascita. C'è qual- 
cosa che si muove e deve venire alla luce. 


Ma come chi nasce abbandona il caldo 
grembo materno per aprirsi a nuove di- 
mensioni, in concreto alla sua libertà, così 
il creato è chiamato ad uscire da questa 
condizione, per aprirsi ad una nuova vita, 
che evidentemente, non potrà essere que- 
sto mondo. Esso è in divenire e il suo tra- 
guardo è il mondo di Dio, quello defini- 
tivo. 
Nonostante i guai, ci dispiace lasciare que- 
sto grembo materno, ma siamo chiamati 
a nascere alla vita e libertà definitive. Ce 
lo indica il Cristo risorto. Egli non è tornato 
alla vita di prima, ma è entrato in quella 
definitiva, dove ci attende. Il nostro tra- 
guardo non èla città terrena, ma quella di 
Dio. Non disprezziamo la prima, perché 
è la piattaforma che ci permette di rag- 
giungere il Cielo. 

m.qualizza@libero.it 
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ome raggiungere con un 
abbraccio i nonni in casa di 
riposo, non far mancare 
loro l'affetto dell'intera 
comunità, in un tempo così 
complicato, e l'appuntamento 
quotidiano con la preghiera? I 
giovani cresimandi della 
Collaborazione pastorale di San 
Giorgio di Nogaro hanno 
realizzato un vero e proprio 
Rosario «digitale». La proposta dà 
la riprova, se mai ce ne fosse 
ancora la necessità, della 
straordinaria creatività messa in 
atto nelle parrocchie friulane in 
questi tempi di distanziamento 
sociale per l'emergenza 
Coronavirus. Nel maggio mariano, 
accogliendo l'invito 
dell'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato a stringersi in 
preghiera attorno a Maria, in tante 
comunità la preghiera del Rosario 
si sta vivendo in questi giorni 
insieme, seppure ciascuno nella 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


| cresimandi registrano un video per 
raggiungere con la preghiera 
anche gli anziani della Casa di riposo 


Il rosario digitale 


propria abitazione. 

È il caso della Cp di San Giorgio, 
appunto, dove i catechisti dei 
percorsi delle Cresime hanno 
incoraggiato i giovani a riprendersi, 
ciascuno nella propria casa, 
durante la recita delle preghiere. 
Fratelli e sorelle e singoli ragazzi si 
alternano in un video di circa 
mezzora, disponibile sulla pagina 
YouTube della Cp di San Giorgio. 
C'è chi scandisce il Padre Nostro, 
chi l’Ave Maria, chi il Gloria al 
Padre. E i misteri sono letti da 
sacerdoti, catechisti, volontari che 
solitamente recitano il S. Rosario 
nella locale Casa di riposo “G. 
Chiabà”, il tutto con la guida di 
don Alberto Paschini, 
videoregistrato nella chiesa 
parrocchiale di Porpetto, al 
cospetto della Beata Vergine del 
Rosario. 

«La proposta è nata con l'intento di 
coinvolgere in modo attivo i 
cresimandi in un servizio 


particolare: stare accanto agli ospiti 
della Casa di riposo “Chiabà” e a 
tutti quegli anziani che sono soli a 
casa - spiega Marta Pellizzoni, 
referente dell'ambito Giovani per 
la Collaborazione pastorale —. 
Prima dell'emergenza Covid, ogni 
pomeriggio, grazie ad alcuni 
volontari, nella casa di riposo si 
recitava il S. Rosario insieme agli 


Cp di Paluzza. Mauro Ferrari dalla 
California incontra i ragazzi di don Harry 


Pur lontano dal Friuli da 40 anni, ci torna regolarmente non appena gli è possibile e ogni volta 
ribadisce l’amore per la sua terra. Mauro Ferrari, già presidente del Consiglio europeo della ricerca, tra 
i maggiori ricercatori contemporanei nel campo delle nanotecnologie applicate alla prevenzione dei 
tumori e membro della Pontificia accademia per la vita, conosce don Harry della Pietra fin dai tempi 
del liceo. Interpellato dall'amico parroco, non se l'è fatto chiedere due volte e sabato 25 aprile ha 
accettato di incontrare i ragazzi della Collaborazione pastorale di Paluzza via internet. Una 
chiacchierata informale, durante la quale ha risposto alle tante domande dei giovanissimi, curiosi di 
sapere come trascorre le giornate, come riesce a coniugare lavoro e famiglia (ha 5 figli), se ha mai 
progettato oggetti per le spie segrete... «Mi alzo ogni notte tra le 2 e le 4, non perché sia un eroe, ma 
perché non riesco a dormire; controllo le urgenze via mail e vado a correre... una o due ore», ha detto 
Ferrari ai bambini. A spingerlo ad occuparsi di medicina è stata la morte per tumore della moglie, 
giovanissima. «Mi piace studiare cose nuove e credo che ci sia una sola cosa che conta: essere di aiuto 
a chi ne ha bisogno. Per me la preghiera è importantissima — ha aggiunto —. Solo nelle mani di Dio 
possiamo trovare senso e significato». I prossimi impegni di Ferrari? Ancora top secret, ma «è qualcosa 
che ha a che fare con la grande sfida di questi giorni», ha anticipato il ricercatore, per promettere 
infine ai ragazzi di organizzare un nuovo incontro nel quale farà loro «visitare» virtualmente il suo 


laboratorio. 


Tre giorni a settimana, su appuntamento 


Riapre a Udine 


V.Z. 
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ospiti. Ora che il servizio è 
sospeso, i gruppi di catechismo 
delle superiori l'hanno riabilitato 
in una forma digitale». «L'adesione 
da parte dei ragazzi è stata accolta 
con gioia», conclude Pellizzoni. E il 
video, nell'impossibilità di recitare 
il S. Rosario in chiesa, è stato 
apprezzato dall'intera comunità. 
VIZ. 


PORZUS 


"4 


8 maggio streaming 
con l'Arcivescovo 


Pur in versione “a distanza”, 
venerdì 8 maggio si svolgerà un 
doppio appuntamento: con Bota 
fé, il cammino di preghiera per gli 
adolescenti e i giovani 
dell'Arcidiocesi, e la veglia 
vocazionale. L'appuntamento sarà 
trasmesso alle 20.30 sul canale 
YouTube della Pastorale giovanile 
diocesana in diretta dal Seminario 
di Castellerio e sarà presieduto 
dall'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Titolo della 
serata è «Chi ama chiama». 

«La vocazione si manifesta 
innanzitutto nella quotidianità 
delle azioni di ogni giorno - 
spiegano gli organizzatori -: 
l'ultimo dei “luoghi” del percorso 
Bota fé, infatti, è proprio la casa. È 
nelle azioni ordinarie che si 
manifesta quel “sì” che, nella 
crescita e nella cura, è chiamato 
poi a maturare una scelta di vita in 
cui donare se stessi. Prima di 
arrivare alla scelta vocazionale, 
tuttavia, vogliamo soffermarci 
sull'ordinarietà dei piccoli passi di 
vita buona che possiamo compiere 
ogni giorno». Durante la veglia sarà 
possibile intervenire da casa via 
WhatsApp. Al termine, alcuni dei 
messaggi saranno letti, in forma 
anonima, diventando così la 
preghiera di tutti. 


Santa Messa nella Festa 
della Madonna della Salute 


emergenza Coronavirus ha impedito di 


iapre a Udine mercoledì 6 maggio, 
per il momento in orari e giornate 
definiti e su appuntamento, il 
Punto d'Incontro del Centro 
solidarietà giovani. Due gli 
educatori professionali impegnati nel 
servizio, con un mediatore culturale. 
Il centro diurno di viale Ledra si rivolge 
alle persone italiane e straniere che si 
trovano in situazione di grave marginalità, 
esclusione sociale, senza dimora, povertà e 
devianza. «Si tratta di un servizio a bassa 
soglia - spiegano i responsabili -, ovvero 
che non richiede particolari filtri 
all'accoglienza, si caratterizza dalla 
semplice accessibilità e si pone come 


il Punto d'Incontro 


primo obiettivo il dare dignità alla persona 
e promuovere azioni di riduzione del 
danno. Un servizio che risponde a bisogni 
primari quali alimentazione e igiene 
personale ed è aperto a chiunque si trovi in 
situazione di disagio sociale». Fare una 
doccia, trovare accoglienza e una mano 
tesa diventano così prime risposte anche in 
vista della creazione di un rapporto di 
fiducia che può poi permettere 
l'attivazione di percorsi di 
accompagnamento educativo e di 
superamento della situazione di 
marginalità. 

«Nella situazione attuale di emergenza 
coronavirus il Punto d'Incontro non potrà 


soddisfare tutti i compiti precedentemente 
attivati - spiegano i referenti —, dovrà 
muoversi adeguando l’organizzazione ad 
un specifico protocollo di sicurezza, 
secondo le normative vigenti a tutela degli 
ospiti e del personale». 

Per il momento il Centro diurno sarà 
aperto il lunedì, mercoledì e venerdì, dalle 
9 alle 13, su appuntamento. Si può 
contattare il Servizio nelle giornate di 
apertura, chiamando il numero 
0432/530457 oppure inviando una e-mail 
ad accoglienza@csg-fvg.it 


inaugurare la nuova stagione dei Pellegrinaggi 

al piccolo santuario di Santa Maria di Porzus, 

rendendo necessario annullare il consueto 

appuntamento che si rinnovava ormai dal 
1992. Non si rinuncerà, tuttavia, a celebrare la 
ripristinata Festa in onore della Madonna della Salute, 
le cui origini risalgono al 1886 come ringraziamento 
alla Vergine per la cessazione del morbo del colera che 
anche a Porzus mieté vittime, uccidendo 15 persone. 
La S. Messa in onore della Madonna della Salute sarà 
celebrata domenica 24 maggio, alle 16.30, in versione 
bilingue, italiano e sloveno. A presiedere il rito sarà 
mons. Carlo Gamberoni, parroco di Servola (Trieste). 
Concelebreranno altri due o tre sacerdoti, tra i quali — 
se verrà tolto il divieto di oltrepassare il confine - don 
Ales Rupnik, parroco di Kanal (Slovenia). La S. Messa 
sarà trasmessa sulla pagina Facebook “Pro loco Amici 
di Porzus”. 


È 


le Notizie 


mercoledì 6 maggio 2020 


UDINE&DINIORNI | 


BM COMMERCIANTI. «Buone 
le risposte del Comune» 


«Abbiamo avuto le risposte che 
aspettavamo dal Comune di Udine. 
L'amministrazione ha ben compreso le 
drammatiche difficoltà per le imprese 
messe in ginocchio dall'emergenza 
economica effetto del virus». Giuseppe 
Pavan, presidente mandamentale di 
Confcommercio Udine, commenta con 
soddisfazione il confronto con la giunta 
comunale sulle misure a sostegno delle 
aziende cittadine. «Fondamentale la 
sospensione delle imposte locali fino a 
settembre — prosegue Pavan —, cui si 
aggiunge la manovra regionale su cui 
stanno lavorando gli assessori Bini e 
Roberti. | contributi a fondo perduto e il 
taglio di Tari, Tosap e Cosap sono 
esattamente quello che 
Confcommercio chiedeva e che sta 
riuscendo a ottenere grazie al lavoro in 
Regione del presidente regionale Da 
Pozzo». Confcommercio mandamentale 
promuove anche le iniziative promesse 
dal Comune di consentire alle imprese 
di raddoppiare l'occupazione del suolo 
pubblico all'aperto e di prevedere la 
possibilità di serate-evento con le 
attività al lavoro sulle vie. 


BM UDINE. Sosta gratis fino al 
17 maggio 


Il Comune di Udine ha deciso di 
estendere fino al 17 maggio la 
sospensione dell'obbligo di pagamento 
della sosta nei parcheggi a raso 
delimitati dalle strisce azzurre. 


HI PAGNACCO. Movie 
Experience 2020 


Si chiama Movie Experience 2020 ed è il 
nuovo progetto promosso dal Comune 
di Pagnacco e dalla start up BeValory 
per aiutare gli adolescenti in difficoltà 
attraverso lo smartphone. Grazie a 
ValorY app, applicazione gratuita 
scaricabile su piattaforma iOS e 
Android, i giovani trai 16 e i 29 anni 
potranno trasformarsi in registi e attori 
e realizzare un cortometraggio che avrà 
come tema centrale i loro interessi. Un 
casting on line ha permesso di valutare 
le abilità dei candidati. A breve partirà 
la seconda fase con webinar dedicati 
alla presentazione dei vincitori e alla 
creazione dei vari gruppi di lavoro. 
Seguiranno incontri durante i quali, in 
videoconferenza, i singoli progetti 
potranno essere sviluppati grazie al 
supporto degli insegnanti. 


II CAMPOFORMIDO. Pronto 
il centro per il riuso 


Si sono conclusi i lavori per il centro di 
riuso del Comune di Campoformido, 
collocato vicino all'ecopiazzola per la 
raccolta differenziata. Si tratta di un 
fabbricato in ferro nel quale si potrà 
operare lo stoccaggio e lo scambio 
gratuito di attrezzi e oggetti usati. Ora il 
Comune aprirà un tavolo di confronto 
per definirne la gestione. 


HI PASIAN DI PRATO. 
Riaprono i parchi 


Il Comune di Pasian di Prato comunica 
che i parchi comunali sono stati riaperti, 
ad eccezione delle aree attrezzate peri 
bambini. Aperti anche i cimiteri 
comunali dalle ore 7.30 alle 17. Invece, 
per accedere alle ecopiazzole comunali 
è ancora obbligatorio prenotarsi 
telefonando al numero 0432 645934 o 
scrivendo una email a 
Ilpp@comune.pasiandiprato.ud.it 


Rifiuti 


Con il «lockdown» 
forte crescita di 
carta e plastica. Ma 
il casa per casa 
funziona, afferma il 
direttore della Net 


a raccolta rifiuti «casa per 
casa» a Udine funziona, 
anche durante il 
«lockdown» per 


l'emergenza Covid-19 che 

ha fatto registrare una crescita 
record di carta, imballaggi e, in 
misura leggermente minore, 
plastica e umido. «Sì, pur in 
questa situazione complicata ed 
eccezionale, i cittadini udinesi si 
sono dimostrati veramente 
diligenti nel separare e 
differenziare i rifiuti», afferma 
Massimo Fuccaro, direttore della 
Net. 
«Dal punto di vista quantitativo — 
prosegue Fuccaro - a Udine nel 
mese di marzo, rispetto a 
febbraio, abbiamo registrato 
importanti e significativi aumenti 
(tonnellate raccolte) della 
frazione degli imballaggi in carta 
e cartone (produzione record) e 
in plastica. Tali dati sono 
sicuramente dovuti al lockdown. 
Rilevamenti statistici nazionali, 
infatti, accertano che in Italia gli 
acquisti online nel primo mese di 
“lockdown” sono aumentati del 
227%». Non solo: anche il rifiuto 
organico ha continuato nel suo 
costante andamento in crescita, 
seppure solo di qualche punto 
percentuale. E sono in leggero 
aumento anche le quantità 
raccolte di rifiuto «secco residuo 
indifferenziato», «probabilmente 
dovuto all'enorme consumo di 
dispositivi di protezione come 


LA VITA CATTOLICA 


La raccolta dei cassonetti «casa per casa» a Udine. A sinistra, Massimo Fuccaro, direttore della Net 


Imballaggi da 
record, udinesi 
diligenti 


mascherine e guanti monouso», 
chiarisce il direttore della Net. 
L'aumento della raccolta dei 
rifiuti delle utenze domestiche è 
stato però compensato dal forte 
calo di quelle non domestiche, 
ovvia conseguenza della chiusura 
dei negozi, ragione per la quale, 
rassicura Fuccaro, «allo stato 
attuale non riteniamo che ci 
siano costi aggiuntivi per il 
servizio di raccolta». 

Dunque, nonostante la crescita 
dei rifiuti domestici, «la 
differenziata è aumentata. In 
questo ritengo che l'incidenza del 
sistema “casa per casa” sia stata 
rilevante. Ribadisco, anche da 
quello che vediamo nei bidoncini 
esposti gli udinesi stanno facendo 
la differenziata in modo 
corretto». 

Finora, a utilizzare il sistema di 
raccolta «casa per casa» sono 42 
mila persone, la metà circa del 
totale degli udinesi, e qui la 
percentuale di differenziata ha 


superato l'80%. 

A giugno il servizio partirà nell'ex 
3? circoscrizione, ovvero 
Laipacco-San Gottardo, per un 
totale di circa altre 20 mila 
persone. La consegna dei cinque 
bidoncini ha già coinvolto l'80% 
delle utenze di questi quartieri. 
Non essendo possibile fare le 
assemblee con la popolazione 
per spiegare il funzionamento del 
servizio, Net ha preparato dei 
video che saranno diffusi 


Udine. Biblioteca civica «Joppi» 
Riecco i prestiti librari 


a martedì 5 maggio è stata riavviata l'attività per il 
pubblico della Biblioteca Civica «Vincenzo Joppi» di 
Udine, dopo quasi due mesi di chiusura causata 
dall'emergenza coronavirus. 

Ma attenzione: non saranno aperti tutti i servizi e non si 


potrà accedere all'interno, per evitare il diffondersi del 
contagio. Tutte le operazioni di restituzione e di prestito 
avverranno all'ingresso di Riva Bartolini 5, dove saranno allestiti, 
come qualcuno ricorderà durante la prima settimana di marzo, 
due tavoli, uno per le restituzioni, con un capiente scatolone, 
l'altro per i prestiti, con le buste nominative preparate dai 
bibliotecari di chi ha prenotato il libro. 
Mentre per le restituzioni non ci sarà alcuna formalità, per i 
prestiti, per evitare il formarsi di code e di attese all'interno dei 
locali, sarà obbligatoria la prenotazione dei libri o del materiale 
multimediale, o telefonando allo 0432-1272589 o allo 0432- 
127583, o scrivendo a bcu@comune.udine.it o prenotando il 
libro direttamente sull'Opac, il catalogo on line della Biblioteca 


Civica. 


Tale modalità, che 
da oggi viene 
sperimentata 
anche in cinque 
biblioteche 
universitarie di 
Trieste, è 


mediante i canali social di Net, 
mentre i messaggi audio saranno 
letti tramite altoparlante per le vie 
della città dai volontari della 
Protezione civile. Inoltre, il sabato 
e la domenica ci saranno i gazebo 
in cui, rispettando le distanze di 
sicurezza, si potranno ricevere 
informazioni e, per chi non li 
abbia ancora, recuperare i 
contenitori. Il 10 e 11 maggio i 
gazebo saranno in via Cividale, 
nel parcheggio del Tulipano; il 
16-17 nella piazza di Laipacco; il 
23-24 nel Giardino 
dell'Esperanto di via Sebenico; il 
30-31 presso il supermercato 
Spak di via del Bon; il 6-7 giugno 
nel parcheggio Cambielli di via 
Cividale. 
Dall'1 agosto il «casa per casa» 
sarà esteso al quartiere di 
Chiavris-Paderno, dall’1 ottobre 
alla parte di Udine centro non 
ancora coinvolta. 

Stefano Damiani 


m «Covid-19 sotto controllo» 


«Da gennaio ad aprile di quest'anno a Udine abbiamo registrato 
427 decessi, pari al +1,91% rispetto ai 419 dei primi quattro 
mesi 2019 e + 0,9% rispetto alla media dello stesso intervallo di 
tempo degli ultimi cinque anni. E nel 2017 i decessi gennaio- 
aprile sono stati 464, ovvero oltre l'8,5% in più rispetto ad oggi. 
Ciò dimostra che la situazione dell'epidemia da Covid-19 è 
sotto controllo. È un motivo in più per pretendere dal Governo 
la possibilità di riaprire immediatamente le attività 
economiche». Lo ha affermato il sindaco Pietro Fontanini 


riconosciuta come la più sicura, anche perché i libri rimarranno, 
dopo la restituzione, in «quarantena» in apposito locale 


arieggiato, per 72 ore. 


Gli orari sono molto ampi, e sarà assicurata un'apertura dalle ore 
9 alle 19, anche per evitare assembramenti. Si vedrà nei prossimi 
giorni, sulla base dell'andamento della richiesta, se aprire il 
servizio anche il sabato pomeriggio. 

Ci vorrà qualche giorno per riattivare il prestito intersistemico 
con le altre biblioteche del Sistema Bibliotecario del Friuli e per 
accedere, su prenotazione, nelle sale interne della Sezione 
Friulana e Manoscritti e rari, per la consultazione di opere non 


ammesse al prestito. 


LA VITA CATTOLICA 


ncora un segno di rinascita per 
la montagna friulana. Sono sta- 
te riaperte, il 4 maggio, le terme 
di Arta. Bisognerà ancora atten- 
dere, invece, perle altre attività 
turistiche sulle terre alte (anche se il 
Cai ha chiesto al Governo di poter si- 
stemare almeno i sentieri e i rifugi). 
Quanto alle terme, l'ultimo Dpcm per- 
mette per gli stabilimenti termali di 
erogare le prestazioni ricomprese nei 
Livelli essenziali di assistenza, e in que- 
ste rientrano tutte le prestazioni termali 
che possono essere erogate in regime 
di convenzione con il Sistema sanitario 
nazionale. Sono inoltre autorizzate le 
prestazioni di riabilitazione e le visite 
specialistiche ambulatoriali. 
Come fa sapere “Terme Fvg” tutte le 
prestazioni continueranno a venir ero- 
gate solo su appuntamento (da fissare 
preferibilmente via mail o telefono) e 
pertanto già in fase di programmazione 
vengono presi gli accorgimenti utili 
per la permanenza sicura dell'utente 


icostruire un pezzo di storia lo- 

cale: questo lo scopo della Pro 

loco Val Pesarina che ha inten- 

zione, in collaborazione col Co- 

mune di Prato Carnico e con 
l'Unpli (Unione nazionale Pro loco 
italiane), di realizzare una pubblica- 
zione sulla manifestazione «Scarpon», 
che quest'anno - coronavirus permet- 
tendo — arriverà alla sua 30a edizione. 
«Dato che è un evento così sentito - 
racconta Andrea Puschiasis, presidente 
della Pro loco Val Pesarina — abbiamo 
deciso di dargli il giusto riconoscimento 
in occasione dei trent'anni». La mani- 
festazione, una marcia non competitiva 
che si snoda tra mulattiere e sentieri 
Cai per arrivare al rifugio F.lli De Ga- 
speri, è entrata infatti da tempo di diritto 


VALCANALE. Riaperta 
la ciclovia Alpe Adria 


MI Aseguito della nuova 
ordinanza regionale che 
consente di praticare attività 
motoria e sportiva non soltanto 
in un raggio di 500 metri dalla 
propria abitazione, i sindaci di 
Tarvisio e Pontebba hanno 
disposto la riapertura della 
ciclovia Alpe Adria. Non è l’unica 
novità: a Tarvisio è stato 
annunciato anche il via libera per 
i sentieri di fondovalle. Già 
numerosi i residenti dei due 
Comuni che ne hanno 
approfittato. 


all’interno delle strutture. Le sale d'attesa 
sono state risistemate distanziando le 
sedute e tutti gli utenti accedono alla 
struttura indossando mascherine chi- 
rurgiche o comunque certificate. Na- 
turalmente anche gli operatori indos- 
sano i dispositivi di protezione indi- 
viduale (mascherine, guanti, visiere) 
al fine di tutelare sia la salute dei col- 
leghi che degli utenti. L'igiene delle 
mani, sempre incoraggiata in struttura 
anche nei confronti dell'utenza e già 
prassi consolidata per gli operatori an- 
che prima dell'emergenza sanitaria, è 
obbligatoria all'entrata e all'uscita dalla 
struttura, grazie ad erogatori di solu- 
zione idroalcolica messi a disposizione 
dai gestori. Come ulteriore misura ag- 
giuntiva è stato predisposto un percorso 
che prevede un breve triage per gli uten- 
ti in ingresso con misurazione della 
temperatura corporea. 

«Siamo preparati a gestire questa si- 
tuazione particolare - fa sapere Salvatore 
Guarneri, amministratore delegato di 


Val Pesarina, 30 anni 
di «Scarpon» 


tra gli appuntamenti imperdibili del- 
l'estate carnica, non solo per gli escur- 
sionisti professionisti, ma per tutti gli 
amanti della montagna. «È sempre 
stata un'iniziativa di grande incontro, 
di unione» commenta Puschiasis. Per 
realizzare la pubblicazione, la Pro loco 
ha chiesto aiuto a tutti coloro che han- 
no partecipato alle edizioni passate 
dello «Scarpon»; ognuno potrà dare il 
proprio contributo inviando foto, te- 
stimonianze, testi, ma anche solo dei 
racconti, all'indirizzo e-mail scar- 
pon30@gmail.com, o semplicemente 
imbucando il materiale in proprio pos- 
sesso nella cassetta della posta nella se- 
de del Comune. «La collaborazione 
dei cittadini è importante — continua 
Puschiasis — perché nei nostri archivi 


FORNI DI SOPRA. 
Rinviata tassa soggiorno 


MI L'amministrazione comunale 
di Forni di Sopra ha deciso di far 
slittare l'applicazione della tassa 
di soggiorno al prossimo anno. 
Ma il sindaco Marco Lenna si 
propone anche altro, come 
l'allungamento della stagione 
estiva ai mesi di settembre e 
ottobre. «Stiamo predisponendo 
dei pacchetti turistici basandoci 
sulla ricchezza del nostro scrigno 
naturale di erbe officinali di cui il 
paese è ricco». Pacchetti specifici, 
con sconti sino al 20 per cento, 
per gli operatori sanitari. 


Terme del Friuli-Venezia Giulia -. Le 
nostre realtà sono già dotate di proce- 
dure e protocolli volti a permettere agli 
utenti di usufruire dei trattamenti in 
totale sicurezza. Le procedure sono 
state in questo periodo ulteriormente 
implementate per rendere ancora più 
efficaci e sicuri i protocolli interni in 
conformità a quanto previsto dalle 
norme vigenti. Il personale è preparato 
e con lunga esperienza in campo sa- 
nitario: possiamo affermare che la strut- 
tura è pronta a lavorare garantendo la 
salute delle persone, e siamo certi che 
i nostri utenti sapranno darci una mano 
rispettando le regole dettate dal Mini- 
stero della Salute e le indicazioni che 
verranno fornite dal personale in ser- 
vizio». 


mancano foto, documenti, informa- 
zioni sulla manifestazione; ci piace- 
rebbe ricostruire la memoria, far rie- 
mergere i ricordi di chi c'era». Sull'edi- 
zione di quest'anno dello «Scarpon» 
non si sa ancora molto: «Dobbiamo 
attendere le disposizioni — conclude il 
presidente del sodalizio - la nostra 
priorità è tutelare gli anziani, che sono 
la linfa vitale non solo di questa, ma 
di tutte le manifestazioni che organiz- 
ziamo». 

Veronica Rossi 


TOLMEZZO. Riduzione 
delle tasse 


MI 11 Comune di Tolmezzo ridurrà 
il più possibile tasse su rifiuti e 
occupazione del suolo pubblico a 
favore delle categorie 
economiche più penalizzate, 
come i commercianti. 
L'Amministrazione potrebbe 
mettere sul piatto per Tari e Cosap 
circa 180 mila euro (fondi 
regionali inclusi). Attualmente 
sono chiusi 25.000 metri quadrati 
di negozi. Le associazioni di 
categoria, in un incontro con gli 
amministratori, hanno rilanciato 
l'allarme per l'immediato futuro. 


mercoledì 6 maggio 2020 


MONTAGNA 


Arta Terme 
riapre alle cure. 
E ce n'è bisogno 


Riattivate le prestazioni termali che possono essere 
erogate in regime di convenzione con il Sistema 
sanitario nazionale. Al via anche la riabilitazione e le 
visite specialistiche ambulatoriali. Il tutto in sicurezza 


a pois 
nnt Bra see tp 


Ad Arta Terme, grazie alla collabora- 
zione con il locale Consorzio turistico 
Silent Alps, i pazienti che necessitano 
di soggiornare in loco per le proprie 
cure possono godere delle imprescin- 
dibili garanzie di rispetto delle misure 
di tutela per ospiti e operatori. Per 
quanto riguarda i numerosi servizi di 
carattere non sanitario offerti dalle 
strutture bisognerà aspettare ancora 
un po': estetica, parrucchiera, palestra, 
piscine e saune attendono ancora il 
nulla osta per l'apertura, ma Terme Fvg 
ha già predisposto protocolli e proce- 
dure di sicurezza in vista della loro riat- 
tivazione. Nel frattempo gli utenti pos- 
sono seguire sui social delle strutture 
i consigli dei professionisti che operano 
in questi reparti. 


TARVISIO. 
Un milione 


L'Amministrazione comunale di 
Tarvisio ha pronto 
un piano di 
rilancio 


valore di un 
milione di euro, 
che è stato presentato agli 
operatori economici e riguarda 
sgravi fiscali (azzeramento della 
Tari, della Cosap e del Canone per 
la gestione del mercato coperto 
da marzo a dicembre, riduzione 
dell'aliquota Imu) e iniziative di 
promozione turistica e del centro 
commerciale naturale. Il sindaco, 
Renzo Zanette, lo ha comunicato 
alle categorie più in sofferenza. 
Ha chiesto anche una zona di 
libera circolazione con la Carinzia 
e la Slovenia. 


BENG DI TOLMEZZO. 
Fiere on line 


MI «Le Fiere, sin qui fondamentali 
per far conoscere aziende e 
prodotti all'estero, che futuro 
potranno avere con la rivoluzione 
nei comportamenti imposti 
dall'epidemia da Coronavirus e 
dalle conseguenze che ha 
generato?». L'interrogativo se l'è 
posto Beng, l'azienda ad alta 
specializzazione nell'ambito della 
fanaleria per moto e auto di lusso, 
con sede a Tolmezzo, all'indomani 
dell’annullamento del Salone di 
Ginevra e di moltissime altre 
manifestazioni fieristiche. 


ZO 


Motizie flash 


PONTEBBA. orto 
il sacrestano 


| È morto Ernesto Miotto, all'età 
di 73 anni, all'ospedale di Gemona. 
È stato amorevolmente assistito 
dalla moglie Marianna Filaferro e 
dalla figlia Katia. Faceva il 
sacrestano, ma era titolare di 
un'impresa artigiana. «Tutti 
abbiamo potuto beneficiare - 
ricorda il sindaco, Ivan Buzzi - del 
suo modo di proporsi e di rendersi 
utile con esemplare spirito di 
servizio. Mancherà alla famiglia cui 
a nome della cittadinanza rivolgo 
sentite condoglianze e anche a 
tutti i concittadini fedeli, praticanti 
e non». «Per la comunità 
parrocchiale è una grave perdita» 
ammette don Arduino Codutti, il 
parroco. «Aveva uno spiccato 
senso di responsabilità nel curare 
l'andamento della chiesa e nel 
predisporre le cerimonie più 
importanti, come battesimi, 
comunioni, cresime e matrimoni». 


TOLMEZZO. \lezzo 
milione dal Bim 


MI (Bim Tagliamento stanzia 490 
mila euro ai Comuni consorziati 
per l'emergenza Covid-19 per 
cittadini e imprese. «In questo 
grave momento di crisi - spiega 
Michele Benedetti, presidente del 
Consorzio bacino imbrifero 
montano del Tagliamento - ci è 
sembrato giusto dare un segnale e 
andare incontro alle esigenze della 
popolazione e delle attività 
economiche del territorio con 
l'istituzione di questo riparto 
immediatamente a disposizione 
delle singole amministrazioni 
comunali». 


TOLMEZZO. Asilo nido 
Arcobaleno 


Ha via le iscrizioni all’Asilo nido 
comunale “Arcobaleno” per l'anno 
educativo 2020/2021. Quest'anno 
per l'emergenza Coronavirus è 
possibile presentare l'ammissione 
al servizio fino al 30 giugno: la 
documentazione deve essere 
inoltrata via mail (segreteria@com- 
tolmezzo.regione.fvg.it) o posta 
elettrica certificata — Pec 
(comune.tolmezzo@certgov.fvg.it) 
accludendo, in allegato, la carta di 
identità del sottoscrittore (non è 
necessario allegarla qualora la 
domanda sia sottoscritta con firma 
elettronica digitale). 


PRATO CARNICO. Nuovi 
lavori sul territorio 


MI \l servizio Manutenzioni 
forestali della Regione ha pulito 
gli argini di canali e torrenti del 
comune di Prato Carnico. «Un 
sentito ringraziamento per questa 
preziosa attività di manutenzione 
del territorio e di prevenzione per 
i casi sempre più frequenti di 
eventi atmosferici eccezionali», 
afferma il sindaco Elena Gonano. 
Ultimato, intanto, anche il 
secondo lotto di lavori sulla strada 
comunale che conduce a 
Pradumbli e alla zona artigianale 
di Chiampeas. 
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PEDEMONIANA 


nche il ricordo del 44° 
anniversario del terremoto del 
Friuli sarà vissuto quest'anno 
in maniera inedita, segnato 
dalle restrizioni volte a 
contenere la pandemia di Covid-19. A 
Gemona - luogo simbolo del 
terremoto - si terrà la consueta 
cerimonia, ma senza la possibilità da 
parte della cittadinanza di partecipare. 
La volontà di fare memoria è più che 
mai fortissima, ci sarà dunque da parte 
del sindaco Roberto Revelant la 
deposizione di una corona al 
monumento in ricordo delle vittime, 
alla Caserma Goi-Pantali in ricordo 
degli alpini deceduti della brigata Julia. 
Dopo la Santa Messa verrà raggiunto 
anche il cimitero. 
Ma attraverso il web e grazie a Folkest si 
potrà vivere comunque una 
dimensione comunitaria anche di 
questo inedito 6 maggio. Dalle 6 del 
mattino sulla pagina Facebook di 
Folkest saranno infatti pubblicati i 
video dei passaggi salienti dello 
spettacolo «Orcolat '76», il racconto del 
sisma scritto da Simone Cristicchi e 
Simona Orlando, interpretato dallo 
stesso cantautore romano insieme a 
Francesca Gallo e con la partecipazione 
straordinaria di Maia Monzani. 


Visita il sito 


Il 6 maggio on line lo spettacolo di Cristicchi 


Grazie a Folkest 
il ricordo del sisma 
corre sul web 


La cornice è quella del Duomo di 
Gemona, nel 2016 si tenne infatti qui, 
fortemente voluta dalla Provincia di 
Udine e dalla Città di Gemona del 
Friuli, la prima dello spettacolo che 
coinvolse importanti eccellenze del 
territorio in ambito musicale come la 
Mitteleuropa Orchestra e il Coro del 
Fvg (preparato dal Maestro Cristiano 
Dell'Oste) entrambi diretti dal Maestro 
Valter Sivilotti, e realizzato in 
collaborazione con Folkest e 
l'associazione Canzoni di Confine. 
«Orcolat ‘76» fu allora interamente 
ripreso da Folkest Film, per la regia di 
Claudia Brugnetta, e sono davvero 
molte le persone che hanno 
manifestato il desiderio di rivedere 
quest'opera che narra attraverso molte 
testimonianze, la storia della tragedia e 
della rinascita del Friuli dopo il sisma. 
La messa on line, gratuitamente 
fruibile, di alcuni momenti salienti 
dello spettacolo è uno degli eventi 
calendarizzati da Folkest in attesa di 
poter incontrare il suo pubblico dal 
vivo e per il 2021 in occasione dei 45 
anni dal terremoto, Folkest sta già 
lavorando per proporre un significativo 
evento che potrà svolgersi proprio a 
Gemona del Friuli. 

Anna Piuzzi 
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In queste settimane di lockdown 
dovuto alla pandemia di 
coronavirus, ognuno ha dato spazio, 
laddove poteva, alle proprie 
passioni. La signora Rosa ospite della 
casa di riposo Zaffiro di Tarcento 


coltiva i fiori per passione, ma in 
questo periodo anche per dare un 
tocco di colore e serenità alla 
struttura e idealmente agli ospiti 
delle strutture colpite dal 
Coronavirus. 


Milioni 
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Finanziamenti con durate sino a 25 anni 
per specifiche tipologie 


primacassafvg.it 


LA VITA CATTOLICA 


flash 


LUSEVERA 
Fondi post Vaia 


È di oltre 260 mila euro il 
contributo regionale assegnato al 
Comune di Lusevera per 
l'attuazione di un urgente 
intervento di sistemazione della 
viabilità di collegamento fra 
Cesariis e Pers, compromessa, 
nell'autunno 2018, dalla tempesta 
Vaia. | lavori sono ancora in fase 
progettuale perché si è resa 
necessaria una verifica della 
stabilità del fondo stradale e dei 
versanti a monte della carreggiata. 
Il riassetto del tracciato andrà 
anche a favore dell'accessibilità al 
cimitero di Monte della Guardia e 
delle attività forestali. 


ARTEGNA 
Foto del castello 


La cooperativa «Utopie 
concrete», cui l’amministrazione 
comunale di Artegna ha affidato la 
gestione del castello Savorgnan 
per i prossimi tre anni, nell'attesa 
di poter riaprire la struttura, invita 
arteniesi e visitatori, a sfogliare gli 
album di fotografie alla ricerca di 
immagini del castello o vecchi 
articoli. L'obiettivo è costituire un 
archivio digitale partecipato. In 
questa prima fase gli scatti vanno 
condivisi attraverso un post sui 
profili social dei partecipanti e 
taggati @CastellodiArtegna per 
essere ripostati (info 328 3020682). 
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Ad essere selezionati 
il Montasio Dop 

e il Formadi Frant Pat 
stagionati a Fagagna 


ono innumerevoli le criticità 
che la pandemia da 
coronavirus ci riserva 
quotidianamente, eppure dal 
mondo produttivo giungono 
anche buone notizie, uno stimolo 
a guardare e riprogettare il futuro 
soprattutto in questo momento così 
delicato in cui si cerca di avviare, pur 
tra mille timori, la «fase 2» 
dell'emergenza. È così che il Gruppo 
Pezzetta, la realtà secolare attiva nella 
trasformazione del latte e prodotti 
caseari nei siti di Fagagna e di Ovaro 
ha accolto la notizia di essere stato 
inserito nella guida «I Formaggi 
d'Italia», la prima valutativa sul 
mondo dei formaggi italiani. 
Tra tutte le 56 Dop (Denominazione 
di origine protetta) ufficiali, le 2 Igp 


RIVE D'ARCANO 
Iniziativa per i bimbi 


Te x 


Guida «I formaggi d'Italia»: 
cè la doppietta di Pezzetta 


(Indicazione geografica tipica) e 33 
altri formaggi tipici regionali, sono 
stati selezionati un totale di 91 
prodotti caseari e tra questi spiccano 
il Montasio Dop e il Formadi Frant 
Pat, il primo prodotto 
«esclusivamente con latte friulano», il 
secondo è il «risultato di una 
creazione artigianale con miscele di 
formaggi stagionati» racconta Marco 
Pezzetta, esprimendo la 
soddisfazione di tutta la famiglia per 
l'importante riconoscimento. «Una 
doppietta che rappresenta al meglio 
la tipicità casearia del nostro 
territorio — prosegue, riferendosi ai 
due prodotti che hanno valso 
all'azienda la presenza nella Guida — 
e la passione con cui 
quotidianamente ci dedichiamo a 
garantire prodotti sicuri e di alta 
qualità». Risultati che racchiudono 
anche il valore di due ambienti 
naturali tipici del Friuli: la montagna 
di Ovaro, dove si trova il caseificio 
«Artelatte» e le colline di Fagagna, nel 


II a Rive d'Arcano dopo le mascherine per gli adulti anche i 140 
bambini dai tre agli undici anni ne riceveranno, da parte 
dell'amministrazione comunale, due ciascuno. L'iniziativa è 
promossa dall'assessorato alla Pubblica Istruzione e dal referato 
alle Pari Opportunità di cui sono incaricate rispettivamente È 
Michela Nicli e Corrinna Mestroni. | dispositivi sono stati studiati 
per la misura del volto dei più piccoli da parte della Ferca 81 di 
Carpacco di Dignano e sono prodotti in vari colori. Le mascherine 
sono finanziate per metà da fondi comunali e per il resto da 
sindaco e assessori che si sono autotassati. 


| formaggi Pezzetta 


cui particolare microclima avviene la 
stagionatura dei prodotti. 
«Siamo orgogliosamente legati alla 
filiera lattiero-casearia del nostro 
territorio - conclude Pezzetta -, 
tanto che abbiamo convintamente 
aderito al progetto “#IoComproFvg” 
promosso dal Cluster per sostenere il 
settore pesantemente colpito dalla 
crisi generata dalla pandemia da 
Covid-19». 

Anna Piuzzi 


SAN DANIELE 
Donazione al Comune 


Ce ia ni 


pe 
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COLLINARE 


O 


accorato l'appello che 
l'Amministrazione 
comunale di Martignacco 
rivolge alla popolazione 
affinché si iscriva all'albo 
del volontariato civico, per 
sostenere la comunità non solo in 
questo momento particolare. 
Non si guarda infatti 
esclusivamente all'emergenza 
perché se è vero che in tanti si 
sono offerti di dare una mano in 
questa fase, il sindaco Gianluca 
Casali invita a «guardare oltre». 
Tra le attività che possono essere 
svolte, in coordinamento con 
l'area tecnica e manutentiva del 
Comune, ci sono gli interventi di 
sistemazione di aree verdi, aree 
giochi e spazi pubblici, ma anche 
interventi di piccola 
manutenzione in edifici 
comunali e aree sportive. Tra le 
collaborazioni previste, rientrano 
lo svolgimento dei servizi 
integrativi scolastici e delle 


Martignacco cerca 
nuovi volontari civici 
a: 


attività della biblioteca. In questi 
giorni i volontari civici sono stati 
impegnati a supporto del gruppo 
locale di Protezione civile, ad 
esempio nella distribuzione delle 
mascherine alla popolazione, ma 
ci sarà bisogno di loro anche nei 
prossimi mesi. Oltre all'assistenza 
alle persone in difficoltà 
economica, con la consegna di 
spesa e farmaci, va garantito il 
trasporto degli anziani nelle 
strutture sanitarie e le attività che 
il Comune, da solo, non 
riuscirebbe a garantire. Numerose 
dunque le necessità all'orizzonte 
che chiedono di irrobustire il 
gruppo comunale di Protezione 
civile che a oggi conta 55 iscritti, 
cui si aggiungono una dozzina di 
volontari civici che si sono 
avvicinati nelle ultime settimane. 
Tutti gli interessati possono 
rivolgersi all'ufficio 
amministrativo sociale (allo 
0432-638511). 


Mun ringraziamento concreto per l'impegno profuso nella 
difficile e perdurante emergenza data dalla pandemia di Covid-19 
da Amministrazione comunale, forze dell'ordine e personale 


sanitario del Pronto soccorso della città di San Daniele. Così il 


favore della comunità». 
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PENSARCI PRIMA PER'INON PIANGERE DOPO 


L 


dottor Stefano Sivilotti, titolare della Farmacia Mareschi, ha voluto 
fare una donazione di mille mascherine e 100 filanti KN95 al 
Comune. Si tratta della seconda consistente elargizione nel giro di 
appena una decina di giorni. A esprimere profonda gratitudine il 
sindaco Pietro Valent per la «fattiva e preziosa collaborazione a 


II FONDIFESA FYG è una associano 
dì imprenditori agricoli, senza scopo di 
lucro, che opera in Friuli Venezia Giulia, 
ma aperta a tutto il territorio nazionale 
Ha sede a sede a Udine, si occupa del= 
la gestione del rischio climatico, della 
stabilizzazione reddito, danni provo 
cati dalle malattia tootecniche è dalle 
fitopatie delle produzioni vegetali at- 
traverso forme assicuraive è mutual 
stiehe 

Grazie a oltre 45 anni di attività, ab- 
biamo acquisito una esporienza und- 
ca nel suo genere, che ci permette di 
negoziare con le primarie. Compagnie 


assicurative le migliori condizioni con 
trattualì per proteggere produzioni è 
strutture dai danni climutici 


LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRI- 

COLTURA è la nostra specmalth 

Al Soci garantiamo 

* Contratti assicurativi a costi calmiera»= 
tie conformi alle norme surapee 

* Consulanza 

* L'anbicipazione del premio 

* L'afffidabilità nella gestione e fornitura 
dei doti ad Agoa 

» figslstenza peritala 

* Alert meteorologici analtici 


* Soluzioni innovative adattate ni ter- 
ritori 
* Comventiorm con istrbtuti di eredita 


ll COHDIFESAFYVG non svoloe attività 
commetcize, fatto che ci rende più lb 
beri nell'attività di consulenza 


Gihmo soci fondatori 0 promotori di 
AGRIFONDOMUTUALISTICO Veneto 
è Friuli Venezia Giulia, associazione 
interregionale nata per gestire diretta- 
monte rischi che normalmente lo assi 
cumzloni non offrano 

Grazie a questa intraprendenta, ad 


esempio, ci consente ch essere leader 
europei su fondi vignebi, frutteti, semi» 
natia, orticalo a costi modestissini corn 
fondi ardinari 

di fondi ordinari abbiamo attivato | 
fondi agevolati che danno risposte 4 
danni a causa di fitopatia è parasaîti 
sulla produzioni vegetali relative a ge 
minativi, orticole, vigneti per uva da 
*#ino, è frutta | fondo frutto risponde 
anche nl dinni provocati dalla tarmuta 
CIMICE ASIATICA 


Per saperne di più val sul sito 
viena.condifesatvg.it 


Tutte le nostre iniziative sono visibili all'interno del sito Wwww.condifesafvoa.it e gli uffici sono a disposizione per rispondere alle richieste d'informazione. 


UDINE = Via Gorghi, 27 
dal lunedi al venerdì 
Tel. 0432.508562 


PORDENONE = Via Don Lulgi Sturzo, 8 
ll martedi, giovedi è vanardì 
Tel. 0434.564119 


_ez.fifrfiifpg o SEDI = SÉ 


GORIZIA = Via Ill Armata, 117/4 


per appuntamento 
Tel, 335.6295078 


Zoe 


ncidono e pesano sulla vita di 
tutti le restrizioni imposte per 
arginare il contagio da Covid- 
19. Eppure la perdita della 
routine quotidiana su alcuni di 
noi può risultare più 
disorientante che per altri, succede 
ad esempio alle persone con 
disabilità di fronte all'improvviso 
venir meno di un gesto semplice 
come l'andare al bar per un caffè. 
Che fare dunque? A Villa Carraria — 
comunità alloggio gestita dalla 
Cooperativa Itaca con l’obiettivo di 
rispondere ai bisogni di accoglienza 
temporanea 0 permanente di 
persone adulte con disabilità o con 
limitazioni delle autonomie sia 
psicofisiche che sociali —, gli 
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ORIENTALE 


CIVIDALE. Alla Comunità per disabili 
l'idea creativa di Itaca per affrontare Covid-19 


Al «Bar Carraria» 
il caffè è speciale 


operatori hanno pensato bene di 
ricorrere alla metafora del gioco. 
«Dal 6 marzo - spiegano dalla 
struttura che sorge proprio ai piedi 
di Castelmonte - ci siamo trovati, 
come tanti altri nostri colleghi in 
tutta Italia, a dover gestire, nel 
rispetto delle norme di 
distanziamento sociale, 
un'emergenza tanto unica quanto 
spiazzante, che ci sta costringendo a 
cambiare le nostre abitudini per 
preservare la salute dei beneficiari 
del servizio e nostra. Dopo un 
primo momento di 
disorientamento, dovuto alla 
necessità di rimodulare il servizio 
(né uscite, né visite ammesse per i 
parenti, ndr), sia dal punto di vista 


di Quargnolo Marco e Zuliani Andreino 
cell. 348 8205040 


S. Pietro, aiuto tecnologico alle famiglie 


L'Istituto comprensivo bilingue «Paolo Petricig» di San Pietro al 
Natisone durante questa emergenza determinata dalla pandemia di 
Covid-19 sta affrontando anche i problemi scaturiti dalla mancanza 
di sufficiente dotazione tecnologica da parte delle famiglie. La 
scuola, infatti, ha distribuito, a tutte le famiglie sprovviste, pc 
portatili o tablet. Altri sono stati ordinati grazie ai fondi ministeriali. 
Diverse anche le donazioni. Un'altra difficoltà è data dal segnale 
internet insufficiente, si tratta di pochi casi, ma rispetto ai quali la 
scuola si è adoperata per la consegna del materiale didattico. 


UDINE se 


pratico che psicologico, ci siamo 
subito rimboccati le maniche 
cercando però di trovare un modo 
positivo, finanche giocoso, per 
riscrivere le regole del nostro vivere 
quotidiano». E l'obiettivo prioritario 
è stato — ed è tuttora — quello di non 
trasmettere agli ospiti le 
preoccupazioni che si vivono 
quotidianamente in questa 
emergenza. Così quelle che per noi 
sono imposizioni, nella comunità - 
che accoglie 12 persone tra i 30 e i 
60 anni - sono diventate le regole di 
un gioco in cui gli operatori devono 
indossare le mascherine e gli ospiti 
devono mantenere tra loro un 
metro di distanza. E siccome serve 
più spazio per restare distanziati e, al 
momento, il Csre, il Centro socio- 
riabilitativo educativo, che si trova al 
primo piano dello stabile è chiuso, 
sono stati invasi i suoi spazi, 
trasformandoli in una grande e 
luminosa sala da pranzo. Ma non è 
tutto. «L'uscita al bar — spiegano 
ancora gli operatori - è sempre stata 
per gli ospiti di Villa Carraria 
sinonimo di normalità e 
quotidianità, nonché uno dei loro 
principali desideri. Andare al bar è il 
momento del contatto con gli altri, 
ma anche il momento della scelta. 
Abbiamo allora occupato un'altra 
stanza del Csre e realizzato il nostro 
bar che abbiamo puntualmente 
chiamato “Bar Carraria” con posti a 
sedere all’interno e nel parco 
esterno. In questa nuova 
autogestione i nostri beneficiari 
possono godere autonomamente 
dei propri gettoni che, come valuta 
in corso, utilizzano, quando lo 
desiderano, per andare a prendersi 
un caffè. AI momento siamo ancora 
in una prima fase di costruzione, 


quindi non abbiamo una vasta 
gamma di prodotti da poter offrire, 
ma sappiamo anche che la nostra 
“clientela” tende ad avere pochi, ma 
ben chiari desideri». 

Insomma, cuore e creatività possono 
davvero trasformare una difficoltà in 
occasione in cui a crescere sono 
davvero tutti: «Son trascorse già 
quattro settimane e, come accade 
spesso, noi operatori abbiamo 
molto da imparare. Abbiamo 
riscontrato nei nostri beneficiari una 
capacità di adattamento 
sorprendente. I loro sorrisi, il loro 
essere quasi imperturbabili, quando 
attorno tutto cambia ed è confuso. 
Che non va scambiato con un 
atteggiamento di indifferenza. Il 


LA VITA CATTOLICA 


Al«Bar Carraria» ci si può sedere pure all'aperto 


motto "io resto a casa" ci ricorda che 
per loro la casa è la Comunità e la 
Comunità è fatta anche da noi 
operatori. Siamo noi, tutti insieme, 
la loro casa! Ogni giorno 
aggiungiamo spazi, attività nuove 
per chi vuole ballare, per chi 
desidera dipingere o per chi 
preferisce solo rilassarsi. Ci 
coccoliamo con torte o pizze, 
insomma, cerchiamo di non farci 
mancare nulla. Stendiamo anche 
noi la nostra bandiera arcobaleno 
dai nostri balconi: "Andrà tutto 
bene", ne siamo certi. E presto 
potremo aprire le nostre porte e bere 
un buon caffè con chiunque voglia 
venirci a trovare». 

Anna Piuzzi 


Alla Cooperativa Adelaide 
c'è preoccupazione per il futuro 


Dal teatro alle scuole, passando 
per biblioteche e musei, fermi tutti 
gli ambiti in cui operano le socie. 


cell. 348 8205041 


CASA FUNERARIA N MANSUTTI UDINE 
Udine - Via Calvario. 101 Ingresso Into sud cimitero S. Vito 


UDINE 
via( Chiusaforte, 48 


la crede morte Onmieciale Civile] 


TARCENTO. 
via A. Angeli, - 
tel. 0432 785935 


BRESSA 
DI € LAMPOE ORMIDO 


TAVAGNACCO 


Via Manlio Feruglio, 12 


“tel. 0432 571504 


TUTTI I SERVIZI LI TROVI NEL SITO 


wWww.onoranzemansull i.il 


Appello alle istituzioni 


critica la situazione per le socie della 
Cooperativa Adelaide che, dal 23 
febbraio, sono tutte a casa. C'è chi si 
dedica alla cucina, chi al giardinaggio e 
lo raccontano nel «Diario di bordo» sulla 
pagina Facebook dove con grande ottimismo 
ciascuna si dedica ad altre attività, in attesa di 
una ripresa della quale, però, non si vedono 
avvisaglie. La Cooperativa offre servizi in 
campo culturale e scolastico come 
l'accoglienza dei visitatori al Museo 
Cristiano e Tesoro del Duomo di Cividale 
del Friuli, il servizio di sala al Teatro Ristori e 
al Mittelfest, ma anche la pre accoglienza e il 
dopo scuola in numerosi istituti del 
territorio e la gestione delle biblioteche. Tutti 
questi servizi sono al momento bloccati 
dall'emergenza: «Il Consiglio di 
amministrazione si è da tempo attivato 
ricercando altre opportunità lavorative - 
racconta la vice presidente Raffaella Caporale 
- ma la preoccupazione è molta». 
Fin dalle prime misure prese dal Governo e 
dalla Regione Friuli Venezia Giulia, lo scorso 
23 febbraio, per contrastare la diffusione del 
Covid-19, l'80% delle attività della 
Cooperativa si sono interrotte del tutto. Nel 
frattempo, le socie attendono l'erogazione 
del fondo di integrazione salariale (FIS) che 
non è ancora stato loro accreditato dall'INPS. 
Per il momento non sono previste, benchè 
auspicate, ulteriori fonti di sostegno oltre a 
questa. 


Le socie della Cooperative Adelaide 


Tutte le Cooperative del comparto culturale, 
di cui Adelaide fa parte, in questo momento 
si trovano a fronteggiare una situazione che 
senza ulteriori sostegni economici, porterà a 
conseguenze molto gravi. Se, da un lato, è 
vero che è prevista la riapertura dei Musei a 
partire dal 18 maggio, e delle biblioteche 
dalla metà del mese, per tutti gli altri luoghi 
dell'educazione e della cultura dove la 
Cooperativa Adelaide opera da anni non 
sono previste riaperture a breve termine. Se 
ne riparlerà a settembre, se nel frattempo 
non verranno presi provvedimenti diversi da 
quelli attuali. «Il nostro lavoro si svolge nelle 
scuole, nei teatri, nelle biblioteche e nei 
musei. Se in alcuni comparti si riparte con 
cautela, in altri servizi saremo fermi per 
molto» conclude Caporale che si domanda: 
«Come faremo se gli aiuti non arrivano?». 


LA VITA CATTOLICA 


ino alla fine di febbraio 
lavorava conto terzi e dal suo 
laboratorio tessile — «Cattura 
Idee» di San Vidotto, in 
comune di Camino al 
Tagliamento -, uscivano per lo 
più elementi d'arredo. La pandemia 
ha purtroppo interrotto l'arrivo di 
nuovi ordini e per la 32enne Chiara 
Caoduro non è rimasto altro che 
mettere a riposo le macchine da 
cucire. Giusto una manciata di 
giorni perché la cognata, 
conoscendone le abilità, le ha 
chiesto di confezionare alcune 
mascherine per titolare e dipendenti 
del panificio pasticceria Dino 
Sambucco di Codroipo. Il 
passaparola ha fatto il resto. Così 
adesso Chiara ha iniziato a produrre 
a tempo pieno mascherine in puro 
cotone — con l'aggiunta di uno strato 
di microfibra interno — che sta 
vendendo dappertutto. «Le richieste 
arrivano sia da privati che dalle 
Amministrazioni pubbliche, ma 


anche da Carabinieri, Polizia locale e 
numerose aziende». Qualche giorno 
fa ha spedito un ordine di poco 
meno di 500 pezzi a Roma, ad una 
grossa ditta che l'ha contattata dopo 
aver visto i modelli sui suoi canali 
social (Chiara è presente su 
Facebook e Instagram). La 
particolarità delle sue mascherine è 
la forma a conchiglia e oltre a quelle 
monocolore ne propone anche di 
coloratissime e in ben 4 taglie 
diverse. È stata tra le primissime sarte 
a crearle anche per bambini, con dei 
nastrini al posto dell’elastico. «La 
prima l'ho cucita per mia figlia 
Ludovica di 15 mesi. Ha iniziato a 
metterla per gioco e adesso, quando 
usciremo, penso che non si saranno 
grossi problemi per indossarla». 

Nel frattempo continuano ad 
arrivare gli ordini. «Cerco di fare del 
mio meglio, riuscendo a evaderli nel 
giro di un paio di settimane». Anche 
perché in un giorno riesce a 
produrre circa un centinaio di pezzi. 


dI 


dedicata al romanzo e al 
racconto a fumetti la 41? 
edizione del premio letterario 
in lingua friulana «San 
Simon», iniziativa del 
Comune di Codroipo, curata dalla 
Biblioteca civica in collaborazione 
con l'Arlef (Agenzia regionale per la 
lingua friulana), l'Istitàt ladin furlan 
pre Checo Placereani, l'Ente Friuli nel 
mondo e il Paff-Palazzo arti figurative 


Friuli. Istituito nel 1979 - e in seguito 


dedicato alla memoria di Angelo M. 
Pittana (noto come “Agnul di Spere”, 
nome ereditato dal nonno paterno; 
fu ingegnere, scrittore, friulanista e 
traduttore, originario di Sedegliano 
dove è nato nel 1930, è morto a 
Codroipo nel 2005) - nel corso degli 
anni ha premiato personaggi come 
Amedeo Giacomini, Franco 
Marchetta, don Pier Antonio Bellina, 


Per tenere il passo con le commesse 
ha pure richiamato in laboratorio la 
suocera Alba. «È un aiuto prezioso e 
tutto quello che so fare in questo 
campo lo devo a lei», sottolinea. 
Chiara infatti a gennaio 2019 ha 
deciso di riaprire quella piccola 
fabbrica nel cortile di casa che era 
stata per anni il regno di Alba, una 
vita di lavoro dedicata al 
confezionamento di capi intimi. 
Studi di architettura alle spalle, fino 
a quel momento un impiego in 
fabbrica, poi al fianco dei genitori 
agricoltori, Chiara ha deciso di 
reinventarsi. «Una volta diventata 
mamma, proprio per continuare a 
stare con mia figlia, ho pensato di 
mettere a frutto quello che avevo 
imparato osservando mia suocera al 
lavoro e dandole di tanto in tanto 
una mano». 

Così le porte di quel laboratorio 
sono state riaperte. E ora, da mattina 
a sera, dalle mani esperte di Chiara e 
Alba escono decine di preziose 


CODROIPO. Pubblicato il bando del 41° concorso letterario in lingua 
friulana. In passato ha premiato anche lo scrittore Amedeo Giacomini 


«San Simon», spazio 
alromanzo e ai fumetti 


Gianni Gregoricchio. 

In questi giorni il Comune di 
Codroipo ha pubblicato il bando 
(scaricabile dal sito 
www.comune.codroipo.ud.it) che 
prevede la partecipazione gratuita al 
concorso e la consegna delle opere 
entro martedì 30 giugno (ore 12; 
all'Ufficio protocollo del Comune di 
Codroipo, in piazza Garibaldi 81). 
Per la categoria Romanzo gli elaborati 


Camino al Tagliamento, atti vandalici in cimitero 


Nella notte tra il 27 e il 28 aprile sono stati forzati i tre ingressi al cimitero di Camino al Tagliamento, 
chiuso al pubblico dal 20 marzo. Già nella mattinata successiva i danni sono stati riparati. «L'atto 
vandalico - hanno detto il sindaco Nicola Locatelli e la vice Cristina Frappa - svilisce l'impegno e la 
responsabilità dimostrati in questi mesi dai caminesi, ed è ancora più inopportuno in quanto distoglie le 
Forze dell'ordine dall'attività di controllo che in questa emergenza sono chiamate a svolgere». 
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SAN VIDOTTO. || laboratorio tessile «Cattura Idee» si è reinventato. 
E per star dietro agli ordini la titolare ha richiamato in fabbrica la suocera 


Le mascherine di Chiara. 
Anche a misura di bimbo 


Z( 


Chiara Caoduro al lavoro; le sue coloratissime mascherine sono adatte anche ai bambini 


mascherine. «Quando non sono 
disponibili quelle certificate, le 
nostre - il cui tessuto è adeguato al 
lavaggio e alla sterilizzazione -, 
possono comunque rappresentare 
una buona soluzione». 

Con l'andare dei giorni il primo 
modello è stato via via modificato. 
«Al doppio tessuto di cotone, che 
consente di bloccare le goccioline di 
saliva, è stato aggiunta la microfibra 
il cui effetto elettrostatico offre 


ne + de 
reale need 


Consegna delle opere entro il 30 giugno 


dovranno essere redatti utilizzando 
non meno di 150 mila caratteri (spazi 
inclusi). I testi, anonimi, dovranno 
essere inediti; vanno consegnati in tre 
copie cartacee e, pena l'esclusione dal 
concorso, su supporto informatico in 
formato Word. 

Per il Racconto a fumetti, le opere (in 
bianco e nero oppure a colori) 
dovranno avere un minimo di 
quattro tavole, realizzate con qualsiasi 
tecnica; anche in questo caso il testo 
dovrà essere inedito e scritto nella 
grafia ufficiale della lingua friulana. 
Dovranno essere consegnate su 
supporto informatico sia in formato 
Tiff che in formato Jpg e in tre copie 
cartacee compreso l'originale (non 


nei momenti più difficili» —, da due anni la sua 
famiglia promuove in paese una rassegna di 
presepi (altra sua grande passione che coltivava 
fin da quando era piccolissimo) alla quale può 
partecipare chiunque - dalle scuole a privati 
cittadini - con la propria Natività. A rassegna 
conclusa, nella passata edizione i fondi raccolti 
grazie alla generosità dei visitatori sono andati al 
Cro di Aviano (2 mila euro), dove Samuele è 
stato accolto nell'ultima fase della malattia 
nell'Area Giovani diretta dal dottor Maurizio 
Mascherin, e alla comunità residenziale per 
mamme e bambini in difficoltà «Curtil di cjase» 
(1250 euro), guidata da suor Fiorella. Ma 


maggior protezione». 
Per ideare le mascherine Chiara si è 
avvalsa della collaborazione del suo 
ex medico di base, il dottor 
Piergiorgio Brovedani, specialista di 
Medicina del lavoro. «I suoi 
suggerimenti sono stati davvero 
tanto preziosi». E grande, ammette, 
«è la soddisfazione di sentirsi utili in 
questo momento di emergenza così 
difficile per tutti». 

Monika Pascolo 


richiesto nel caso di opere digitali). 
I lavori saranno esaminati da due 
giurie nominate dalla Giunta 
comunale di cui fanno parte, per il 
Romanzo, la scrittrice Antonella 
Sbuelz, il giornalista Walter Tomada e 
Gabriele Zanello, docente e 
ricercatore dell'Università di Udine; 
dal creatore di parchi Marco Bressan, 
Marco D'Agostini, esperto di 
comunicazione multimediale e dal 
fumettista Giulio De Vita per il 
Racconto a fumetti, dal sindaco di 
Codroipo Fabio Marchetti, da un 
assessore e dal segretario del Premio 
Giorgio De Tina. 
All’autore del romanzo vincitore sarà 
assegnato un premio di 1.500 euro, 
mentre per quello del fumetto è 
prevista la cifra di mille euro. A 
entrambi sarà consegnata una targa 
ricordo. L'Amministrazione 
comunale potrà anche dar corso alla 
pubblicazione delle opere premiate. 
Nel bando sono anticipate le sezioni 
messe a concorso nel 2021: si tratta 
della raccolta di racconti e del 
cortometraggio (per ulteriori 
informazioni: 0432 824630; mail: 
biblioteca@comune.codroipo.ud.it). 
Ogni anno la proclamazione dei 
vincitori avviene nell’ambito della 
tradizionale Festa paesana di San 
Simon, in programma il 28 ottobre. 
M.P. 


| Sedegliano. Nel ricordo di Samuele, il sostegno al Cro e al «Curtil di cjase» 


ra un ragazzo semplice a altruista Samuele 
Molaro (nella foto), amante della natura e 
degli animali. Da grande sognava di fare 
l'agricoltore, come il papà e i nonni, e pure il 
veterinario. Ma una malattia - contro la 
quale ha lottato per oltre un anno - lo ha 
portato via nell'agosto del 2018, ad appena 15 
anni. Abitava con mamma Antonella, papà 
Gianpiero e due sorelle più piccole Giada e 
Lucrezia, a Coderno di Sedegliano; frequentava 
la prima all'Istituto superiore di agraria di 
Spilimbergo. In ricordo del suo grande amore 
per la vita e della sua profonda fede - «Mai 
messa in discussione, racconta il papà, neppure 


chiunque voglia continuare a sostenere queste 
due realtà - è l'invito della famiglia Molaro -, 
può farlo, in attesa del nuovo appuntamento con 
la rassegna che, nella passata edizione, si è 
avvalsa anche della collaborazione dei Gruppi di 
catechismo della Collaborazione Pastorale di 
Sedegliano, degli amici del giovane che hanno 
realizzato centinaia di cuori per abbellire i locali 
della mostra e dell’ Associazione «Il Mosaico» di 
Codroipo con cui i Molaro collaborano da due 
anni. «Tutti questi gesti di generosità sono un 
modo per continuare a ricordare Samuele - dice 
la famiglia —, la cui vita era basata sull’altruismo, 
la sensibilità e il rispetto per il prossimo». 


He 
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on le loro inconfondibili tute 
rosse — in questi mesi 
nascoste da quelle protettive 
-, fin dall'inizio 
dell'emergenza coronavirus 
sono presenti in ogni dove nei 22 
comuni che fanno parte del territorio 
di competenza del Comitato di 
Palmanova della Croce rossa italiana 
(Bassa Friulana e Friuli Centrale). 
Sono i 200 volontari permanenti 
impegnati tra le attività di consegna 
della spesa e dei farmaci a domicilio, 
quelle di screening nelle aziende della 
zona industriale di San Giorgio di 
Nogaro e del polo Caffaro a 
Torviscosa, ma anche di 
accompagnamento a domicilio di 
pazienti Covid dimessi e di 
sorveglianza all'ingresso principale 
dell'Ospedale di Palmanova 
(struttura Covid-19) con controlli 
della temperatura a chiunque acceda 
a reparti e ambulatori. Inoltre, la Cri 
ha allestito gratuitamente un “Posto 
medico avanzato” al Pronto Soccorso 
di Palmanova, dove sono accolte tutte 
le persone con diagnosi o sospetto 
contagio da coronavirus. Un esercito 
di volontari che, nel frattempo, non 
ha mai smesso di dedicarsi alle 
consuete attività di soccorso e 
trasporto infermi, oltre alla 
distribuzione di viveri alle famiglie in 
difficoltà attraverso lo Sportello 
sociale. 
«Fin da subito, rispetto alla routine, 
abbiamo registrato un incremento 
della disponibilità dei nostri 
operatori di circa il 40 per cento», 


illustra Denis Raimondi, 
responsabile della Cri di Palmanova. 
Ma le attività e le emergenze a cui far 
fronte restano tante. «Solo lo 
screening nelle fabbriche ha 
consentito di dare un lavoro fisso a 7 
persone che ora fanno parte 
dell'organico composto da una 
trentina di dipendenti». Al loro fianco 
— per garantire la massima sicurezza 
ai lavoratori come prescritto dal 
decreto — operano anche 25 
volontari. A ogni turno, compresi 
quelli notturni, sia in entrata che in 
uscita, tutti i dipendenti, oltre a 
compilare un questionario — per 
escludere la possibilità di essere 
entrati a contatto con contagiati —, 
sono sottoposti al controllo della 
temperatura. «Ci sono pure le notti 
da gestire perché certe aziende non 
interrompono mai l'attività, alcuni 
turni iniziano alle 4 del mattino e in 
una sede in particolare ci sono ben tre 
ingressi diversi da controllare». 
Insomma, uno sforzo notevole che 
richiede — per essere svolto al meglio 
-, un ricambio delle forze in campo. 
Per questo, anche la Croce rossa 
palmarina, al pari di molti altri 
Comitati in Italia, ha attivato da 
alcune settimane il “volontariato 
temporaneo”: chi lo desidera, dopo 
una breve formazione online, grazie 
all'iniziativa avrà la possibilità di 
prendere parte alle molteplici attività 
promosse a favore della popolazione. 
«In tanti hanno già intrapreso questo 
percorso - spiega Raimondi - e 
rappresentano un sostegno prezioso 


per i volontari permanenti». E alcuni, 
aggiunge con orgoglio, hanno già 
espresso il desiderio di rimanere in 
Cri a emergenza conclusa (per tutte le 
informazioni: www.volontari.cri.it 
oppure 800 06 55 10). 

L'appello a tendere una mano al 
prossimo Raimondi lo rivolge anche 
alla popolazione. «Abbiamo attivato 
la sottoscrizione “Aiutaci ad aiutare” 
per far fronte al crescente numero di 
richiesta viveri arrivata al nostro 
sportello sociale che, in 15 giorni, ha 
registrato un incremento del 40% 
delle domande». Nel frattempo in 
molti hanno già risposto con 
cospicue donazioni. Dai dipendenti 
della Caffaro di Torviscosa 
all'Università della Terza Età di 
Palmanova fino al Coro di Ruda che 
ha acquistato alcune attrezzature per 
rendere autonoma la tenda di “triage” 


PALMANOVA. Grande l'impegno della Cri, tra screening nelle aziende e aiuti alla popolazione 


Croce rossa, cercansi volontari temporanei 


Alcuni operatori della Cri di Palmanova in azione nell'emergenza coronavirus 


dell'Ospedale palmarino. E tante 
sono anche le aziende che hanno 
portato viveri direttamente in sede. E 
se da un lato la generosità non ha 
tardato a farsi sentire, «ciò che 
purtroppo si comincia a percepire — 
in tutta Italia, non solo in Friuli, tanto 
che la Cri a livello nazionale ha 
attivato uno specifico osservatorio — è 
un certo malcontento in chi incontra 
gli operatori della Cri, spesso trattati 
come untori». «Voglio sottolineare al 
proposito - rassicura Raimondi - che 
tutti i volontari e i dipendenti 
impegnati in questa emergenza sono 
controllati regolarmente e sottoposti 
a tampone ogni 15 giorni, proprio 
per garantire la propria e l'altrui 
sicurezza» (per tutte le informazioni 
sulle attività e sulle iniziative della Cri 
di Palmanova: www.cripalmanova.it). 
Monika Pascolo 
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Motizie flash 


TALMASSONS. Buoni 
spesa, domande entro l'8 


Hc: tempo fino all'8 maggio per 
presentare domanda per i «buoni 
spesa solidali» in comune di 
Talmassons. L'importo del 
contributo erogato alle famiglie 
che stanno soffrendo gli effetti 
dell'emergenza coronavirus varia 
da 100 ad un massimo di 500 euro. 
| buoni saranno distribuiti dal 16 
maggio, dopo la valutazione delle 
richieste da parte del Servizio 
sociale; si potranno utilizzare fino 
al 30 maggio. Le domande vanno 
consegnate in municipio, ma solo 
su appuntamento telefonico, 
chiamando il numero 0432 766020 
int. 2, da lunedì a venerdì dalle 10 
alle 12.30 (per informazioni: 
www.comune.talmassons.ud.it). 


POZZUOLO. Portale 
per le attività produttive 


E] L’Amministrazione comunale di 
Pozzuolo, a costo zero, ha attivato 
un portale per le attività 
produttive del comune. Si chiama 
attivitapozzuolode.wix- 
site.com/elenco (con relativa 
pagina Facebook: NoiXvoiPoz- 
zuolo) e offre la possibilità ai 
commercianti di pubblicizzare 
attività e iniziative avviate in 
questa emergenza. E sfruttando 
Telegram, il Comune ha attivato un 
canale ufficiale per tenere 
informata la cittadinanza. 


GLI STRUMENTI PER IL POST-CORONAVIRUS 


Pasognato doppio tampone negativo, sognato 
e sperato dai pazienti positivi al covtd-19 
non confsponde con condusione del percorso 
di guarigione dal virus, Coloro infotti che hanno 
contratto fo fase più ocuta dello malattia devono poi 
affrontare lo seconda fose della guorigione legata 
alla desenzo post-ospedaliera 


Il cancentratone di ossigeno | nogen One Gi è 
utilizzato da pazienti che necessitano di ossigeno 


supplementare. Piccolo, leggero e silenzioso 


Inogen One G3 è progettato per accompagnarti in 
ogni momento: in auto, durante una passeggiata è 
persino in aereo. L'intelligenza di Inogen gli consente 


di adattarsi 
dulomaticamente 

al respiro 

del paziente \ 
consentendo alli 
batteria da 16 

celle una durata 
fino a B ore. 


n sii * 


sc 


E° 


La Cpap Air Sense è un dispositivo medico che 
eroga un flusso d'aria a pressione costante in grado 
di evitare un'ostruzione delle vie aree e quindi 
apnee nottume. Un utilizzo costante della CRAP Aùi 
. Sense migliora significativamente la qualità della 
a vita, eliminando o riducendo trequenti e fastidiosi 
risvegli nonché il russamento è il correlato senso di 
soffocamento, La CRAP Ar Sense è estremamente 
silenziosa e discreta, inoltre il d ESIEN poca 
ingombrante la rende adatta ad essere posizionata 
anche sul comodino. 


| pazienti positivi al 
CONIO-19 manifestano 
tro i sintomi di esordio 
più comuni fa febbre e 

la dispnea {difficoltà a 
respirare), rispettivamente 
nell'i45 e nell'96,5%% 
dei cosi esominali (Fowri 
Istituto SAureRIoRe 
SAMITA] 


Il saturimetro consente 
di determinarne ka 
saturazione di ossigeno 


nell'emoglobina presente nel 
sangue arterioso [indicata con 


la sigla SpO2]. 
Utilizzario può alutare a 
Ù idlivid uare un'eventuale 


diffusi del Covid-14) 
E sufficiente applicare 


l'apparecchio al dito indice e la 
misura è rapida e automatica 


Via Cussignacco, 78/41 * 33040 Pradamano [UD] 


dispnea uno dei sintomi NELLO 


queta 308* 
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infofdmet-life.it » www.met-life.it 
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i rifà alla tradizione 
partenopea che offre un 
caffè a chi non se lo può 
permettere, lasciandolo 
pagato (sospeso, appunto) 
al bar. In tempo di emergenza 
coronavirus nasce la «spesa 
sospesa» con iniziative che si 
stanno moltiplicando in tutta Italia 
e anche in regione: dai mercati 
coperti di Coldiretti al Centro 
commerciale Friuli e al Carrefour 
di Tavagnacco. E il progetto è 
arrivato in queste settimane anche 
a Lignano, grazie alla onlus 
«Lignano in Fiore». La formula è 
semplice. Si chiede ai concittadini 
che vanno a fare la spesa nei 
supermercati e nei negozi di 
alimentari della cittadina balneare 
— al momento sono quasi una 
decina quelli che hanno aderito — 
di lasciare alla cassa un proprio 
contributo di 5 o 10 euro (in 
cambio sarà consegnata una 
ricevuta). «Le somme raccolte — 
spiega Donatella Pasquin, 
presidente del sodalizio attivo da 
oltre 30 anni con iniziative solidali, 
anche a sostegno dell'infanzia — 
vengono trasformate o in buoni del 
negozio stesso o in beni alimentari 
e generi di prima necessità che 
saranno distribuiti sul territorio 
attraverso il coordinamento del 
Servizio sociale del Comune». 
Il progetto si aggiunge a quello già 
attivato dalla onlus a inizio 
emergenza - insieme 
all'associazione “Dome aghe e 


* Ristrutturazioni 


» Elettricista 
* Piastrellista 


Intervento casa 


savalon d'aur”, con la quale il 
sodalizio collabora per il 
tradizionale Presepe di sabbia -, 
denominato «Lignano chiAma 
Lignano». Le donazioni si possono 
effettuare utilizzando il conto 


corrente 
TIT6200890463910060014011436, 
intestato a Lignano in Fiore, 
indicando la causale “Lignano 
chiAma Lignano”. 

«Purtroppo le famiglie in difficoltà 
cominciano ad essere sempre di 
più - dice Pasquin -, ma siamo 
certi che Lignano abbia un grande 
cuore. Questo è il momento di 
dimostrarlo per poter dire insieme 
“andrà tutto bene”». 

E proprio con l'intento di guardare 
avanti con fiducia, non si è 
rinunciato alla tradizionale festa 
che porta il nome del sodalizio e 


una sola a gionda 
a Cri affida re i tuoi lavori 


RIPARAZIONI & MANUTENZIONI 


* Montaggio e modifica mobili 
* Manutenzione serramenti 

* Tinteggiature interne 

* Piccoli lavori edili 


* Opere esterne e scavi 


è Riparazioni idrauliche 

* Rifacimento bagni 

* Manutenzione aree verdi 

e Carpenteria leggera 

e Servizi per privati e imprese 


Sedegliano (UD) * e-mail: stefano.venier.83@gmail.com 


L. Turoldo 3280219919 - S. Venier 3395033551 


Iniziativa solidale della pa «Lignano in Fiore» per famiglie in difficoltà 


Lignano, cè la «spesa sospesa» 


che idealmente saluta la stagione 
invernale dando il benvenuto a 
quella estiva. Sempre nel segno 
della solidarietà perché i fondi 
raccolti, fin dalla prima edizione, 
sono destinati a progetti di ricerca 
medica, in particolare per gli studi 
sulle malattie che colpiscono i 
bambini. Il via è stato dato il 25 
aprile, con tanto di inaugurazione 
virtuale. Poi, fino a domenica 3 
maggio, attraverso i social, sono 
state proposte numerose iniziative, 
a misura di grandi e bambini. 
Dalle filastrocche di Carlo Pastori 
ai laboratori di Nadia, dalle fiabe al 
volo virtuale sopra Lignano e 
Grado, fino a spettacoli teatrali a 
distanza (per tutte le informazioni 
sui progetti dell'associazione 
lignanese: www.lignanoinfiore.it). 
Monika Pascolo 
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Terrazza a mare 
illuminata 
col tricolore 


a qualche giorno Terrazza a 
mare, uno dei simboli di 
Lignano Sabbiadoro, è 
illuminata con i colori della 


bandiera italiana per 

testimoniare che Lignano 
Sabbiadoro è al lavoro per 
riaccogliere gli ospiti con il desiderio 
di offrire a tutti i turisti 
un'esperienza positiva dopo le 
difficoltà dell'emergenza 
coronavirus. L'iniziativa è di tutti gli 
operatori della filiera turistica che 
sono al lavoro per mettere a punto 
le linee guida legate alla gestione 
delle strutture, della ristorazione, 
delle spiagge e dei servizi. «Abbiamo 
deciso di accendere Terrazza mare 
con i colori del nostro tricolore - ha 
detto Manuel Rodeano, presidente 
di Lignano Sabbiadoro Gestioni - 
trasmettendo un segno di coesione e 
con l'intento di unirci 
simbolicamente a tutto il Paese 
nello sforzo di rilanciare il turismo, 
settore fondamentale per l’intero 
tessuto economico italiano». 


2) 
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BASSA. «Aiuti silenziosi 
al territorio» 


| Prosegue anche durante 
l'emergenza coronavirus il 
progetto «Aiuti silenziosi a 
famiglie del territorio», avviato a 
seguito della crisi economica del 
2008 dalla onlus «Pan di 
zucchero», realtà che opera nei 12 
comuni dell’Ambito distrettuale di 
Latisana e a San Michele al 
Tagliamento. L'iniziativa 
solitamente è finanziata con 
l'operato del Centro solidale di 
Viale Stazione e del Punto “Il bello 
dell'usato” di Latisana, in queste 
settimane entrambi chiusi. Per 
questo la formula delle donazioni 
dirette diventa strumento 
essenziale per mantenere vivo il 
progetto e aiutare le famiglie in 
difficoltà. Si può effettuare un 
bonifico bancario alle coordinate: 
Iban: IT 73 C 07085 63900 
013210044001; Bic: ICRAITRRU50; 
causale: emergenza Covid-19 
(www.pandizuc-chero.eu). 


RIVIGNANO. Èx casa 
delle suore in vendita 


MI Comune di Rivignano Teor ha 
pubblicato il bando per la vendita 
dell'ex casa delle suore. L'importo a 
base d'asta è di 125 mila euro. 
L'offerta deve pervenire al Comune 
entro le ore 12 del 29 giugno (per 
info: www.comune.rivi- 
gnanoteor.ud.it). 


vigente. 


a Regione ha assegnato oltre 40 mila 
euro al Comune di Palazzolo dello 
Stella per il ripristino del porto 
nautico-turistico gravemente 
danneggiato dai fenomeni alluvionali 
del novembre 2019. «L'obiettivo - ha 
spiegato l'assessore regionale alle Autonomie 
locali Pierpaolo Roberti —, è restituire alla 
comunità un porto pienamente fruibile 
dopo l'ondata di piena dello Stella che lo ha 
seriamente compromesso». 
Il piano di ripristino prevede la riedificazione 
di alcune strutture tutt'ora inagibili quali 
briccole e impalcati e l'adeguamento dei 
pontili e degli ormeggi a servizio dei natanti, 
che saranno ristrutturati nel rispetto degli 
standard di sicurezza previsti dalla normativa 


Soddisfazione è stata espressa in una nota 
dal capogruppo della Lega in Consiglio 


regionale, Mauro Bordin. «Il Comune di 
Palazzolo dello Stella vive in simbiosi con il 
suo fiume — ha ricordato — e lo Stella resta un 
punto di riferimento per la sua comunità. Il 
porto, le cui progettazione e realizzazione 
avvennero quando ero sindaco per forte 


BI PALAZZOLO La Regione stanzia oltre 40 mila euro 
A nuovo il porto sul fiume Stella 


Il fiume Stella a Palazzolo 


volontà dell’Amministrazione locale, ha 
rappresentato uno strumento attraverso il 
quale residenti e non hanno da allora la 
possibilità di apprezzare l'immenso valore 
naturalistico di un paesaggio unico nel suo 
genere». 


Latisana, si recupera il materiale rimasto in classe 


C'è chi a scuola ha lasciato lo zaino, i libri, i quaderni, il 
materiale didattico. Niente paura. Sarà tutto recuperato. In 
questi giorni i volontari della Protezione civile di Latisana sono |} “fi 
entrati proprio nelle classi della scuola Primaria per recuperare 
tutto il materiale rimasto sui banchi prima della pausa 
didattica di fine Carnevale. Quella che di fatto ha segnato la 
fine dell'anno scolastico, a causa della pandemia. E nei 
prossimi giorni la Protezione civile raggiungerà tutti i legittimi 
proprietari degli zaini, anche coloro che vivono fuori comune. 
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All'interno un mondo da favola per piccoli e grandi, 
venite a trovarci! 
Fornitissimo reparto giocattoli e tante idee per i tuoi regali. 
Vi aspettiamo! 


ZONA INDUSTRIALE SUD - 33028 Tolmezzo (UD) - Via Brasil, 14 
Tel. 0433.40049 - Fax 0433.44643 - info@nassimbenis.it 


e sei stufo di chiedere preventivi 


a ditte improvvisate, che: 
. fanno mille lavori ma non ne terminano nessuno É 
. non hanno esperienza, ma îl lavoro in questo momento gli serve e purgi,la lavorare”: 
Ta. non garantiscono | tempi di esecuzione 
ae. cambiano costi in corso d'opera perché c'è sempre un imprevisto ? 


I GARANZIA SUI TEMPI 
IMI GARANZIA SUI LAVORI 


II GARANZIA SUI COSTI 
GARANTITI CONTRATTUALMENTE 


* I lavori inizieranno e finiranno quando sono programmati, 
nessun slittamento inatteso 

* | costi rimarranno invariati 

* Basta preventivi che lievitano a dismisura !! 

» Estensione di garanzia oltre a quella garantita di legge 


Via Santo Stefano 147 Buja (UD) 


LA VITA CATTOLICA 


BAIl terremoto del 1976 
eil disastro di oggi 
Caro Direttore, 
oggi 6 maggio, ricordiamo 
quanto, 44 anni fa, il Friuli 
affrontò con tanto dolore. 
Il terremoto. Un terremoto 
in cui 989 persone hanno 
perso la vita, oltre 3000 fe- 
riti, 137 comuni risultaro- 
no tra i disastrati, grave- 
mente danneggiati, dan- 
neggiati lievemente. Epi- 
centro fu Gemona del Friu- 
li, che fu poi definita: “ca- 
pitale del terremoto”, per- 
ché ebbe 400 morti. Un 
minuto interminabile che 
devastò il Friuli. Ma anche 
un minuto in cui la vita dei 
friulani cambiò nel suo es- 
sere. 
Erano le ore 21.06 minuti. 
Da allora i friulani si rim- 
boccarono le maniche, per 
salvare il salvabile, per rico- 
struire fabbriche, case, chie- 
se. Uno dei personaggi che 
va ricordato in questa circo- 
stanza è a tal caso Monsi- 
gnor Alfredo Battisti che 
disse: “Prima le fabbriche, 
poi le case, e poi le chiese” 
e lui si mise in cammino 
per primo sulle strade del 
Friuli, per portare il confor- 
to e per infondere coraggio 
e forza al popolo friulano, 
perché riuscisse a ripren- 
dersi e rimboccarsi le mani- 
che per poter ricostruire. 
Un' altra persona che meri- 
ta essere ricordata è l’avvo- 
cato Antonio Comelli, del 
quale ricorre il centenario 
della nascita, che come pre- 
sidente della Giunta Regio- 
nale si è dato molto da fare 
per la ricostruzione. Poi 
Giuseppe Zamberletti, che 
è stato il fondatore del Di- 
partimento della Protezio- 
ne civile della Presidenza 
del Consiglio, e si è trovato 
a gestire l'emergenza du- 
rante il terremoto. 
Il 6 maggio ha portato tanti 
cambiamenti qui in Friuli, 
eppure dobbiamo conti- 
nuare a ricordare questa da- 
ta per pregare e ricordare le 
vittime, ma anche ringra- 
ziare per essere stati salvati 
da questa tragedia. Oggi vi- 
viamo un altro terremoto, e 
lo stiamo vivendo in modo 
particolare da due mesi, il 
terremoto della pandemia, 
dovuta al coronavirus, è un 
terremoto subdolo, che 
non si vede, ma lo viviamo 
dentro di noi purtroppo. 
Siamo in un periodo dove 
non ci si può muovere co- 
me si vuole, tutto questo è 
dovuto al contagio. Un 
contagio che ha purtroppo 
portato tanti morti, sia in 
Cina, sia in Italia e in tutto 
il mondo. 
E per fortuna tante persone 
colpite dal contagio sono 
guarite. Dobbiamo dire an- 
che oggi “prima le fabbri- 
che, poi le case e poi le 
chiese” ma mentre nel 
1976 lo si diceva per rico- 
struire, oggi dobbiamo dir- 
lo per riprendere a lavorare 
nelle fabbriche, e nei nego- 
zi, nelle case per tenere 
unite le famiglie, nelle chie- 
se per riunire le comunità 
nella preghiera e nelle cele- 
brazioni. 
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Proposta a sostegno alle attività commerciali nella fase di ripartenza-riapertura. 


AMPLIAMO GLI SPAZI DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO 


Caro Direttore, 

più di qualcuno ha definito questo 1° 
maggio una giornata simbolo del lavoro 
che non c'è. 

Tra le tante grida di dolore che si sono le- 
vate, abbiamo sentito anche quella degli 
esercenti, alle prese con chiusure forzate e 
conseguenti perdite di lavoro, di redditivi- 
tà, di prospettive... 

Chiusure protratte e differite, indipenden- 
temente dal miglioramento degli indici di 
contagio, propri di territori regionali e co- 
munali, come i nostri. E quindi ancor più 
difficili da accettare...E duole il cuore ve- 
dere (come nella foto) i tavoli vuoti e le 
sedie reclinate... 

Sono situazioni destinate a ripercuotersi 
pesantemente sui titolari, sui loro collabo- 
ratori e dipendenti. E, da ultimo, anche 
sui clienti, su tutti noi consumatori, priva- 
ti ancora a lungo di servizi, sentiti e neces- 
sari, per tornare (seppure con tutte le pre- 
cauzioni e le misure del caso) a una di- 
screta vita di relazione. 

La cronaca dei giorni scorsi riferiva che è 
intenzione dell'Amministrazione Comu- 
nale di San Daniele intervenire sui par- 
cheggi del centro e, in particolare, sugli 
stalli blu a pagamento. Aumentandone la 
tariffa oraria, onde assicurare una maggior 
rotazione nell’occupazione dei posti. A 
beneficio del ricambio, dell'accesso alle 
attività e ai locali. Incentivando al tempo 
stesso l'utilizzo, soprattutto per le soste 
prolungate, del parcheggio coperto di Via 
Mazzini. Tutto questo può essere condivi- 
so, una volta che i tempi saranno tornati 


2 3 


normali e avremo debellato il Coronavi- 


rus, lasciandocelo alle spalle. 
Ma, in questa fase, 2 o 3 che dir si voglia, 
in cui si dovrà favorire in tutti i modi, la 
ripresa delle attività e il ritorno alla vita 
sociale, si potrebbe attuare quello che al- 
cuni hanno definito un “urbanismo tatti- 
co”, mettendo in campo alcuni interventi 
temporanei, che concorrano a dar slancio 
al commercio e non solo. 
Allora, visto che andiamo verso un perio- 
do in cui molte attività di bar, ristorazio- 
ne, si potranno meglio svolgere all'aperto 
(anche per la necessità di assicurare il di- 
stanziamento fisico tra le persone e tra i 
tavoli...), perché non offrire gratuitamen- 
te a bar, ristoranti, negozi ecc., l'occupa- 
zione del suolo pubblico, per collocarvi 
tavolini, sedie, espositori, espandendosi 
quindi anche oltre i loro attuali spazi, sa- 
crificando alcuni dei parcheggi (stalli blu 
ecc..)? In questo modo i locali, nella fase 
di riapertura (ormai indifferibile), potreb- 
bero disporre di maggiori spazi, per ospi- 
tare, anche all'esterno (e in questo la bella 
stagione, verso cui andiamo, può dare 
un'ulteriore mano), un numero adeguato 
di clienti, per meglio dispiegare il proprio 
servizio. 
Questo poi consentirebbe di ridurre l’af- 
flusso di veicoli, aprendosi così anche ad 
una parziale pedonalizzazione (ora di ne- 
cessità, ma da vedersi anche come speri- 
mentazione futura...) del centro storico e 
non solo. 
Valerio Mattioni 
San Daniele del Friuli 


La data del 6 maggio e que- 
sti momenti che stiamo vi- 
vendo, ci devono far riflet- 
tere sul nostro stile di vita, 
sul nostro vivere quotidia- 
no, e sul nostro modo di 
comportarci. 
Sandro D'Agosto 
Pignano di Ragogna 


U 


sono dei tifosi 


Caro Direttore, 

sono un appassionato del- 
l'Udinese e seguo le sue vi- 
cende dal lontano 1977. 
Sempre le mie gioie, rab- 
bie, delusioni, emozioni le 
ho vissute allo Stadio Friu- 
li. Questo è il nome del- 
l'impianto di Udine che 
rappresenta il Friuli non 
solo calcistico, continuia- 
mo a chiamarlo così anche 
se la società a cui sono fe- 
dele dal 1977 per " quattro 
denari" veicola il nostro 
stadio con un altro nome 
che non cito perché non 
appartiene ai tifosi dell' 


Udinese. 
Lo stadio, come i colori e 
le origini della società, so- 
no patrimonio dei tifosi 
che amano questi simboli 
a prescindere dai risultati. 
Ritengo che alcuni valori 
vadano oltre i "quattro de- 
nari" che hanno di fatto 
cambiato il nome del no- 
stro Stadio. 
Il tifoso non è solo un 
cliente! 

Giovanni Jenco Paoloni 

Orsaria di Premariacco 


din 


ii Poste itali 


Caro Direttore, 

ieri sono stato dalla mia 
mamma a Majano e ho 
potuto riscontrare quello 
che avevo osservato an- 
ch'io come un fatto sgrade- 
vole di questo periodo, 0s- 
sia che il recapito di Vita 
Cattolica si è fatto ancora 
più precario, anzi aleato- 
rio, in questo periodo di 
Coronavirus. In pratica il 


giornale non arriva. Dove 
mai andrà a finire. Potrei 
capire il ritardo di un gior- 
no, eccezionalmente di 
due, ma il mancato recapi- 
to, questo proprio non ca- 
pisco e ancora meno lo di- 
gerisco. Ho seguito nei me- 
si scorsi l'impegno volto a 
regolarizzare la distribu- 
zione postale, e ho anch'io 
sperato che la crisi fosse 
superata. Evidentemente 
non lo è. Peccato, perché 
in televisione sento elogia- 
re i sacrifici di Poste Italia- 
ne ma evidentemente è un 
elogio che vale a macchia 
di leopardo. Forse non ci 
rende bene conto di cosa 
significhi l'isolamento po- 
stale, anche rispetto alla 
stampa che aiuta e dà mo- 
tivo di vivere specie in una 
fase difficile come l’attua- 
le. Protesto, dunque, sì 
protesto. E la prego, se 
pubblica questa lettera, 
metta solo le iniziali. Gra- 
zie. 
AV. 
Tarcento 


L'agàr 
Veretats 
dal coronavirus 


di Duili Cuargnàl 


sin jentràts te seconde 
fase di cheste pandemie 
dal Covid-19. Tante int e 
je tornade a vore, si po 
movisi di un comun a 
un àtri, si po là a cori pai 
cjamps, si po ancje scomen- 
cà a fà i funerài. Che ben si 
intind, dut al va fat cun re- 
ponsabilitàt, tignint cont des 
precauzions che si san: di- 
stance, mascarinis e ce. Sun 
dut e pendole la spade di 
Damocli. Se la robe no funzione o e funzione ml, si 
riscje di tornà indaùr. A disin che dut al dipent di ogni- 
dun, dal sens di responsabilitàt di ognun di nò. 
Par intant si podares scomencà a disvulucà cualchi ve- 
retàt imparade te prime fase. Achì o provin a discrotà 
cualchidune, cence pretensions. 
Prime di dut la globalizazion. E sameave il travuard 
inelutabil di cheste ete, di saludà tanche la scuviarte de 
Meriche, un gnùf Moloch di scugnî riverî, dut il mont 
in rét, cence plui cunfins, une sorte di gnùf ordin mon- 
diàl. Chest virus mondiàl nus à fat ricuardà la torate di 
Babel cussì ben piturade te Bibie, dulà che dute l'uma- 
nitàt si jere dade dongje a tirà su ché torate che tocjas il 
cîl, ducj insiemit cun tune sole lenghe. Cenonè al è su- 
cedùt che i oms no si capivin plui e ognidun al è stàt 
obleàt a tornà a cjase sò, ogni popul a tornà sul so teri- 
tori, cu la sò culture e la sò lenghe, la sò identitàt. Po- 
ben alc dal gjenar al è sucedùt ancje cumò. O vevin 
une organizazion mondial de sanitàt che vares vùt di 
parànus de pandemie e invezit no si è nancje inacuarte 
de gravitàt dal virus dineant la pandemie e ogni stàt al 
à scugnùt rangjàsi dibessòl. I confins a sameavin di- 
scomparîts prime dal virus e cul virus a son tornàts 
adimplen e piès di prime. 
I anzians. La nestre societàt ju veve za metùts di bande, 
dispes parcàts tai ricovars in spiete dal ultin cumiàt. Al 
samee che il virus al vedi metùt in vore chè netisie che 
la nestre ipocrisie no veve vùt coragjo di fà. E chei che 
finore si batevin pe eutanasie a varessin di ringrazià il 
coronavirus par véur sparagnàts tanc] viags in Svuizare. 
Podaspò la rabie dai parincj, cualchi volte vere e cual- 
chi volte forsit imbombade di tante ipocrisie. 
I funerài: ancje chenti si è inculturade la mode dai fòrs 
crematoris. Sedi par sparagnà, sedi par comoditàt dai 
comuns e de parintàt, simpri plui int e ven incinisade. 
Une sorte di “cupio dissolvi”, di finîle in nuje. Il corna- 
virus al à dade une man ancje a chest: dal ospedàl al 
for crematori, daurman cence visà nissun, un camion 
daùr chel àtri, di gnot tanche i laris. Nissune prejere, 
nissun salùt dai parincj. Podaspò la rabie dai parincj, 
cualchi volte juste e cualchi àtre forsit imbombade di 
tante ipocrisie. Insumis nissun rispiet pe vite e nissun 
rispiet pe muart. 
Un'atre veretàt nus à displeade cheste virus: il distan- 
ziament. La nestre ete e veve za metùt in vore il slonta- 
ment des personis. In grazie dai striaments eletronics si 
jere za passàts ai contats virtuài. Il cornavirus nus à 
obleàts a fàlu in dut e pardut, sedi pe scuele e sedi pai 
diviars incuintris. Ognidun siaràt in cjase. E se fùr ma- 
scaràts e a distance e di corse. No covente cjatàsi, dàsi 
la man, bussàsi, no covente nancje plui là a messe, ba- 
ste cjalà par television o in streaming, Îse vere? O no 
îse une pecje de nestre societàt e un vér dam dal coro- 
navirus? 
La sience: simpri idul di cheste societàt. Mai come cu- 
mò cussì flevare. E i sienziàts mai cussì pòc crodibî. Un 
cuintri chel àtri e tancj ancje cuintri se stes. Il cornavi- 
rus nus à mostràt chel il re al è crot. Impuartante le 
sience ma no une divinitàt e lis sòs veretàts dome pro- 
visoriis, anzit dome ipotesis, come che al è just. 
O sin passàts a la fase seconde. Forsit o varessin di pro- 
fità un pòc ancje par meti ordin tal nestri màùt di vivi, 
ancje par scrutinà miòr il sens de vite e il sens de 
muart. Ancje par chest il coronavirus nus à dàt une 
sburtade. 
Cualchidun al à dite che daspò cheste pandemie nuje 
nol sarà come prime. 
Sperìn che no sedi véèr ce che al à scrit cualchidun (M. 
Houellebecq), che no si svearìn, daspò jessi stàts sia- 
ràts, in tun gnùf mont, che al sarà il stes, un pòc piés. 
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LA VITA CATTOLICA 


TEATRO 


renta racconti in cui si descrive 
cosa significa stare «A un metro 
di distanza». Questo il titolo del 
libro che la compagnia teatrale 
udinese Anà-Thema Teatro ha da 
poco pubblicato, coinvolgendo i suoi 
attori, ma anche i ragazzi che seguono 
i corsi di teatro, il personale ammini- 
strativo, perfino il pubblico. Lo scopo 
è fermare, tramite il racconto, il mo- 
mento che stiamo vivendo e, nello 
stesso tempo, sostenere economica- 
mente, con le vendite del libro — di- 
sponibile su Amazon - la compagnia, 
in questi mesi difficili per chi fa teatro. 
«Ho chiesto a tutti coloro che ruotano 
attorno ad Anà-Thema - spiega il di- 
rettore artistico, Luca Ferri — di comu- 
nicare attraverso un racconto, una let- 
tera, una poesia, che cos'è per loro il 
periodo che stiamo vivendo». 
Che cosa ne è emerso? 
«L'elemento comune è una visione 
positiva, o meglio, speranzosa che il 
metro di distanza che siamo costretti 
a mantenere nell'emergenza ci insegni 


La compagnia pubblica 
un libro e prepara monologhi 
e «cene con delitto» per il web 


Anà-Thema 
racconta 

il coronavirus 

e guarda al futuro 


ad evitare situazioni simili in futuro. 
Per la verità, mi aspettavo molti rac- 
conti tristi, che esprimessero negatività, 
colpevolizzazione e invece è emersa 
capacità di reagire e speranza in un fu- 
turo migliore». 

Lei cos'ha raccontato? 

«In forma di prosa teatrale ho inven- 
tato la storia di un uomo che, alla vi- 
gilia di Natale, entra in un negozio di 
bonsai per fare un regalo alla moglie 
che sta per partorire e vi trova un ven- 
ditore misterioso che lo trattiene nel 
negozio, facendogli perdere il tram. 
Un ritardo provvidenziale poiché il 
tram è deragliato e se l'avesse preso 
l'uomo sarebbe morto. Il venditore si 
rivela essere un angelo e gli spiega che 
il “metro di distanza”, in questo caso 
nel tempo, gli ha salvato la vita». 
Con le vendite del libro mirate a 
sostenere la compagnia. Come at- 
tori come state vivendo l’emer- 
genza? 

«Ad un iniziale periodo di tristezza e 
paura di non riaprire più, ora ne è se- 


guito uno in cui stiamo reagendo, cer- 
cando di inventare attività alternative. 
Abbiamo avviato un percorso sui so- 
cial, che ci consentono di continuare 
ad approcciare il pubblico. Dal primo 
aprile è attiva Anà-Thema Tv, che fa 
delle trasmissioni quotidiane. Ogni 
domenica sera un nostro spettacolo 
di repertorio sta andando in onda su 
Telefriuli. Prossimamente usciremo 
con la versione “on line” delle nostre 
“Cene con delitto” e con dei mono- 
loghi che ciascuno, da casa, potrà pre- 
notare. Questi spettacoli “a domicilio” 
saranno a pagamento. Si tratta ovvia- 
mente di palliativi, poiché manca il 
principio basilare del teatro, ovvero 
la vicinanza tra le persone, ma è un 
modo per “tirare avanti” e tenere i con- 
tatti col pubblico. Nel frattempo stia- 
mo pensando a nuove produzioni in 
previsione di una futura apertura, che 
speriamo ci consenta almeno di fare 
spettacoli all'aperto, nelle piazze o nel 
parco del nostro “Teatro della Corte”, 
a Osoppo, dov'è possibile distanziare 


dine espone Tiepolo» 
è la mostra, allestita nel 
Castello di Udine, con 
cui i Civici Musei udi- 
nesi intendono cele- 
brare il 250° anniversario della 
morte del pittore Giambattista Tiepo- 
lo, avvenuta a Madrid il 27 marzo 
1770. Avrebbe dovuto essere inaugu- 
rata in marzo, ma il blocco dovuto al- 
l'emergenza coronavirus ha cancellato 
la data. Per ora è visibile solo sulla pa- 
gina Facebook dei musei (@civicimu- 
seiudine), ma dal 18 maggio, data sta- 
bilita dal Governo per la riapertura 
dei musei, sarà visibile dal vivo, nel- 
l'ultima sala del Museo della fotogra- 
fia.Il Comune di Udine, infatti punta 
ad una riapertura delle sue collezioni 
proprio per quella data, seppure con 
ingressi contingentati, previa preno- 
tazione. 
L'esposizione è stata curata, come i 2 
video-racconti su Facebook, dalla con- 
servatrice Silvia Bianco. Già nel titolo 
intende ricordare le celebrazioni tie- 


polesche che Regione e Comune di 
Udine organizzarono per commemo- 
rare il bicentenario della morte del 
pittore nel 1970: la Mostra delle ac- 
queforti, il Congresso internazionale 
di studi e nel 1971 l'importante espo- 
sizione curata da Aldo Rizzi a Villa 
Manin di Passariano. Fu un avveni- 
mento che fece epoca poiché riunì 
opere da musei e collezionisti inter- 
nazionali, mettendo a confronto l’in- 
tera opera di Giambattista con quella 
dei figli Giandomenico e Lorenzo e 
attirò in Friuli 300.000 visitatori. 
Ben 60 fotografie della fototeca do- 
cumentano quel 26 giugno 1971 
quando in un affollato Salone del Ca- 
stello, si svolse la presentazione, testi- 
moniata dagli scatti impeccabili ese- 
guiti dal famoso Tino da Udine, e la 
successiva inaugurazione della mostra 
a villa Manin di Passariano, da poco 
restaurata dopo essere stata acquisita 
nel 1969 dalla Regione FVG, che ne 
fece sede di rappresentanza e presti- 
giosa sede espositiva. 


CIVICI MUSEI UDINESI. La mostra, organizzata per i 250 anni 
dalla morte del pittore, è ga visibile sulla pagina Facebook dei musei 


Riapertura il 18 maggio 
con i disegni di Tiepolo 


In «Udine espone Tiepolo» accanto 
alle fotografie sono visibili i disegni 
di Giambattista e Giandomenico Tie- 
polo di proprietà dei Civici Musei, che 
da soli valgono la visita alla mostra. 
5 sono i disegni di Giambattista, pro- 
venienti dal lascito Del Negro (1873) 
e da una acquisizione nel 1885: una 
splendida sanguigna acquerellata con 
«Tre ignudi» (1725-1730) da mettere 
in relazione con gli affreschi del pa- 
lazzo Arcivescovile; un giovanile «Stu- 
dio per composizione» (1720-1722); 
un «David e Golia» (1725-30) dise- 
gnato anche sul retro con teste di vec- 
chio; «Due virtù» (1740-’50) tracciate 
a penna, e probabilmente schizzo per 
una sovrapporta, e una «Adorazione 
dei Magi» di incerta attribuzione. 

Sono esposti anche 12 disegni del fi- 
glio Gian Domenico Tiepolo: sono 
studi di figure sacre e profane tra cui 
un «Turco» (1793 ca.) e uno spetta- 
colare e raro «Studio di farfalle», per 
la precisione falene. L'esposizione sarà 
corredata da video: uno descriverà le 
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le poltroncine. Tutto ciò per riuscire a 
sopravvivere». 

Dal punto di vista economico qual 
è la situazione. 

«In questo momento è molto difficile 
vivere di teatro. Stiamo dando fondo 
ai risparmi della compagnia. Quasi 
tutti gli attori sono a casa. Siamo attivi 
solo in tre. Fortunatamente l'ammi- 
nistrazione comunale di Osoppo ci è 
venuta incontro sospendendo per sei 
mesi il pagamento dell'affitto del tea- 
tro, che comunque, anche chiuso, ha 
dei costi. Speriamo veramente di poter 
lavorare il prima possibile: da due mesi 
non abbiamo entrate». 

Ci sono ammortizzatori sociali 
per gli attori? 

«Gli attori della nostra compagnia la- 
vorano con scritture legate ai singoli 
progetti e spettacoli. Essendo ora tutto 
sospeso non hanno nessuna forma di 
sostegno. Hanno richiesto i famosi 
600 euro dallo Stato, ma il mondo 
dello spettacolo è sempre l’ultimo e 
nessuno ha ancora ricevuto niente. 


« ignudi», sanguigna di G.B. Tiepolo 


Giornate del Tiepolo con le mostre 
organizzate in Castello dal 2009 al 
2013, mentre il secondo descriverà, 
tramite fotografie, il convegno tiepo- 
lesco del 1970, la mostra dei disegni 
del Tiepolo del 1965 e quella delle ac- 
queforti del 1970. Ci sarà dunque la 
possibilità di vedere tutte le mostre di 
Tiepolo organizzate dai Civici Musei, 
cui si potranno aggiungere le imma- 
gini relative a quella organizzata da 
Giuseppe Bergamini nella Chiesa di 
San Francesco nell'autunno del 1996. 
Inoltre i visitatori potranno anche ve- 
dere il museo della fotografia e la pi- 
nacoteca, recentemente riallestiti, dove 
una vasta sala contiene i capolavori 
udinesi del Tiepolo. 

Gabriella Bucco 


DO 


Asinistra, 

la compagnia 
di Anà-Thema 
Teatro; sotto 
la copertina 
del libro 


Anà-Thema Tentro 
i i edi Corte 


Ora pare che il ministro Franceschini 
intenda emanare un decreto che per- 
metta anche ai teatri come il nostro 
un contributo per sopravvivere. La Re- 
gione ha mantenuto il suo, di 30 mila 
euro, per la stagione teatrale, che però 
non possiamo spendere per le paghe 
poiché poi non avremmo i soldi per 
avviare la stagione quando il teatro 
riaprirà. Infine, stiamo valutando il 
prestito di 25 mila euro perle piccole 
imprese, ma temiamo di indebitarci: 
per una struttura come la nostra un 
impegno così gravoso potrebbe essere 
pericoloso». 
Il coronavirus inciderà sugli spet- 
tacoli che state preparando, sia 
per il web che per la prossima sta- 
gione? 
«Sicuramente, il teatro ha nel suo dna 
il racconto di quello che accade, per 
far ragionare le persone, ma anche per 
esorcizzare le paure. Ed è quello che 
faremo sia nei monologhi che nelle 
“cene con delitto” sul web». 
Stefano Damiani 


TEATRO CLUB 
Virtual Palio 


i è aperto il 4 maggio il Virtual 
Palio, la versione «distanzia- 
mento sociale» del Palio Teatrale 
Studentesco «Città di Udine». 
«Ma non contatela nella nume- 
razione cronologica delle edizioni 
del Palio», tiene a precisare il direttore 
artistico del Teatro Club, Massimo 
Somaglino, «l'esperienza del teatro 
dal vivo non è sostituibile con niente 
altro, soprattutto per quegli studenti 
chevi si accostano per la prima vol- 
ta». E infatti l'edizione n. 49 del Palio 
Teatrale Studentesco anno 2020, pre- 
vista per il mese di aprile - maggio, 
è rimandata all'autunno. Ma nell'at- 
tesa, a dare un segno di presenza e 
ad accogliere le inesauribili energie 
creative degli studenti è stata inven- 
tata una nuova rassegna, con 18 
gruppi, quasi tutti quelli iscritti alla 
versione dal vivo, che hanno aderito. 
Sul sito del Teatro Club, e poi sui so- 
cial, ogni sera vengono pubblicati 
video di ciascun gruppo. L'apertura 
della sequenza dei video è affidata 
ad un omaggio particolare ad Angela 
Felice, nume tutelare per vent'anni 
del Palio, deceduta il 2 maggio di 2 
anni fa. I coordinatori dei gruppi leg- 
geranno una scelta di testi di Pasolini 
che Angela usava in occasione delle 
visite guidate al Centro di Casarsa 
organizzate per gli studenti. 


DÀ 
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ono probabilmente i 

Cappuccini della Provincia 

Triveneta dell'ordine - cui 

fanno capo le fraternità del 

territorio friulano — ad avere 
pagato fin qui nella Chiesa che 
milita a Nord Est il prezzo più alto 
all'epidemia in atto. Nelle settimane 
scorse, di coronavirus ne sono morti 
ben cinque. 


L'eroicità dei Cappuccini 


L'approccio al bisognoso si è 
ammantato moltissime volte di 
eroismo nei 500 anni che presto 
l'ordine compirà. Occasione quasi 
privilegiata furono proprio le 
pestilenze. 

Chi non ricorda il ritratto fatto da 
Alessandro Manzoni ne «I Promessi 
Sposi» (cap. XXXI) dei frati messi, 
nella peste scoppiata a Milano nel 
1630, alla guida del grande 
lazzaretto di una città che ebbe 
ridotti gli abitanti da 130.000 a 
65.000. Di qui l'elogio del massimo 
scrittore italiano: «L'opera e il cuore 
di que’ frati meritano che se ne faccia 
memoria, con ammirazione, con 
tenerezza, con quella specie di 
gratitudine che è dovuta per i gran 
servizi resi da uomini a uomini, e 
più dovuta a quelli che non se lo 
propongono per ricompensa». 

Fra i martiri cappuccini di quella 
pestilenza il mitico padre Cristoforo, 
per la cui figura Manzoni si ispirò a 
un vero padre Cristoforo (Picenardi 
da Cremona) volontariamente 
accorso al lazzaretto milanese e 
mortovi nel giugno 1630. 


La peste del 1631 in Friuli 


Ritardato di un anno, il contagio 
raggiunse allora anche il Friuli e ne 
fece strage. 

Nella Piccola Patria ogni giorno 
moriva un gran numero di persone e 
anche di animali: se si crede che la 
popolazione dell'Italia passasse da 
14 a 11 milioni, i morti, secondo le 
cronache, furono in Friuli ben 
14.000. Dalla relazione del 
luogotenente Bernardo Polani si 
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Approdò 

fra gli appestati 
di Pordenone 

il 13 giugno 
1631, trasferito 
d'urgenza 

dal convento 

di Udine. Qui 
esercitò il suo 
ufficio «con 
grandissima 
carità 

e diligenza». 
«Nessuno aveva 
mai veduto 
alcuno fare così 
bella MOrte...», 
ha lasciato 
scritto 
l’archivista 
provinciale 
dell'epoca 


a LÌ 


| Sopra, religiosi al servizio del Lazzaretto di Gorizia durante la peste del ‘600, disegno tratto dal «Diari 


legge: «Nella Patria - Carnia 
compresa —- solevano essere anime 
180 mila circa, ora per la già detta 
mortalità scemato questo numero 
assai con disertazione grande delle 
ville, abbandonamento della coltura 
dei campi che in quantità infinita 
sono incolti e con povertà indicibile 
della maggiuor parte dei popoli 
rimasti...». La popolazione friulana si 
ridusse a circa 90.000 (a Udine da 
11.000 a 9.200), dato che molte 
persone si erano rifugiate a Venezia, 
anch'essa peraltro decimata. Tutto 
era stato premesso attorno al 1628 
da una diffusa carestia. Il morbo 
febbrile e contagioso seguito colpì 
prima gran parte del Veneto, per 
trovare poco dopo (anno 1631) 
terreno fertile in un Friuli fortemente 
debilitato dalla carestia degli anni 
precedenti: alla diffusione 
contribuirono i mercanti e la loro 
merce non controllata dalle autorità 
sanitarie. 


Padre Bernardino da Udine dà la 
vita nel lazzaretto pordenonese 


Si distinse allora in Friuli il padre 
Bernardino da Udine (Del Conte), 
del quale è stata tramandata la fama 
di santità in vita oltre che nella morte 
nel lazzaretto di Pordenone: di 
questa bella memoria dobbiamo 
essere grati a don Emilio Patriarca, 
direttore della Biblioteca 
Guarneriana di San Daniele, che del 
cappuccino scrisse una piccola 
biografia nel 1947. 

Nato nel capoluogo friulano circa 
l’anno 1578, consacratosi fra i 
Cappuccini a vent'anni, sacerdote nel 
1603, il padre Bernardino da Udine 
fu assegnato alla predicazione, 
vivendola intensamente. Nella città 
del Friuli Occidentale era già 
conosciuto perché vi era stato 
guardiano di convento e forse si 
ricordava, insieme ad altri episodi 
della sua edificante fede, la spiccata 
devozione alla Madonna della quale 
aveva avuto una visione e dalla quale 
aveva ricevuto una grazia grande: era 
infatti rimasto salvo dallo scoppio di 
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o della peste» di don Giovanni Maria Marussig 


una granata mentre si trovava nella 
piana di Lucinico come cappellano 
militare e stava componendo 
proprio alcune rime in onore della 
Vergine. 
Il suo approdo volontario fra gli 
appestati di Pordenone il 13 giugno 
1631, trasferito d'urgenza dal 
convento di Udine (era vissuto 
anche in quello di Palma), fu dettato 
dalla mancanza di sacerdoti per i 
lazzaretti. Qui, lui e il compagno fra 
Paolo Corso «cominciorno ad 
essercitare quell'uffizio con 
grandissima carità e diligenza, non 
solo in Pordenone, ma anche in 
alcune altre ville circonvicine... 
Andavano al lazzaretto due volte al 
giorno e tre e quattro e più, per 
confessarli e amministrarli li 
santissimi sacramenti, [es]sendone 
in grandissimo numero. Dopo 
quindici giorni in circa del loro 
arrivo, restorno feriti di peste. Passati 
sette giorni, morse fra Paolo Corso, e 
d’indi a due altri giorni, il padre 
Bernardino». La cronaca dei frati 
cappuccini, fornitaci dall’archivista 
provinciale padre Celestino Coletti, 
eloquentemente conclude: «Nessuno 
aveva mai veduto alcuno a fare così 
bella morte ... e che li loro corpi [dei 
due frati] rendevano un odore 
soavissimo di rose. Era il luglio 
1631». Anche il Friuli ebbe dunque il 
suo padre Cristoforo, dando 
conferma della tradizionale 
abnegazione dei Frati Cappuccini in 
tempo di epidemie. 

Walter Arzaretti 


LA VITA CATTOLICA 


STORIA. La vicenda di padre Bernardino da Udine, il cappuccino che, durante 
la peste «mManzoniana» del 1631, operò e morì nel lazzaretto di Pordenone 


Il padre Cristoforo friulano 


Premio «Percoto» 
Racconti 

sul tema 
della noia 


ncora una volta nel segno di Caterina 
Percoto - autrice iconica dell'Ottocento 
letterario in Friuli e in Italia, una delle 
pochissime «penne» al femminile fra Ri- 
sorgimento e Unità - riparte il Premio 
letterario promosso dal Comune di Manzano 
— assessorato alla cultura. Un contest che approda 
al traguardo dell'8® edizione, quest'anno ispirata 
da un breve, ma intenso estratto dalle «Novelle 
scelte», pubblicate esattamente 140 anni fa, nel 
1880: «La noia, questa bava schifosa. Questo fri- 
gido serpente che paralizza tutti i moti del cuore». 
Parole che ci riportano a uno stato d'animo spesso 
echeggiato nelle settimane dolorose del distan- 
ziamento, e proprio questo sarà il motore pul- 
sante per i racconti in gara all'edizione 2020 del 
Premio letterario Caterina Percoto, rivolto come 
sempre a un duplice target di partecipanti: gli 
adulti, che potranno cimentarsi con i racconti 
brevi in lingua italiana o friulana per un massimo 
di 20.000 battute, spazi inclusi. E gli studenti, 
delle scuole primarie di primo e secondo grado 
e delle scuole secondarie, che avranno 5mila ca- 
ratteri, spazi inclusi, come limite alla loro crea- 
tività per racconti in lingua italiana o friulana. 
Gli elaborati andranno consegnati entro martedì 
30 giugno, ore 12. Il bando, il format di parte- 
cipazione e tutte le indicazioni sono disponibili 
sul sito www.comune.manzano.ud 
I nuovi racconti 2020 saranno al vaglio di una 
Giuria presieduta dalla giornalista Elisabetta Poz- 
zetto e composta da Silvia Parmiani, assessore 
alla Cultura del Comune di Manzano, dal pre- 
sidente Arlef William Cisilino e da Elisabetta Fe- 
ruglio, Valter Peruzzi, Walter Tomada e Cristina 
Qualizza. L'autunno 2020 porterà quindi l’an- 
nuncio dei vincitori dell'VIII edizione, in vista 
della cerimonia di Premiazione che era stata pro- 
grammata per domenica 29 novembre, e che si 
spera di poter celebrare ottemperando alle misure 
di sicurezza. 


ra le mura della millenaria Abbazia di Rosazzo, il 9 e10 
maggio prossimi, si sarebbe dovuta svolgere la 16? edi- 
zione della mostra floro-vivaistica «Rosazzo da Rosa». A 
causa dell'emergenza sanitaria, la Fondazione Abbazia 
di Rosazzo ha dovuto annullare l'appuntamento. L'orga- 
nizzazione, però, non si è fatta scoraggiare e ha deciso di sfrut- 
tare l'incredibile opportunità del web. Da martedì 5 maggio, 
sulla pagina Facebook dell'Abbazia di Rosazzo, gli espositori, 
attraverso dei video, raccontano la loro passione e tutto ciò 
che ruota intorno all'attività vivaistica o di artigianato. Sarà 
inoltre possibile contattarli per acquistare i loro prodotti. 


ROSAZZO 


La rassegna 
floro-vivaistica 
non molla 

e si trasferisce 

sul web con video 
degli espositori 
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BI TRIEST. Cjacarà di biel 


su la Rét des réts 


Nancje «Covid-19» nol rivarà a fermà la 
cuarte edizion di «Parole O_ Stili», il «Festival 
della comunicazione non ostile», ch'al 
popolarize lis virtàts di un mùt di esprimisi 
e di doprà i miegs di comunicazion ch'a 
rispietin dutis lis personis e la persone 
intirie. Dai 8 ai 9 di Mai, i apontaments 
«online» de convigne a varan protagoniscj 
sicu Alessandro Baricco, Lucia Azzolina, pre' 
Luigi Ciotti, Alex Zanardi, Malika Ayane, 
Bebe Vio, Andrea Delogu, Enrico Letta, 
Mariangela Pira, Serena Rossi, Francesca 
Vecchioni, Marta Losito e Pow3r. Il fin al è 
chel di «celebrà la rét des réts», valorizant 
peraulis come «positivitàt, pussibilitàt, 
inovazion e digjitàl». Tal lùc internet di 
«Parole O_ Stili» 


Su 11.800.000 euros 
pe sede RAI regjonàl, 
dome 200.000 a van 
al furlan. Te 
Convenzion Guvier- 
RAI a mangin 
notiziaris e 
trasmissions televisivis 
in marilenghe 


o si pues plui 
acetà la 
disparitàt di 
tratament che a 
patissin i 
citadins di lenghe furlane te 
programazion de RAI regjonàl. 
O domandìn duncje garanziis 
par che il Guvier — e in 
particolàr il Ministri 
competent Stefano Patuanelli 


decidùt di invià trasmissions 


(300.000). Pal furlan a son 


Arlef, apel al Ministri 
pal furlan in Rai 


vegnis destinàts al furlan e dut 
il rest al va aes trasmissions par 
sloven e par talian. Mi somee 
duncje une vore grande la 
injustizie che e je daùr a patî la 
nestre lenghe». 

«Che al sedi ben clàr — al siere 
Cisilino - che no domandìn di 
diminuî lis oris par chés altris 
minorancis, ma o pretindìn 
che a sedin stanziàts dal 
Guvier fonts juscj par garantî 
al furlan almancul la stesse 
presince previodude pe lenghe 
ladine. Par chest, ancje la 
ARLEF e da la sò poie e si unìs 


ae azion che a son daùr a 
puartà indevant il President 
dal Consei regjonàl Piero 
Mauro Zanin e l’Assessòr aes 
minorancis linguistichis de 
Regjon Pierpaolo Roberti, par 
domandà al Guvier e ae RAI il 


previodudis dome 90 oris ad 
an di radiofonie, intant che pal 
sloven 4.517 oris, pal ladin 
352 e pal todesc 5.300. Se si 
considerin lis oris di television, 
il furlan al è a zero, intant che 
a son previodudis 208 oris pal 


sedi radiofonichis che 
televisivis in lenghe furlane 
ma, pal moment, a son 
previodudis dome pocjis oris 
di trasmissions radiofonichis, 
intant che la convenzion in 
vore no dîs propit nuie su lis 


(https://paroleostili.it/quarta-edizione- 
2020/), si pues bielzà dàsi in note, sielzint lis 
convignis che s'intint di seguî. 


- al intervegni par meti in vore 
la leg statàl su lis minorancis, 
che e à za plui di vincj agns». 
AI è chest l’apel che il 
President de ARLeF, Eros 
Cisilino, al à tornàta fà al 
Guvier e al aministradòr 


HI UDIN. Confront cul Tierc setòr 


Tierc setòr e volontariàt a son daùr a 
preparàsi par frontà come cu va la seconde 
fase de emergjence causionade dal 
«Coronavirus». Par chel, il Comitàt regjonal 
dal volontariàt, cul Forum dal Tierg setòr e 
cul Centri servizis volontariàt, al à inviàt un 
percors di confront cun ducj i ents dal Tierg 
setòr, par domandàur osservazions, ideis e 
problematichis leadis cu la situazion atuàl e 
cui efiets ch'e podarà vé su la vite des 
Comunitàts e des personis. Si pues cjapà 
part al dibatiment midiant dal cuistionari 
«online», publicàt a la direzion 
http://forum.fvg.it/questionario. 


MI LUCINÎS. Fiscats 3 etars 
di pràt naturàl 


Ur tocjarà al Servizi Biodiversitàt de Regjon, 
a la Stazion forestàl e alCumon di Gurize di 
ocupàsi dal dam causionàt, ad òr dal Lusing, 
di chei malintindùts che, a la barbe de 
protezion stabilide dal aventari regjonal, a 


delegàt de RAI, Fabrizio Salini, 
dopo che tai dîs passàts e je 
stade prorogade une altre volte 
la Convenzion tra Guvier 
talian e Rai su la programazion 
de sede regjonàl che no 
rispiete la normative di tutele 
de marilenghe. 

Passe vincj agns indaùr, di fat, 
cu la Leg 482/99 il Stàt al veve 


Il destin des Concessions 
idroeletrichis 
al reste un rebus 


trasmissions televisivis. 

«Par capî — al va indenant 
Cisilino — cetant pòc al è stàt 
fat fin cumò des autoritàts 
centràls pe nestre comunitàt, al 
baste confrontà i dàts dal 
furlan (fevelàt di plui di 
600.000 di lòr), cun chei dal 
sloven (50.000), dal ladin 
(30.000) e dal todesc 


sloven, 100 pal ladin e 760 pal 
todesc. Pal furlan, cun di plui, 


no son previodudis 
trasmissions di gjenar 


promozion di une lenghe 


minoritarie. Infin, se o cjalìn i 
finanziaments, su 11.800.000 
euros assegnàts pe sede RAI 


regjonàl, dome 200.000 a 


informatîf, fondamentàls pe 


rispiet des normativis. 
L'argoment al stàt ribatùt di 
pòc ancje dal President de 
Assemblee di Comunitàt 
linguistiche furlane Markus 
Maurmair, e za tratàt timp 
indaùr intune petizion 
mandade al Guvier e firmade 
di plui di 70 sindics che a fasin 
part di ché stesse Assemblee». 


La politiche dai stricebusis 


une vere autonomie energjetiche dal 
Friùl, al servizi des Comunitàts e tal 
rispiet dal teritori. 

In plui di no cjacarà, i sorestants 
nostrans nancje no scoltin. Salacor par 
chel, sperant di ticià un at di 


an aràt tré etars di pràt naturàl, catalogàt te al puest di soluzions responsabilitàt e di autonomie, tal 
tipologjie «magredo a forasacco». La brute motivadis dome dal més di Marg, a son intervignùts vincj 
gnove e je stade pandude di egoisim e de volontàt di sindics dal Friùl ocidentàl, guidàts di 
«Legambiente», ch'e à segnalàt la baronade une part sole, si à di Claudio Traina di Barcis, di Marina 
ai sorestants. In Friùl, i pràts naturài a son meti dut l'impegn par Crovatto di Midun e di Enrico 


protezùts sicu tesaur di biodiversitàt in 
gracie de lec 9/2005 
(https://tinyurl.com/pratistabili). Pai 
proprietaris che ju sein, e je stabilide une 
contribuzion di 250 euros par etar (chest an 


imbastî e par meti in vore soluzions 
complessivis e condividudis»: l'ultin 
apel a rivuart dal Làt di Cjavag che 
Franceschino Barazzutti al à firmàt, in 
dite dai Comitàts «Salvalago», in 


Ange la rinaturalizazion dal Làt di Cavag e spiete ancjemò une rispueste 


Odorico di Secuals, e po, a la fin dal 
mèés di Avrîl, si è messedàt ancje il 
president dal «Bim Tagliamento», 
Michele Benedetti. Ma in zornade di 
vué, nol risulte nissune rispueste clare. 


si podarà domandale fint ai 30 di Jugn); ma veretàt, al vàl adimplen par dute la \ Issun n 01 concedùt a lis Regjons par decidisi (sià —Tal rest dal arc alpin, impen, si marcje 
par cui ch'al daneze i pràts, a son stabilidis gjestion da lis aghis de Patrie. ja care pI ui cjacaràt prin dai 31 di Marc, po dai 31 a pitinton. Lombardie, Piemont e 
multis di 50 a mil euros ogni mil metris A la barbe de crisi climatiche, simpri di Dicembar e cumò dai 31 di Venit a àn bielzà fatis buinis lis sòs 
i Fre aa i i. _ : o etat Toe ii . ch'a passin lis setemanis, ma Li dal 
dal teritori e de bisugne streme di eletriche nissun nol cognòs d'insom fin da pîti sot president Mario Tonina, za votàt 
energjie nete e rinovabil, l'atenzion dal uu Î ; di intindiments des fuarcis politichis de Comission competente, daspò di 
HM VOLESON. Protezion civîl mont Di su la + aghe», ma re 9J Ho. » NI QI suntune partide ch i. dentri + Vè scoltàt par n gua di Marg 1. i 
î f ancje dal mont mediatic, e reste i patrimoni spropositàt. Si discor, di fat, —partsin cause: des Aministrazions dai 
Inaina rileng he smamide e disorganiche. à utosu cIeN ce des Centràls di Sauris e di Somplàt, Bens coletîfs ai «Bacini imbriferi 
«Si vîsa la int che duciu a si è obleàts a Il spieli plui «sunsuròs» al ven dal energ) eli ch € ma ande di dut il sisteme di dighis e montani», des clapis dai pescjadòrs a 


metisi intor da la musa la mascaruta che a 
cuvjérs nàs e bocja cuant che a si va fòr di 
cjasa»: par furlan al à sunàt cussì il mes 
trasmetùt cui miegs de Protezion civîl a lis 
Comunitàts dal Cumon di Voleson e di 
Darzin. L’avîs public par fài cuintri come cu 
va al pericul dal «Covid-19» e par ticià 
compuartaments positîfs al è stàt pandùt 
ancje par albanés e par rumen, dòs voltis 
par setemane. 


«cidinòr» ch'al compagne il svicinàsi 
de zornade cuant ch'al sarà scjadùt il 
timp par fà buine la leg necessarie par 
stabilî il destin des grandis 
Concessions idroeletrichis. Sul plat al è 
il destin de autosuficience energjetiche 
regjonàl e la pussibilitàt di fà une 
svoltade te lote cuintri des risultivis 
energjetichis fossilis; purpùr, tai uficis 
dai sorestants di Triest, no je clare 
nancje la dì de scjadince dal tiermin 


di turbinis ch'al dopre lis aghis de 
Celine e de Midune, une schirie 
d'implants che, ore presint, a son tes 
mans dai concessionaris «A2A» e 
«Edison» e dai derivadòrs «Enel» e 
«Edipower», ch'a ingrumin profits 
milionaris, lassant sul teritori dome i 
frucons e i dams. Ma, sore il dut, si 
varès di discori de «Societàt eletriche 
regjonàl», ch'e je la soluzion plui 
bramade di chei ch'a crodin pussibil 


chés dai sportîfs, des sociis 
ambientalistichis, come 
«Legambiente» e «Wilderness», al 
Comitàt pe protezion des aghis dal 
Trentin, de Universitàt ai Consuarts 
eletrics, dal Coordenament dai 
imprenditòrs de industrie, dal 
artesanàt, de cooperazion e dal 
cumierg a lis Societàts eletrichis e ai 
Sindicàts. 

Mario Zili 


3 ( mercoledì 6 maggio 2020 LA VITA CATTOLICA 


Onoranze 
Funebri 
Maion 


Via Marconi, n°46, Paularo (UD) v 


Tel. 0433 711244 
Cell. 380 6475320 


E-mail: 


alimamaion(@libero.it ; 


> 


eli 
- 


Reperi bilità 24h su 24h 
AGENZIA DI ONORANZE FUNEBRI 
Servizi per funerali e cremazioni 
IMPRESA FUNEBRE 
Cofani, urne cinerarie e accessori funebri 


(È, 


LAVORI CIMITERIALI 
Realizzazione e manutenzione lapidi 


www.onoranzefunebrimaion.it 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi f] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


mercoledì 6 maggio 2020 ( ) 


GIOVEDÌ 7 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 VIVIELASCIA VIVERE, 
serie Tv con Elena Sofia Ricci 

23.30 Porta a Porta, talk show 


VENERDÌ 8 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 DAVID DI DONATELLO 2020, 
premiazione condotta da C. Conti 

23.20 Tv7, settimanale 


SABATO 9 


16.45 Italiasì!, gioco 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.35 ESODO-IDIECI 
COMANDAMENTI, 
monologo di Roberto Benigni 

00.05 Techetechetè, speciale 


DOMENICA 10 


17.35 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 L'ALLIEVA 2, serie Tv con 
Alessandra Mastronardi 

23.20 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 11 


18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, 
serie Tv con Luca Zingaretti 
23.40 Frontiere, rubrica 


MARTEDÌ 12 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IOSONOMIA, 

film Tv con Serena Rossi 
23.30 Portaa porta, talk show 


_I 
MERCOLEDÌ 13 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 MERAVIGLIE, reportage 

con Alberto Angela 
23.50 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Instinct, telefilm 

21.20 SALEMME -IL BELLO... DELLA 
DIRETTA!, commedia teatrale 
con Vincenzo Salemme 

23.30 Revolution, rubrica 


17.25 Lol;-), sketch comici 

17.40 Diario di casa, rubrica 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Instinct, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.10 The rookie, telefilm 


17.50 Gli imperdibili, magazine 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 PETROLIO, speciale 

con Duilio Giammaria 
23.30 Tg2 dossier, rubrica 


17.00 Squadra omicidi Istanbul: 
nelle tue mani, film Tv 
18.35 Il commissario Voss, telefilm 
19.40 Che tempo che farà, talk show 
21.05 CHETEMPO CHE FA, 
talk show con Fabio Fazio 


17.00 Squadra speciale Cobra 11 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Instinct, telefilm 

21.20 STASERATUTTO È POSSIBILE, 
show con Stefano De Martino 

00.10 Patriae, rubrica 


17.00 Squadra speciale Cobra 11 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Instinct, telefilm 

21.20 ANAPOLI NON PIOVE MAI, 
film con Sergio Assisi 

23.10 Addio fottuti musi verdi 


17.00 Squadra speciale Cobra 11 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Instinct, telefilm 

21.20 LA COMPAGNIA DEL CIGNO, 
serie tv con Alessio Boni 

23.25 Stramaledetti amici miei 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.20 La scelta, documenti 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 ILCASO COLLINI, 
film con Elyas M'Barek 
23.25 Sostiene Bollani reloaded 


20.00 Blob, magazine 

20.20 La scelta, documenti 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 LARUOTA DELLE MERAVIGLIE, 
film con Jim Belushi 

23.10 Lascelta, documenti 


16.35 Report, reportage 

18.30 La scelta, documenti 

20.00 Blob, magazine 

20.30 ASPETTANDO LE PAROLE, talk 
show con Massimo Gramellini 

22.00 Liberi tutti, serie Tv 


15.55 Kilimangiaro, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Checci faccio qui, rubrica 

21.20 UNGIORNO IN PRETURA, 
inchieste con Roberta Petrelluzzi 

00.00 #italiacheresiste, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Palestre di vita, documenti 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.15 Fame d'amore, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Palestre di vita, documenti 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.10 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Palestre di vita, documenti 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHI L'HAVISTO?, rubrica 

con Federica Sciarelli 
01.10 1919/1922 cento anni dopo 


(ep 
Tv200015 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Rete di speranza, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

20.50 Tgtg,tg a confronto 

21.10 DREAMER-LA STRADA PER 
LA VITTORIA, film con K. Russell 

22.50 Buone notizie, rubrica 


19.30 Rete di speranza, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Guerra e pace, talk show 
21.10 IO ROMROMANTICA, 

film con Marco Bocci 
22.40 Effetto notte, rubrica 


19.30 Il sabato dell'ora solare 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 SEGRETI, | MISTERI DELLA 
STORIA, film con Cesare Bocci 
23.35 Today, approfondimento 


19.30 Vita morte e miracoli 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 RAGIONE E SENTIMENTO, 
film con Hattie Morahan 
23.55 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

19.30 Buone notizie, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 TgTg, tg a confronto 

21.10 LABIBBIA, serieTv con D. Morgado 
23.00 Buonenotizie, rubrica 


19.30 Rete di speranza, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.50 TgTg, tg a confronto 

21,10 COMINCIÒ CON UN BACIO, 
film con Gelnn Ford 

23.00 Retroscena, rubrica 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 Rete di speranza 

20.00 Santo rosario, da Pompei 
21.00 ITALIA IN PREGHIERA 
22.00 Beati voi tutti i Santi 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.10 Il segreto, telenovela 

17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 PELÈ, film conL Lima Carvalho 
00.05 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 SCHERZIA PARTE, 

show con Massimo Boldi 
00.55 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo le storie, magazine 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 CIAO DARWIN8, 

show con Paolo Bonolis 
01.05 Striscia la notizia, show 


16.50 Rosamunde Pilcher: 
la nebbia d'Irlanda 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE- NONÈLA D'URSO, 
talk show con Barbara d'Urso 


18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 IL SIGNORE DEGLI ANELLI - 
IL RITORNO DEL RE, 
film con Elijah Wood 
01.30 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 MISSION: IMPOSSIBLE - 

FALLOUT, film conT. Cruise 
00.05 X-style, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TÙSÌQUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 
01.35 Striscia la notizia, replica 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.05 Camera cafè, sitcom 
19.00 leneyeh, inchieste 
19.35 C.S.I. scena del crimine 
21.20 HUNGERGAMES, 

film con Jennifer Lawrence 
00.00 Figli degli uomini, film 


19.00 leneyeh, inchieste 

19.35 C.S.I. scena del crimine 

21.20 THETWILIGHT SAGA: 
BREAKING DAWN - PARTE 2, 
film con Kristen Stewart 

23.35 Juno, film 


17.35 Mike & Molly, telefilm 

19.00 leneyeh, inchieste 

19.35 C.S.I. scena del crimine 

21.20 RICHARD, film d'animazione 

23.05 Lupin Ill - La lampada di 
Aladino, film d'animazione 


18.10 Camera cafè, sit com 
19.00 The 0.C., inchieste 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30... ALLA FINE ARRIVA 

POLLY, film con Ben Stiller 
23.15 Yesman, film 


18.05 Camera cafè, sitcom 
19.00 The O.C., inchieste 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.25 EMIGRATIS, real Tv 

con Pio e Amedeo 
00.15 Giù in 60 secondi, rubrica 


15.55 Duefratelli, film 

18.00 La vita secondo Jim, sit com 
19.00 The O.C., inchieste 

20.35 C.S.I. scena del crimine 
21.20 LEIENE SHOW, show 

01.00 American dad, cartoni anim. 


17.35 La vita secondo Jim, sitcom 

18.00 Camera cafè, sitcom 

20.40 C.S.I. scena del crimine 

21.30 ROGUE ONE: A STARWARS 
STORY, film con Felicity Jones 

00.05 Mission to Mars, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.45 I cowboys, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DRITTO E ROVESCIO, 
talk show con Paolo Del Debbio 


16.00 Il miracolo di Fatima, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00.45 Il commissario Schumann 


17.00 Chi ha ucciso mio marito? 
19.35 Hamburg distretto 21 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 STASERA ITALIA WEEKEND, 

speciale con Veronica Gentili 
23.30 Blue steel, film 


17.00 La legge del più forte, film 
19.35 Hamburg distretto 21 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 LECROCIATE, 

film con Orlando Bloom 
00.15 Benvenuti nella giungla 


16.45 Lagatta sul tetto che scotta 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.50 Amicie vicini, film 


16.45 Innome di Dio - Il texano 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FUORIDAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.50 Echi mortali, film 


16.45 L'arte di amare, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubricasoap 
21.25 STASERA ITALIA, 

talk show con Barbara Palombelli 
23.25 Confessione reporte! 


20.00-0.45 circa 00.45 La verità non può aspettare r 
17.15 TgLa7, speciale 17.00 Taga doc, documenti 12.50 Like - Tutto ciò che piace 14.50 Il battaglione perduto, film 17.15 TgLa7, speciale 17.00 Taga doc, documentario 17.00 Taga doc, documentario 
LA 19.00 Drop dead diva, telefilm 18.00 Drop dead diva, telefilm 14.15 Eden, speciale 16.40 La caccia, film 19.00 Drop dead diva, telefilm 18.00 Drop dead diva, telefilm 18.00 Drop dead diva, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, 

talk show con Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, replica 


17.30 Sulle tracce dell'assassino 
20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 LACACCIA, film con M. Brando 
23.45 Terra e libertà, film 


19.00 Drop dead diva, telefilm 
20.35 NONÈ L'ARENA, talk show 
con Massimo Giletti 

01.00 Amazing grace, film 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 SCHEGGE DI PAURA, 
film con Richard Gere 

23.45 Affari sporchi, film 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, documentario 

con Andrea Purgatori 
01.00 Otto e mezzo, talk show 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.40 Elementary, serie Tv 
19.05 Senza traccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, serie Tv 
21.20 SWEETVIRGINIA, 

film con Jon Bernthal 
22.55 Blindato, film 


17.40 Elementary, serie Tv 
19.05 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 BANLIEVE 13, 

film con Cyril Raffaelli 
22.45 Hell - Esplode la furia, film 


16.35 Gli imperdibili, rubrica 
16.40 Just for laughs, magazine 
16.50 Revenge, serie Tv 

19.45 Marvel's Runaways 
21.20 DRIVE, film con Ryan Gosling 
23.00 Solo Dio perdona, film 


15.55 Doctor Who, telefilm 
17.00 Private eyes, telefilm 
19.15 Inthe dark, telefilm 
21.20 LAISLA MINIMA, 

film con Javier Gutiérrez 
23.05 Sweet Virginia, film 


17.40 Elementary, telefilm 
19.05 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 MARVEL'S RUNAWAYS, 
telefilm con Rhenzy Feliz 
23.00 Marvel's Jessica Jones 


17.35 Elementary, telefilm 

19.05 Senza traccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 LO CHIAMAVANO JEEG 
ROBOT, film con C. Santamaria 

23.15 Wonderland, magazine 


17.40 Elementary, telefilm 
19.10 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 LE COLLINE HANNO GLI 
OCCHI, film con A. Stanford 
23.05 Banlieue 13, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.20 L'altro 900, documentario 
20.15 Ghost town, documentario 
21.15 SIMON BOCCANEGRA, 
opera lirica di Giuseppe Verdi 
23.40 Crosby, Stills, Nash & le 
leggende di Laurel Canyon 


17.25 Elektra, opera 

19.05 Gli imperdibili, magazine 
19.15 L'altro 900, documentario 
20.15 Ghost town, documentario 
21.15 ARTNIGHT, documentario 
23.15 Save the date, rubrica 


19.50 Dentro le note, documenti 
20.45 Novelle per un anno 
21.15 SEI PERSONAGGI IN 
CERCA D'AUTORE, spettacolo 
teatrale di Michele Placido 
23.15 Inscena, rubrica 


15.45 Dilà dal fiume e tra gli alberi 
16.40 Ragazzi di vita, spett.teat. 
18.55 Simon Boccanegra, opera 
21.15 IMECCANISMI DELLA 
NATURA, documentario 
22.10 Dilà dal fiume etra gli alberi 


15.45 Terza pagina, rubrica 

16.15 La bisbetica domata, spett. 
18.40 Il futuro in casa Ons, music. 
20.20 Ghost town, documentario 
21.15 L'ALTRO 900, documentario 
22.15 Houcciso Napoleone, film 


18.40 Oberto conte di San Bonifacio 
20.45 L'attimo fuggente, doc. 
21.15 THE EICHMANN SHOW, 
film con Morgan Freeman 
22.45 Duran Duran there's 
something you should know 


17.55 Grandi pianisti a S. Cecilia 

19.45 L'altro 900, documentario 

20.45 L'attimo fuggente, doc. 

21.15 ILTRITTICO, tre opere 

00.25 Bruce Springsteen: «In his 
own words», film doc. 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.45 Quelmaledetto ponte sull’Elba 
17.25 La resa dei conti, film 
19.25 Lazzarella, film 
21.10 LOVEISALLYOU NEED, 
film con Pierce Brosnan 
23.10 Poli opposti, film 


17.55 Minnesota Clay, film 
19.35 Er più storia d'amore 
e di coltello, film 
21.25 DAVIDDI DONATELLO 2020, 
premiazione condotta da C. Conti 
23.20 Gemma Bovery, film 


15.55 20 anni di meno, film 
17.35 Il giorno in più, film 
19.30 Made in China napoletano 
21.10 ITREMOSCHETTIERI, 
film con Logan Lerman 
23.00 Gangs of New York, film 


15.50 Zanna Bianca film 
17.40 Il ritorno di Zanna Bianca 
19.20 Totò contro i4, film 
21.10 BLACK ORWHITE, 
film con Kevin Costner 
23.20 Gigolò per caso, film 


14.05 I tre moschettieri, film 
15.55 Il gioiello del Nilo, film 
17.45 Porgi l'altra guancia, film 
19.25 Imotorizzati, film 

21.10 ILDUELLO, film con L. Hemsworth 
23.00 The salvation, film 


19.35 Uno contro l'altro, 
praticamente amici, film 

21.10 LA MIA SUPEREX-RAGAZZA, 
film con Uma Thurman 

22.50 La verità è che non gli 
piaci abbastanza, film 


17.35 La vendetta è un piatto 
che si serve freddo, film 
19.20 Totò, Vittorio e la dottoressa 
21.10 IO SONO TEMPESTA, 
film con Marco Giallini 
22.50 Moviemag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Storia del mondo: 
l'età imperiale; Conquistadores: il 
cerchio si chiude» documentario 
23.00 Cronache dal mito, doc. 


19.10 Bellissime: dal 1960 ad 
oggi dalla parte di lei, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LA GUERRA SEGRETA, doc. 
22.00 Tra jazz e cinema, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 RISATE DI GIOIA, 

film con Anna Magnani 
22.50 Aldo Moro, speciale 


19.30 Il giorno e la storia, doc. 
20.00 Domenica con Roberto Bolle 
21.15 FILM 

23.00 Domenica con Roberto Bolle 
00.05 Il giorno e la storia, doc. 
00.20 Scritto, letto, detto, doc 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CRONACHE DAL MITO, 
«Artemide, Ulisse» doc. 

22.10 Leonardo Da Vinci. L'ultimo 
ritratto, documentario 


18.30 Passato e presente, doc. 
19.10 a.C.d.C., documenti 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Laura Bassi» doc. 
22.00 Match, documentario 


19.10 Cronache dal mito, doc. 
20.10 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 TORNANDO A CASA, doc. 
22.10 Ezforprez. Storia di Ezra 
Pound, documentario 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.50 Le inchieste di Padre Dowling 
19.40 La tata, sitcom 
21.10 CAKE-TI AMO, TI MOLLO...TI 
SPOSO, film con H. Graham 
23.00 Un sanvalentino 
molto speciale, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 

16.50 Le inchieste di Padre Dowling 

19.40 La tata, sitcom 

21.10 EMBER-IL MISTERO DELLA 
CITTÀ DI LUCE, film con S. Ronan 

23.10 Law &Order, film 


17.30 Cake-Ti amo, ti mollo... 
ti sposo, film 
19.40 A casa coni suoi, film 
21.10 GLI UOMINI PREFERISCONO 
LE BIONDE, film con M. Monroe 
23.00 Law & Order, film 


17.00 Ember-Il mistero 
della città di luce, film 
19.10 | predatori dell'arca perduta 
21.10 INDIANA JONES E IL TEMPIO 
MALEDETTO, film con H. Ford 
23.10 Kon-Tiki, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 

17.00 Giudice Amy, telefilm 

19.40 La tata, sitcom 

21.10 THECONTRACTOR, 
film con Wesley Snipes 

23.00 Brooklyn's finest, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 

16.50 Giudice Amy, telefilm 

19.40 La tata, sitcom 

21.10 NANCY DREW RAGAZZA 
DETECTIVE, film con E. Roberts 

23.00 Nata per vincere, film 


16.50 Giudice Amy, telefilm 

19,40 La tata, sitcom 

21.10 IL GIOVANE ISPETTORE 
MORSE, telefilm con S. Evans 

23.00 Mr. Holmes il mistero del 
caso irrisolto, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 American graffiti, film 

19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 PASSENGER57 TERRORE AD 
ALTA QUOTA, film conW. Snipes 

22.50 Fire with fire, film 


17.10 American graffiti 2, film 

19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 BLUE JASMINE, 
film con Alec Baldwin 

23.05 Arabesque, film 


15.00 Third person, film 

17.30 Il pistolero di Dio, film 

19.15 Passenger 57, film 

21.00 FORMULA PER UN DELITTO, 
film con Sandra Bullock 

23.25 Peacock, film 


14.10 S1mone, film 

16.25 Note di cinema, rubrica 
16.30 L'inglese, film 

18.30 The prestige, film 
21.00 BLOW, film con ). Depp 
23.20 Abigger splash, film 


15.55 Alexander, film 

19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 1997: FUGA DA NEW YORK, 
film con Kurt Russell 

23.00 Scuola di cult, rubrica 


17.05 Incontrerai l'uomo 
dei tuoi sogni, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 L'ULTIMO COLPO IN CANNA, 
film con Glenn Ford 


17.25 Cavalca Vaquero, film 

19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 BLACK MASS: L'ULTIMO 
GANGSTER, film con). Depp 

23.30 Michael Collins, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 19.00 circa 
La programmazione potrà subire 


variazioni nel corso della settimana 


12.00 Restiamo in forma 

12.45 Avoila linea 

14.30 Economy FVG 

19.30 Santa Messa dal Santuario 
Madonna delle Grazie 

21.00 ECONOMY FVG 


12.00 Restiamo in forma 

12.45 Avoila linea 

14.30 Fase 2 - #enoiconvoi 

19.30 Santa Messa dal Santuario 


Madonna delle Grazie 
21.00 TRIGEMINUSTV 


13.45 Sentieri natura 

14.30 Economy FVG 

19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Isonzo news 

21.00 IL DIARIO DI REMO 
22.15 Effemotori 


10.00 Santa Messa dal Santuario 
Madonna delle Grazie 

11.30 Ricreazione 

14.30 Antivirus 

20.30 TEATRO A DOMICILIO 

23.15 Bekeron tour 


12.00 Restiamo in forma 

12.45 Avoila linea 

14.30 Fase 2 - #enoiconvoi 

19.30 Santa Messa dal Santuario 


Madonna delle Grazie 
21.00 BIANCONERO XXL 


12.00 Restiamo in forma 

12.45 Avoila linea 

14.30 Fase 2 - #enoiconvoi 

19.30 Santa Messa dal Santuario 


Madonna delle Grazie 
21.00 LOSCRIGNO 


12.00 Restiamo in forma 

12.45 Avoila linea 

14.30 Elettroshock 

19.30 Santa Messa dal Santuario 
Madonna delle Grazie 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.25 Case da sogno 

17.30 Silive 

17.45 Detto da voi 

19.30 Salute & benessere 
20.45 L'AGENDA DI TERASSO 
22.00 #iorestoincucina 


15.00 Silive 

15.25 Casati e castelli 
17.30 Silive 

17.45 Stelle del Friuli 
19.30 Alto & basso 
21.00 GLI SPECIALI DELTG 


15.00 Silive 

15.25 Mondo crociere 
16.30 Stelle del Friuli 
17.30 Silive 

19.30 Tmw news 
21.00 THE GAME 


17.30 Silive 

18.00 Stelle del Friuli 

19.30 Ansaweek Italia 

21.00 I GRANDI CHE 
FECERO LA STORIA 

22.00 Dannato Friuli 


15.25 Panchine bianconere 
16.30 Italia motori 

17.45 Stelle del Friuli 
18.30 Eventi in club house 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.00 Gli speciali del Tg 


16.30 Pagine d'artista 
17.30 Silive 

17.45 Detto da voi 

19.30 Salute & benessere 
21.00 JUST CAUSE 

21.50 Esports arena 


15.25 Musica... 

16.30 Esports arena 

17.30 Silive 

17.45 Detto da voi 

19.30 Alto &basso 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


mercoledì 6 maggio 2020 


ge Coronavi- 
rus sta colpendo dura- 
mente il mondo del 
lavoro, tra aziende e 
attività ferme e altre 
che si stanno riorganizzan- 
do, i dubbi su quali spazi si 
potranno aprire per chi cerca 
un'occupazione non sono po- 
chi. Le aziende continuano ad 
assumere? E che tipologie di 
lavoro sono richieste? Stefania | 
Garofalo, della Direzione cen- 
trale Lavoro, Formazione e po- |! 
litiche giovanili, in Regione fa 
da tramite tra privati e aziende 
del territorio, occupandosi 
proprio della consulenza e ge- | 
stione delle offerte di lavoro. 
«La ricerca di personale non si 
è mai fermata - rassicura —. Nella 
pagina www.offertelavoro. 
regione.fvg.it e tramite la App relati- 
va, che può essere scaricata su tele- 
fonino e pc, stiamo continuando a 
pubblicare annunci in collegamen- 
to con i centri per l'impiego sul ter- 
ritorio». «Alcune opportunità resta- 
no stabili anche in questa fase - 
prosegue Garofalo -, posizioni qua- 
li quella di ingeneri chimici e pro- 
gettisti meccanici, ad esempio, re- 
stano molto ricercate. Anche impie- 
gati contabili, amministrativi, ad- 
detti all'amministrazione del perso- 
nale, come pure trattoristi e saldato- 
ri sono sempre molto richiesti. 
Questo è un territorio in cui si regi- 
stra una carenza costante di profes- 
sioni qualificate come operai alta- 
mente specializzati, ma anche sal- 
datori, parrucchieri, ecc. 
In queste settimane, inoltre, anche 
in Fvg si sono aperte nuove “nic- 
chie” di lavoro: «Nei supermercati 
che offrono anche servizio a domi- 
cilio - continua Garofalo - o per le 


(2° 


aziende che hanno riconvertito la 
loro attività. C'è chi ha avviato la 
produzione di mascherine, ad 
esempio, cercando cucitori e cucitri- 
ci. Senza contare le opportunità in 
ambito sociosanitario; oltre alle 
professioni mediche, sono molto ri- 
cercati oss (operatori socio sanita- 
ri), infermieri». 

Guardando all'immediato futuro, 
che cosa ci si deve aspettare? «Il 
mondo del lavoro sta affrontando 
una fase di grande cambiamento - 
risponde Garofalo —, basti pensare 
alla crescita dello smart working. Fi- 
gure sempre più richieste saranno 
quelle di ambito social, considerata 
l'accelerata da parte delle aziende 
nell'utilizzo di Facebook, Linkedin, 
Instagram e dell'e-commerce. An- 
che l'esperto di sicurezza sarà molto 
ricercato, mentre il responsabile del 
personale dovrà misurarsi sempre 
più anche con competenze in ambi- 
to sicurezza». 

In attesa della ripartenza vera e pro- 
pria, conclude Garofalo, è un «tem- 


OFFERTE DI LAVORO É 


VETRINA LAVORO 


Nuove opportunità in Fvg in ambito socio-sanitario, sicurezza, social e e-commerce 


Trovare occupazione ai tempi 
del coronavirus 


po d’oro» questo per ripensa- 
re le proprie motivazioni e ri- 
vedere l’immagine di sé che si 
offre. Qualche consiglio per il 
curriculum? «Si cominci col 
chiarire bene, fin dall'inizio, 
cosa si offre all'azienda. È be- 
ne inoltre approfittare di que- 
sto tempo per verificare che 
sia ordinato e senza errori, 
che definisca bene le mansio- 
ni svolte, gli strumenti utiliz- 
zati e, soprattutto, i vantaggi 
portati all'azienda (“Ho pro- 
curato tot nuovi clienti”, “Ho 
gestito tot pratiche”, “Ho ac- 
compagnato tot clienti al ta- 
volo”. Se i numeri sono signi- 
| ficativi, restano impressi). E 
non si dimentichi una buona 
foto». 
Accanto a un buon curriculum, fon- 
damentale è una buona lettera di 
presentazione, «che non deve repli- 
care il cv ma evidenziare i punti di 
contatto tra azienda e lavoratore, 
mettendo in luce i vantaggi che 
l'azienda potrebbe ricavare dall'as- 
sunzione. La lettera deve essere con- 
clusa con un impegno: “Mi permet- 
terò di chiamarvi nei prossimi gior- 
ni per discutere nei dettagli con voi 
un eventuale interesse”». Se questi 
strumenti sono il primo biglietto da 
visita che si dà di sé, non va infine 
dimenticato che «oggi anche il con- 
tatto informale è molto utile e va 
coltivato. Perfino andando a com- 
prare il pane - conclude Garofalo —- 
possiamo incontrare qualcuno che, 
direttamente o indirettamente, ci 
apre delle porte. Anche in questi 
momenti, dunque, non va mai tra- 
scurate l'attenzione al proprio valo- 
re: ciascuno ha delle competenze, 
di cui qualcun altro ha bisogno» . 
V.Z. 


AUTISTA/MAGAZZINIERE 
Azienda: Pallavisini Legnami Srl 
Requisiti richiesti: patente c + cqc 
esperienza carrello e magazzino, 
carichi e consegne, uso pc 

Tipo di contratto: a tempo indeter- 
minato Sede di lavoro: Moimaco 
(UD) Contatti: Tel. 0432/722409 
MAIL info@pallavisini.it 


OPERAI /TRATTORISTI 

Azienda: Azienda Agricola e Lavo- 
razioni Agro-meccaniche Paron 
Michele 

Mansioni: lavori in campagna, la- 
vori agromeccanici, trasporti in 
agricoltura per conferimenti uva, 
frumento, orzo, mais ecc. 
Formazione e/o esperienza nello 
stesso settore costituiscono titolo 
preferenziale. 

Dinamismo, autonomia operativa, 
doti organizzative, spirito di inizia- 
tiva e capacità di problem solving 
sono necessarie. 

Richiesta massima serietà e dispo- 
nibilità. 

Possesso di regolare patentino di 
trattorista. 

Lavoro full time Patente BA 

Tipo di contratto: stagionale 

Sede di lavoro: Valvasone 
Contatti: Segreteria 0434 85077 - 
mattino Referente Nadia Giacomel 
e.mail: info@paronmichele.it 


STAGE/CORSO SOCIAL MEDIA 
MANAGER DA CASA 


La figura ricercata dovrà supporta- 
re il social media team nelle attività 
di ottimizzazione, posizionamento 
e link building su progetti legati al- 
la SEO ed al web marketing. Crea- 
zione di post interattivi per Face- 
book ed Instagram,supporto allo 
staff nella pianificazione e nella 
programmazione di azioni di pro- 
mozione mirate per clienti e spon- 
sor, interazione sui gruppi delle pa- 
gine Facebook. Ricerca e creazione 
di contenuti web utili a stimolare 
l'interazione sulle pagine aziendali 
e controllo dei report basati su in- 
sights e analitycs. Per candidarsi: 
ojeventi@gmail.com 


RAPPRESENTANTE 
PUBBLICITARIO 

Azienda regionale ricerca rappre- 
sentante per vendita servizi web, 
servizi pubblicitari, grafica e stam- 
pa, provvigioni interessanti. Per 
candidarsi: 
luca@mafraphotos.com 


CONSULENTE ASSICURATIVO 
L'Agenzia di Assicurazioni Generali 
Udine Lionello per ampliamento 
della propria rete commerciale se- 
leziona 5 persone dinamiche, mo- 
tivate, interessate al mondo assicu- 
rativo. Requisiti: laurea o diploma 
di maturità; determinazione e pre- 
disposizione a lavorare per obietti- 
vi L'Azienda offre; percorso forma- 
tivo qualificato e gratuito con iscri- 


zione al Registro Unico Intermedia- 
ri assicurativi; inserimento nel Te- 
am di Agenzia; percorso di svilup- 
po professionale, in affiancamento 
continuo ad un Tutor. E' previsto ri- 
conoscimento di un rimborso spe- 


se/fisso per il periodo di inserimen- 
to Inviare c.v. udinecentro@lionel- 
lo.srl 


Servizi a cura di 
Giovanni Cassina 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Incentivi per le assunzioni 
in questo tempo di crisi 


re milioni e mezzo di euro dal Fondo sociale europeo per 

incentivi alle imprese legati all'assunzione di disoccupati 

con contratti di lavoro a tempo determinato o a tempo in- 

determinato, così da fronteggiare gli effetti dell'emergenza 

epidemiologica da Covid-19. È quanto prevede la delibera 
approvata oggi dalla Giunta regionale, su proposta dell'asses- 
sore alla Formazione e al Lavoro Alessia Rosolen. "In conside- 
razione di quanto avvenuto in queste settimane, abbiamo ri- 
definito il documento "Pianificazione periodica delle opera- 
zioni-Ppo-Annualità 2019', approvato dalla Giunta regionale 
il 22 marzo. Quel documento programmatico - ha spiegato 
l'assessore —- prevedeva incentivi alle imprese per l'assunzione 
di disoccupati e la trasformazione di rapporti di lavoro a eleva- 
to rischio di precarizzazione in rapporti a tempo indetermina- 
to nei riguardi di persone residenti in Friuli Venezia Giulia da 
almeno 5 anni. Abbiamo scelto di allargare le maglie del prov- 
vedimento, riconoscendo l'incentivazione a favore delle im- 
prese anche per assunzioni a tempo determinato legate alla 
stagionalità e connesse a settori che sono stati particolarmente 
colpiti dall'emergenze Covid-19, per sostenere le imprese del 
territorio regionale nella fase di riavvio delle proprie attività 
conseguenti alla chiusura determinata dall'esigenza di mettere 
in campo misure finalizzare a contenere e arginare la diffusio- 
ne del virus". Ciò significa - ha aggiunto Rosolen - “che gli 
incentivi saranno concessi a ogni tipo di assunzione, sia a tem- 
po determinato che indeterminato, per i part time e per i lavo- 
ri stagionali. Gli incentivi sono quindi legati all'assunzione, 
ovvero a garantire una forma di reddito collegato al lavoro alle 
persone. Per un anno e otto mesi abbiamo puntato sulla stabi- 
lità dell'occupazione e sulla congruità della remunerazione: 
restiamo convinti che quei principi siano la stella polare, ma 
oggi dobbiamo ridare fiato al mercato del lavoro. In questo ca- 
so, facciamo uno strappo alla regola: meglio un uovo oggi, an- 
che sotto forma di impiego stagionale, che una gallina doma- 
ni. Dobbiamo avanzare a piccoli passi, non abbiamo scelta". 
Fino a due mesi fa, gli incentivi erano stati indirizzati alle as- 
sunzioni a tempo indeterminato. Vista la situazione che si è 
venuta a creare - ha commentato ancora la Rosolen - dobbia- 
mo avere flessibilità nell'ottica del principio primum vivere. 
Questa è una fase in cui dobbiamo iniettare liquidità nel tes- 
suto socioeconomico per mantenere le funzioni vitali attive. 
Nei prossimi mesi, evidentemente, gli indirizzi muteranno. 
Oggi dobbiamo tenere in vita il sistema, la fase due sarà pro- 
fondamente impattante anche sotto il profilo culturale. Gli in- 
terventi emergenziali di oggi diventeranno prassi consolidate 
domani. Dobbiamo entrare nell'ottica che la quotidianità sarà 
anche convivere con situazioni che non avevamo mai preso in 
considerazione". "Dove possibile lo smart working continue- 
rà a prosperare - ha concluso Rosolen -. Ma in molti settori, 
che implicano la presenza o che in ogni caso non si possono 
ridurre a videoconferenze, dovremo essere pronti a rivedere 
protocolli e consuetudini per vincere la sfida che ci attende nei 
prossimi mesi e nei prossimi anni". 


neriowash.com 


SANIFICAZIONE VETTURE CON OZONO 
SERVIZIO A DOMICILIO 


nerionoleggio.cot 


NOLEGGIO FURGONI, PULMINI, AUTO 
——— SERVIZIO A DOMICILIO 


STAZIONE DI SERVIZIO di RIGOTTO NERIO 


da 16 anni al vostro servizio 
anche SERVIZIO A DOMICILIO 


Tangenziale Sud Gastone Gonti 301 


Tel. 0432.231063 - Fax 0432.231063 - Cell, 347.9274903 neriorigotto@libero.it - ww..nerionoleggio.com 
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Resta a casa ACUSTICAUDINESE 
ma non isolarti _ l’arte del sentire 


ascolta la radio 

la TV e comunica al telefono 
non rinunciare PRE 
al piacere di sentire 


Chiamaci al 


0432 21183 


per una consulenza 
gratuita e 
a domicilio Ascoltiamo 
se verrà effettuata _dill - le. ve esigenze 7 

vando tutte fs. in questo | \ di 
S direttive e particolare fo 
PISCOUZIONI | di 
a tua tutela | 1 \ momento x | 

ì & difficoltà 
db 


\JIA SÈ 


Monica 


(0000000 . 
VENIAMO NOI DA TE 
sid 2800 € a coppia _ 


ACUSTICA UDINESE ACUSTICA UDINESE a UDINE CENTRO UDITO 
a TARCENTO Via Poscolle, 30 RONCHI DEI LEGIONARI 
Via Dante, 2 0432 785093 0432 21183 Via Verdi, 4 0481 095079 


| www.credit-agricole.it Q) 


CHÉ CRÉDIT AGRICOLE 


- Una grande banca, tutta per ha, 


PICCOLE IMPRESE E BANCA 
PROFESSIONISTI D'IMPRESA AGROALIMENTARE 


EMERGENZA COVID-19 


L'IMPEGNO DI 


n m |] ] 
VI C i dl È di N C n & CREDIT AGRICOLE ITALIA: 


10 MILIARDI 


| Pi | | PER FAVORIRE 
a distanza CONCRETAMENTE 


LA RIPRESA DEL PAESE 


SOSPENSIONE I | 
PER TUTTI | CLIENTI SOSTEGNO er d ee Ade SERVIZIO. 
DELLA QUOTA CAPITALE ALLE IMPRESE Mera E PROTEZIONE 
PER 6 MESI IA 
* einbaito dl Giza Filiali al matti 
u ire La tua banca vicina, iliali aperte no, 
per le Samiglis È die ada nti dedicati ine a prete > ia legend ag DEVI 


alle imprese 


# CRÉDIT AGRICOLE 
AD FRIULADRIA 


fYPbin® 


Messaggio pubblicano con finalità promarionala, pet le condizioni stonomiche è corrifiuali dei prodotti dell'offerta Sì finvia hi Fogli Iniormmativi disponibili sui sito wwéw.cradfi-agricola.it è In filiale. La 
fici fino a 25000€ »bfranno porlezionate nol momento In cu l Fondo Centrale di Garanzia aospirà lo novità introdotte cai Di Liquidità 


